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IL PICCO 


GIORNALE DI TRIESTE 


NUOVE 
OMBRE 


La presentazione del ricor- 
so egiziano al Consiglio di 
sicurezza, dell'ONU, con la 
tichiesta di una mozione di 
censura nei confronti della 
Granbretagna e della Fran- 
cia (accusate dì aver posto a 
repentaglio le sorti della pa- 
ce, per causa dei loro prepa- 
rativi militari) suscita un 
accresciuto interesse per il 
dibattito che si apre oggi a 
Lake Success. Ora, tutte le 
carte del complesso gioco 
sono sul tavolo, Esattamente 
in due mesi (l’azione del 
Presidente Nasser avvenne il 
26 luglio) una difficile parti- 
ta è stata giocata con diver- 
sa abilità, e tutti i termini 
di un qualsiasi gioco potreb- 
bero essere richiamati: la 
conclusione è che siamo nel 
‘momento nel quale si conta- 
no i risultati. E si apre una 
muova partita: all'ONU, ap- 
punto. 

Quarantotto ore trascorse 
dalla presentazione del ri- 
corso anglo-francese non so- 
No valse, tuttavia, a precisa- 
Te e a chiarire il significato 
e i limiti di un gesto che, 
per gli sviluppi della secon- 
da conferenza di Londra, sa- 
rebbe stato, forse, preferibile 
rinviare, almeno fino all’atto 
della costituzione della 
SCUA. Una seria confusione 
prevale fra le nazioni dello 
Occidente, anche per la 
mancata attuazione di un 
principio di ‘consultazione 
preventiva, ingiustificata do- 
po tre giorni di dibattiti alla 
Lancaster House e dopo tutta 
l'intensa attività diplomatica 
delle scorse settimane. Si è 
avuta la precisa sensazione 
che Granbretagna e Francia 
abbiano voluto forzare i tem- 
pi, per rimontare una situa- 
zione di disagio, determina- 
tasi in conseguenza della re- 
iezione del loro piano origi- 
nario. E questa condizione 
non agevola certamente il 
conseguimento di una più 
stretta solidarietà occidenta- 
‘le, indispensabile in questo 
tempo che è caratterizzato 
veramente — oltre la con- 
tingenza — da una lotta di 
prestigio» fra» quattro conti 
menti: 

La situazione alla quale 
ora si accennava — e che 
meriterebbe una ben più am- 
pia trattazione — ha la con- 
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STAPRE IL DIBATTITO SUI DUE RICORSI PER IL CANALE 


NON SARÀ FACILE AL CONSIGLIO 
NEMMENO LA BATTAGLIA PROCEDURALE 


Foster Dulles non sarà presente alla prima riunione delle Nazioni Unite 
L’Ambasciatore Brosio a colloquio col Sott 


egretario William Rountree 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 

L'Ambasciatore Brosio ha 
fatto visita stasera al Sottose- 
gretario di Stato William 
Rountree, incaricato della di- 
rezione degli Affari per il Vi 
cino Oriente. 

Il colloquio, centrato sulla si- 
tuazione di Suez è durato cir- 
ca mezzora, si è svolto su ini- 
ziativa italiana e aveva per 
obiettivo una puntualizzazione 
del momento politico sia rispet- 
to all'azione diplomatica vera 
e propria, sia nei confronti del- 
la discussione che sta per ini- 
ziarsi al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Oltre a 
questi elementi politici, la si- 
tuazione di Suez richiede fre- 
quenti scambi di vedute sul 
terreno tecnico. e finanziario, 
per quanto concerne l’organis 
zazione del Consorzio utenti di 
Suez e soprattutto per il modo 
di versamento dei pedaggi. Nel 
pomeriggio, Ambasciatore di 
Francia prima e quello fi 
Granbretagna poi, hanno avu- 
to una conversazione con il Se- 
gretario di Stato Dulles. AI col- 
loquio dell’Ambasciatore bri- 
tannico ha partecipato anche il 
Cancelliere dello. Scacchiere 
MacMillan che si trova nella 
Capitale americana per i la- 
vori della Banca internazionale. 

Negli ambienti delle Nazioni 
Unite si pensa che anche la 
parte procedurale della discus- 
sione per Suez vedrà una bat- 
taglia abbastanza violenta: è 
stato notato infatti che la ri- 
chiesta di convocazione del 
Consiglio, fatta dagli inglesi e 
dai ‘francesi si richiama alla 
«situazione» creatasi ‘a’ Suez e 
definita tale da eturbare. la 
pace»: 

Gli inglesi non hanno usato 
senza ragione la parola «situa- 
alone» anzichè «vertenza». In- 
fatti se l'Inghilterra avesse par- 
lato di «vertenza» sarebbe stata 
esclusa dal voto in base ad w 
na precisa disposizione per cui 
le parti coinvolte in una ver- 
tenza nòn' possono votare, TI 
Governo egiziano si è accorto 
di questo e in una lettera diret. 
ta al Presidente del Consiglio 
di sicurezza ha chiesto appun- 


to che la discussione sia basata 
sulla «disputa» di Suez, il che 
metterebbe fuori gioco due vo- 
ti, quello dei francesi e quello 
degli inglesi. Basta accennare 
a questa battaglia di parole 
per comprendere che tutta la 
seduta di domani sarà dedica. 
ta ad argomentare se ‘quella di 
Suez è una evertenzas o una 
«situazione» con tutte le argo- 
mentazioni accessorie, cioè se 
questa differenza è di carattere 
procedurale @ sostanziale, giac- 
chè nel primo caso il velo non 
può junzionare, mentre può 
junzionare nel secondo e. quin- 
di annullare l'eventuale deci 
sione della maggioranza. 

E’ impressione di molti osser: 
vatori che questa battaglia li 
parole non dispiaccia a molte 
delegazioni; compresa certa- 
mente quella americana e non 
esclusa probabilmente quella 
italiana, in quanto non sì ri- 
tiene che la questione sia suj- 
ficientemente maturata per una 
discussione pubblica, con rela- 
tivo pericolo che la sua acerbità 
finisca per rendere più difficile 
la soluzione del problema. 

Il Dipartimento di Stato a- 
mericano ha annunciato che 
Foster Dulles non si recherà 
domani a New York per assi- 
stere alla riunione, nel pome- 
riggio, del Consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite. Foster 
Dulles terrà domani la sua con- 
Yerenza stampa settimanale al- 
le 16 (ora italiana). 

Viene annunciato ufficialmeri- 
te all'ONU che l'ordine del gior= 
no provvisorio della riunione 
del Consiglio di sicurezza per 
la questione di Suez, che si ter- 
rà domani pomeriggio, com- 
prenderà due punti: 

1) La questione sollevata dal- 
la Francia e dalla Granbreta- 
gna intitolata: «Situazione crea 
ta dall'azione unilaterale del 
Governo egiziano che ha posto 
fine al sistema di gestione in- 
ternazionale del Canale di Suez, 
sistema confermato e. completa: 
to dalla Convenzione det Ca- 
nale di Suez del 1888». 

2) La questione sollevata dal- 
VEgitto, intitolata: «Misure che 
alcune potenze, in. particolare 
la. Francia e la Granbretagna, 
hanno” preso contro l'Egitto è 


che mettono in pericolo la pa- 
ce e la sicurezza internazionali 
e costituiscono gravì violazioni 
della Carta delle Nazioni Uni 

Primo compito del Consiglio 
di sicurezza sarà di esaminare 
l'ordine del giorno provvisorio 
per stabilire l'ordine definitivo 


dei lavori, 
Leo Rea 


DISPORITA" DI VEDUTE 
anche sul piano di Menon 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 25 
I «Ministri di Suez», ossia 11 
ristretto gruppo di Ministri in- 
glesi che si è occupato costan- 
temente, durante gli ultimi due 
mesi, della questione di Suez, 
Si sono riuniti stamane e han- 
no discusso ancora una volta 
i termini del ricorso anglo 
francese al Consiglio di sicu- 
rezza dell'ONU, Domattina vi 
sarà ina riunione completa del 
Gabinetto e quindi il Primo Mi- 
nistro Eden ed il Ministro de- 
gli Esteri Selwyn Lloyd parti- 
ranno per Parigi dove, insi 
me ai colleghi francesi, stabili- 
ranno in maniera definitiva la 
linéa d'azione anglo-francese 
al Consiglio di sicurezza, Alle 
discussioni di New York parte- 
ciperà personalmente, sì dice 
2 Londra, il Ministro degli 
Esteri inglese Selwyn Lloyd: in 
un primo tempo si era pensato 
che fosse sufficiente il rappre- 
sentante permanente ingle: 
alle Nazioni Unite e la decisio- 
ne di far partire Selwyn Lioyd 
potrebbe far pensare che sì ri- 
tiene in ogni. modo opportuno 
provocare un incontro perso- 


nale, che non dovrebbe risul 
tare necessariamente uno scon- 
tro, con il Ministro degli Este- 
ri egiziano Fawzi, il quale 
già partito per l'America. 
Quale sia il piano anglo-fran- 
cese per il Consiglio di sicurez- 
za non sì sa, per il momento, 
con precisione. Generalmente si 
pensa che sia intenzione, della 
Granbretagna e della Francia 
«mettere alla provas, come ha 
detto: Selwyn Lloyd, l’efficien- 
za e l'autorità delle Nazioni 
Unite. Molto dipenderà d'altra 
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tropartita negli eventi in se- 
no al gruppo afro-asiatico. 
Al fondamentale contrasto 
determinatosi durante la 
prima conferenza londinese 
tra paesi asiatici neutralisti 
e paesi asiatici vincolati da 
patti politici o d'altro genere 
all'Occidente, sì è aggiunta 
ora una situazione di evi- 
dente disagio negli sviluppi 
della'politica indiana. Krish- 
na Menon ha, durato fatica, 
nei suoi colloqui al' Cairo; 
‘per indurre il Presidente 
Nasser ad accettare l’inizia- 
tiva indiana per un’eventu: 
le mediazione, e a Londra è 
stato accolto con serie per- 
plessità: il che fa dubitare 
sinceramente sulle prospetti- 
ve dell’azione del Governo 
di Nuova Delhi, il quale, d’al- 
tra parte, muoveva da una 
posizione difficile per aver 
preso posizione (durante la 
prima conferenza londinese) 
sul problema di Suez. Ad ac- 
crescere un senso d’incertez- 
za per l’attuale iniziativa del 
Governo di Nuova Delhi 
contribuisce il fatto che il 
Presidente Nasser sia rien- 
trato al Cairo da Riad prima 
che vi giungesse il Primo 
‘Ministro indiano Nehru. 

Qui si inserisce un altro e- 
lemento interessante, che sì 
trae dalla constatazione del- 
la genericità del comunicato 
reso noto al termine degli 
incontri di Riad fra re Ibn 
Saud dell'Arabia, il Presi- 
dente Kwatly della Siria e il 
Presidente Nasser dell’Egit- 
to. Esso fa riferimento espli- 
cito al «nemico israeliano» 
(la tensione .con Israele si 
è acuita negli ultimi giorni 
in conseguenza degli scontri 
alla frontiera con la Giorda- 
nia), ed. accenna soltanto 
genericamente alla crisi di 
Suez, affermando che essa 
può essere risolta mediante 
negoziati con l’Egitto. si ha 
sempre più l'impressione che 
gli Stati arabi siano reticen- 
ti a impegnarsi in. un appog- 
gio esplicito all’Egitto, nel- 
l'eventualità di un aggrava- 
mento della tensione. Sem- 
bra già che il Libano abbia 
deciso di proclamarsi neu- 
trale. Consultazioni fra pae- 
si arabi sì sono svolte nei 
giorni scorsi, con esclusione 
dell'Egitto; di particotare im- 
pegno, nella scorsa settima- 
Na, è stato l’incontro fra i 
due sovrani più interessati 
ai problemi del petrolio, re 
Ibn Saud d’Arabia e re Feisal 
dell’Irag. 

Il solidarismo interarabo 
mon può andar oltre, in ef- 
fetti, un generico appoggio 
alle iniziative del nazionali- 
smo egiziano, Sincere preoc- 
cupazioni sono suscitate fra 
i dirigenti degli Stati arabi 
dal palese tentativo di. Nas- 
Ser di assumere un ruolo 


Menzies condanna 
l’eccesso di «pacifismo» 


«Ci troviamo: a un punto cruciale della storia» 
Il ricorso all’ ONU non risolve la crisi di Suez 


Canberra, 25 

Il Primo Ministro australia- 
no Menzies ha fatto stamane 
al Parlamento la sua prima 
dichiarazione sul problema di 
Suez. «Se le Nazioni Unite, di- 
sturbate dall'azione sovietica 
— egli ha detto — non ‘potran- 
no pervenire ad un risultato. 
se non sarà possibile imporre 
all'Egitto sanzioni economiche 
od organizzare un'altra azione 
efficace, ì paesi utenti del Ca- 
nsle devono essere pronti 2 
imporre essi stessi. delle san- 
zioni. Se l’azione dell'Egitto 
non sarà ostacolata e se uno 
statuto internazionale del Ca- 
nale non sarà stabilito, il de- 
stino di molte nazioni, piccole 
e grandi, sarà messo in giuoco. 
Ci troviamo a un punto cru- 
ciale del cammino della storia 
moderna». 

Menzies ha quindi dichiara- 
to che il programma, d'azio- 
ne dovrebbe essere il seguente: 

1) Negoziati in vista di ‘una 
soluzione pacifica mediante un 
accordo onorevole, Tale solu- 
zione è stata cercata sinora 
‘senza sutcesso a causa dell'in- 
transigenza di un dittatore, 
«Non possiamo — egli ha ag- 
giunto — continuare a negozii- 
re sulla base del principio che 
un qualsiasi accordo vale sem- 
pre di più di nessun accordo. 

2) Pressioni, da parte degli 
utenti del Canale, per convin- 
cere Nasser che la sua azione 
non va a vantaggio dell'Egitto. 

3) Nel caso in cui, in seguito 
al veto, le Nazioni Unite non 
potessero | condurre. un'azione 
positiva, «potremmo trovarci 
in presenza di una scelta dif- 
ficile: organizzare un program- 
ma intensivo di sanzioni econo- 


miche contro l'Egitto 0 utilizza 
re la forza per restaurare il 
controllo internazionale del Ca- 
nale, o continuare i negoziati, 
a condizione di non rinunciare 
a principi vitali o, infine, la- 
sciare l'Egitto padrone del Ca- 
nale e rassegnarci al crollo to- 
tale della nostra posizione e 
dei nostri interessi nel Medio 
Oriente». 

Dopo aver criticato coloro che 
respingono la forza e le san- 
zioni economiche ‘in quanto 
«provocazioni», Menzies ha det: 
to che «evidentemente queste 
persone sono pronte ad accet- 
tare una nuova tirannia». 

Menzies ha 'd’altra parte di- 
chiarato di essere convinto che 
PURSS non desidera una guer- 
ta mondiale, ma cerca di pro- 
vocare disordini nelle regioni 
in cui le democrazie occiden- 
tali possono essere material- 
‘mente indebolite. Dopo aver af- 
fermato che l'URSS cerca di 
«aumentare l'infiuenza dell’E- 
gitto fornendogli armi e-svilup- 
pando i legami economici», 


a favore dell'Egitto 
«negii stessi termini, parola 
per parola, che io ho ascoltato 
dalla bocca dello stesso Nasser 
al Cairo). 

Il Primo Ministro australia- 
no ha affermato quindi che il 
qicorso all'ONU non risolve la 
crisi di Suez. «Nulla converreb- 
be di più al dittatore egiziano 
— ha sottolineato — che vede- 
re il mondo libero disinteres- 
sarsi della questione o perdere 
la nozione della crisi 0 della 
sua urgenza. Dobbiamo guar- 
dare dinanzi a noi, mantenere 


ben qualificato di guida, în 
nome di un principio che la 
«rivoluzione dei militari» ha 
fatto proprio dal programma 
della «Fratellanza musulma- 
na»; quello del panarabismo 
sotto la guida, per così dire, 
temporale del Cairo. Di que- 
sta realtà di sentimenti e di 
tendenze si deve tener con- 
to, in una valutazione della 
congiuntura. 

Ritornando all’assenza di 
Nasser dal convegno di Riad 
tra re Ibn Sad, il presiden- 
te Kwat]y e il Primo Mini- 
stro Nehru, non sì può non 
osservare che, probabilmen- 
te, il gioco indiano sì svolge 
con preferenza su una scac- 


chiera più ampia: forse, 


= i 


punta proprio sulla difficol- 
tà degli Stati arabi ad ac- 
cettare integralmente le tesi 
di Nasser, E il Presidente 
egiziano può aver manifesta- 
to con la sua assenza dal 
convegno di Riad un disap- 
punto che, sul piano politico, 
ha molta importanza. Diffi- 
coltà, dunque, anche nel set- 
tore della politica degli at- 
tuali avversari, o potenziali 
avversari, dell'Occidente. 

Nuove ombre rendono più 
oscuro .il quadro della si- 
tuazione. Il dibattito che si 
apre oggi al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU ne rile- 
verà gli aspetti più caratte- 
ristici, fondamentali. 

Cesare Tosì 


il senso della direzione e con- 
servare lo slancio». 

._(Il principio di un, controllo 
internazionale non politico di 
‘Suez — ha, concluso Menzies — 
è vitale, Abbandonarlo sarebbe 
un suicidio! 

Dopo il discorso di Menzies, 
ha parlato il leader dell’oppo 
sizione laburista Evatt, il qua 
le ha vivacemente criticato le 
affermazioni del Primo Mini- 
stro accusando quest'ultimo di 
patrocinare l’uso della forza € 
dichiarando che il popolo au- 
straliano non potrebbe in alcun 
modo giustificare il ricorso alla 
forza, Evatt ha soprattutto cri. 
ticato il fatto che Menzies ab- 
bia parlato sulla crisi di Suez 
in pubblico, proprio alla vigilia 
della riunione del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU. A questo ri. 
guardo il leader laburista ha 
suggerito la nomina, da parte 
del Consiglio di sicurezza, di 
un «mediatore» (nella persona 
dell'attuale Segretario generale 
Hammarskjoeld o del di lui pre- 
decessore Trygve Lie) con l'in- 
carico di cercare di raggiunge- 
re un accordo con l'Egitto, Con- 
cludendo, Evatt ha detto che il 
movimento laburista, tanto in 
Australia quanto in Granbreta- 
gna e in Nuova Zelanda, non è 
favorevole all'uso di sanzioni 
contro l'Egitto ed ha ribadito 
clae la vera risposta all'iniziati- 
va egiziana sta nell'apertura di 
negoziati. 


Lungo. colloquio di Nebru 
con Re Saud d'Arahia 


Riad, 25 

Il Primo Ministro indiano 
Nehru e Re Saud di Arabia 
hanno tenuto oggi al Palazzo 
Reale d’estate di Riad colloqui 
privati per circa $ ore. 

Fonti autorevoli hanno di- 
chiarato: «Il Primo Ministro in- 
diano Nehru è stato messo al 
corrente da Re Saud dei suoi 
incontri ‘con Re Feisal del 
l'Iraq all'aeroporto di Dammam 
e dei suoi incontri con il Presi- 
dente egiziano Nasser e il Pre 
sidente siriano Kwatly. I col 
loqui odierni sono anche consi 
stiti in uno scambio di vedute 
circa l’attuale situazione nel 
Medio, Oriente, le minacce di 
Israele ai paesi arabi vicini e 
la tensione determinatasi dopo 
la nazionalizzazione del Canale, 

Al Cairo il nuoyo Ambascia- 
tore degli Stati Uniti al Cairo 
Raymond Hare ha presentato 
questa mattina le credenziali al 
Presidente Nasser. Hare che 
era prima Ampasciatore nell’A- 
rabia Saudita sostituisce Hen- 


ty Byroade trasferito nel. Sud. 
Africa. È 


parte dagli umori degli altri 
Paesi membri del Consiglio. 

Naturalmente ancora una 
volta la chiave della situazione 
è nelle mani del Dipartimento 
di Stato americano. Gli Stati 
Uniti hanno diciarato ufficial 
mente — sia pure non subito 
— di essere solidali con l'azione 
franco-inglese, ima non hanno 
sottoscritto la richiesta dei due 
paesi europei, Sembra indubbio 
che essi anche alle Nazioni 
Unite cercheranno di fare ciò 
che hanno fatto finora, e cioè 
di gettare acqua sul fuoco. A° 
Londra si parla con molta cau- 
tela, ma con altrettanta insi- 
stenza, di una possibile diver- 
sità di atteggiamento fra Sta- 
ti Uniti da una parte e anglo- 
francesi dall'altra 2 proposito 
di alcune idee che Krishna Me 
non avrebbe esposto ieri a 
Selwyn Lloyd ed oggi a Eden 
nel colloquio a Downing Street. 

Il piano attribuito a Menon 
è noto: esso prevede una certa 
«partnership» nel Canale tra lo 
Egitto ed un gruppo di paesi. 
minori, dal quale sarebbero 
escluse le maggiori potenze, Il 
punto, di vista inglese, e certa» 
mente anche francese, su que 
sto progetto, è che esso non è 
suscettibile di sviluppi positivi, 
In primo luogo, si obietta a 
Londra, non si vede ben chiaro 
quale sarebbe il limite di questa 
«partnership» o. associazione: 
se, cioè, si tratterebbe di un ve- 
TO e proprio controllo, di una 
supervisione efficiente, 0 sempli- 
cemente di un gruppo moral 
mente impegnato a far rispetta- 
re la libera navigazione nel Ca- 
nale. 

Poichè l'atteggiamento egi- 
giano, almeno quale si è mani- 
festato finora, non risulta che 
l'Egitto sarebbe disposto a ce 


è | dere il controllo effettivo del 


Canale, e la Granbretagna ri- 
tiene che in questo momento 
sia opportuno, soprattutto sot- 
tolineare l'esigenza assoluta ed 
inderogabile di un controllo in- 
ternazionale del Canale stesso, 
La Francia è d'accordo su que- 
sto e. dall'Australia. Menzies 
‘ha fatto sentito abbastanza 
clamorosamente oggi la propria 
voce, anche se molto del suo di- 
scorso era diretto all'opposizio- 
ne interna australiana, 

‘Gli Stati Uniti sarebbero, in- 
vece, del parere che le propo- 
ste di Menon sono «suscettibi- 
li di un attento esame», anche 
senza impegni, Essi riterrebbe- 
ro che tali proposte potrebbe 
To essere «intrecciate» in una 
seconda fase, con la stessa As- 
sociazione degli utenti del Ca- 
nale se su di essa si continue- 
rà a puntare, mentre è eviden- 
te che di questa Associazione 
si parlerà ben poco nei collo- 
qui anglo-francesi e anche quel- 
lo che si dirà sarà detto in to- 
‘no assai poco compiaciuto, 

La massima preoccupazione 
inglese sembra sia in sostanza 
stabilire il più rigidamente e 
linearmente possibile la posi- 
zione dei Governi di Parigi e 
Londra non soltanto nei con- 
fronti del Consiglio di sicurez- 
za, ma anche nei confronti del- 
le altre sedici potenze che han- 
no sottoscritto l'originaria riso 
luzione che venne recata al 
Cairo da Menzies, 

Un certo imbarazzo vi sarà 
al Consiglio di sicurezza se 
qualcuno vorrà ricordare il ca- 
so delle navi israeliane escluse 
da anni dal Canale per inizia 
tiva dell’Rgitto e della risolu- 
zione del Consiglio stesso in 
cui si chiederà all'Egitto di 
non effettuare discriminazioni. 

E’ improbabile che la Gran- 
bretagna e la Francia prenda- 
no l'iniziativa di «complicare» 
la questione inserendovi quella 


israeliane, ma altri potrebbero 
farlo. 

Si fa rilevare che questo ca- 
so di «inefficienza» dell'ONU 
non trova impreparato l'Egit- 
to che si fa forte della stessa 
Convenzione del 1888 per giu- 
stificare la propria azione. Que- 
sta Convenzione infatti, men- 
tre da una parte garantisce il 
libero passaggio a tutte le na- 
vi nel Canale (art, 4) dall’al 
tra autorizza esplicitamente lo 
Egitto ad escludere dal Canale 
quelle potenze che potrebbero 
attentare alla sua sicurezza ter- 
ritoriale e interna. Essendo es- 
so in: guerra con Israele, il ca- 
50 delle navi israeliane può ca- 
dere sotto questo articolo. 


A. P. 


N cordiale incontro del sindacalista Luigi Antonini con il Presidente del Consiglio Segni 


ANNUNCIATO DA MARTINO UN DIBATTITO PARLAMENTARE SU 


SUEZ 


Roma, 25 

‘Alla. Munione di stamane 
della Commissione degli Esteri 
del Senato, il Ministro degli 
Esteri Martino, intervenuto con 
| Sottosegretari Badini Confa- 
Jonieri e Folchi, ha annuncia- 
to che si svolgerà prossiimamen- 
te in Parlamento un duplice 
dibattito, a Palazzo Madama 
prima ed a Montecitorio subito 
‘dopo, sulla questione del Cana- 
le di Suez. 

Secondo, infatti, gli accordi 
intercorsi a Napoli tra il Pre 
dente. del Consiglio Segni ei 
Presidente della Camera Leo 
ne, è stato stabilito che l'on. 
Martino martedì prossimo farà 
= Palazzo Madama, alle 10.30, 
‘alcune dichiarazioni del Gover- 
no. sull'argomento e, quindi, 
nella stessa mattinata le ripe 
terà a Montecitorio, Nel pome- 
riggio dello stesso. giorno, il di- 
battito si aprirà al Senato, do- 
va prevedibilmente si conclu- 
derà nella giornata del 3, Il 
giorno successivo, 1. discussio- 
ne si trasferirà a Montecitorio, 
dove dovrebbe protrarsi ugual: 
mente per non oltre due giorni. 

L'on. Martino, dopo aver scu- 
sato l'assenza di Segni, impe- 
gnato a Napoli e a Bari, e do- 
po una preliminare discussione 
di carattere politico-procedura- 
le, ha svolto alla Commisisone 
esteri un'ampia relazione su 
Suez. Detta relazione è stata 
la continuazione di quella fatta 
da Segni venerdì scorso. L'azio- 
ne svolta dall'Italia — ha detto 
Martino — ha avuto un merita- 
to successo, Si è ottenuto, infat- 
ti che l'Associazione utenti non 
fosse strumento di pressione 
suli'gitto, ma avesse questo 
duplice carattere: 1) fosse un 
organismo di natura cooperati- 
vo-sindacale a tutela degli in- 
teressi degli utenti che sono 
interessi, come ha sottolineato 
Martino, nascenti da un accor- 
do internazionale; 2) che fosse 
un organismo di negoziato per 
intavolare trattative con il 
Cairo, 

Quanto agli avvenimenti ve 
rificatisi subito dopo la parten- 
za di Martino da Londra, il Mi- 


nistro ha messo a fuoco il gesto 
franco-inglese, specificando che 
il ricorso all'ONU era stato au. 
spicato già da tempo dalla dele- 
gazione italiana e che, a parte 
Îa data, l'Italia aveva chiesto 
che il ricorso fosse fatto con 
sollecitudine, Insomma, si è 
trattato del rilancio immediato 
di una nostra proposta, Marti 
No ha poi informato la commis 
sione che i termini del ricorso 
‘anglo-francese sono stati for- 
mulati in base all'art, 30 dello 
Gaia Fre imputando 
assiall'Rsjtto l'infrazione di 

GIRI A 
te sua l'Egitto ricorrendo alla 
ONU in base all'art. 40 dello 
statuto, ha accusato Francia e 
Inghilterra di minacciare la pa. 
ce con preparativi di guerra. 

Su questa seconda questione e 
sulle ragioni egiziane circa il 
passo compiuto, anche se solle- 
citato da alcuni senatori, Mar 
tino non ha voluto rispondere. 
Così pure egli si è trincerato 
dietro un assoluto riserbo quan- 
do gli è stato chiesto se Palaz- 
zo Chigi era al corrente della 
iniziativa indiana. La commis 
sione ha appreso invece che la 
riunione di domani del Consi- 
glio di sicurezza per esaminare 
{ ricorsi anglo-francese ed egi- 
ziano avrà carattere interlocu- 
torio, in quanto ogni, decisione 
verrà presa soltanto dopo la co- 
stituzione dell'Associazione u- 
tenti, prevista per il 2 ottobre. 
Il Ministro ha inoltre ancora 
una volta puntualizzato la posi- 
zione del Governo italiano e lo 
scopo che esso si è prefisso di 
raggiungere nella vertenza, In- 
nanzitutto îl Governo si è fissa- 
to l’obiettivo di raggiungere 
na soluzione con mezzi pacifi- 
ci e nel rispetto della sovranità 
dell'Egitto, di assicurare la li- 
bertà di navigazione nel Ca- 
nale, il mantenimento della ef- 
ficienza tecnica del Canale e la 
stabilità delle tariffe. 

Martino ribadendo la volontà 
italiana affinchè sia raggiunta 
una soluzione pacifica, ha ricor- 
dato — leggendone il testo — 
la dichiarazione da lui fatta a 
Londra e che aveva suscitato, 


così come era stata riferita dal. 


la stampa, rilievi polemici da 
parte di alcuni senatori nella 
precedente - riunione, g 

All'ampia relazione del Mi 
nistro durata oltre un'ora, s0- 
no seguite alcune osservazioni 
da parte dei rappresentanti di 
vari partiti Hanno parlato i 
senatori Ciahca, Guariglia, Fer- 
retti, Negerville e Jannuzzi, 
che ‘hanno rivolto quesiti al 
Ministro su vari punti: il sen. 
Cianca, in particolare, sulla 
missione del Ministro indiano 
Krishna Menon, il sen. Guari- 
glia. sulla comunicazione fetta 

ua TAMA “e det ruetiitc= 
ra al Consiglio di sicurezza il 
12 settembre, il sen. Ferretti 
sui pagamenti în atto dei di- 
titti di passaggio da parte dei 
vari utenti del Canale; il sen. 
Negarville sul ricorso dell'Egit- 
to alle Nazioni Unite, il sen. 
Tannuzzi per sapere se il ricor- 
So franco-inglese al Consiglio 
di sicurezza sia preclusivo di 
successivi ‘eventuali. interventi 
all'ONU in caso di insuccesso 
delle trattative, attualmente 
considerate, Martino ha rispo- 
sto a tutti. 

Un certo scalpore ha provo- 
cato il commento pubblicato 
stamane dal «Popolo». L’'orga- 
no della D. C. ha infatti scritto: 
«Si tratta di sapere una volta 
per sempre se partecipare ad 
ùn'alleanza per l’Italia debba 
voler dire rinunziare ad aver 
voce in capitolo nelle iniziative 
che possono avere gravi riper- 
cussioni per tutti, promettendo 
di fronte a qualsiasi isolata ini- 
siativa obbedienza pronta e as- 
soluta. Se fossimo degli anti 
accidentalisti e degli anti-euro- 
peisti, degli antifrancesi e degli 
antinglesi, lasceremmo correre 
in attesa di errori e di fattacci; 
poichè siamo fautori della Eu- 
topa unita e, siamo sostenitori 
della solidarietà occidentale, 
della amicizia dell’Italia anche 
con Îa Francia e con l'Inghil- 
terra, cerchiamo di avvertire in 
tempo dei nostri timori e dei 
timori della nostra opinione 
pubblica affinchè nessun scre- 
zio si verifichi ed anzi la con- 
cordia si consolidi». Da questo 


commento si arguisce che il no 


SEGNI PARLA A BARI PER LA CHIUSURA DELLA FIERA DEL LEVANTE 


Il progresso economico del Paese 
è ora legato al Piano Vanoni 


Cordiale incontro a Napoli fra il Presidente del Consiglio e De Nicola 


Bari, 25 

mM Presidente del Consiglio 
Segni, partito stamane in ae 
rev da Roma, è giunto a Bari 
ricevuto all'aeroporto dal Mi 
nistro di Grazia e Giustizia on. 
Moro e da tutte le autorità. 

Fermandosi durante il viag: 
gio A Napoli, il Presidente del 
Monsiglio si è recato a far vi 
sita al Presidente della Corte 
custituzionale sen. Enrico De 
Nicola, al quale, nel corso ‘di 
un cordiale colloquio, ha e 
spresso la sua personale soddi 
sfazione e quella del Governo 
ner avere desistito dal propo- 
sito di dimettersi dall'alta ca- 
rica, rinnovando — all'illustre 
parlamentare l'apprezzamento 
e il ringraziamento per l'opera 
svolta. 

Il Presidente Segni si è reca 
to successivamente a far visita 
ql Presidente della Camera on. 
Leone, con il quale si è intrat- 
tenuto a lungo e cordialmente 
sull'ordine dei lavori della ri- 
presa parlamentare, L'on. 
Di, Accompagnato  dall'on. 
Leone, ha fatto quindi una vi- 
sita alla sede della D. C. 

‘A Bari il Presidente del Con- 


siglio ha presenziato la cerimo- 
his di lusura. della XX Fie- 
‘ra del Levante, Dopo la visita 


della rassegna, Segni ha rag- 
giunto il salone della Cassa del 
Mezzogiorno, fatto segno a una 
dimostrazione di simpatia di 
quanti vi erano convenuti. Pri- 
ma di pronunciare il discorso 
conclusivo, l'on. Segni ha a- 
scoltato un indirizzo di saluto 
rivoltogli dal Sindaco, prof. 
Damiani, ed il consuntivo del- 
la ventesima edizione della 
Campionaria tracciato dal pre- 
sidente prof. ‘Tridente. Questo 
ultimo ha ricordato che. 28 
Stati, di quattro Continenti, 
fanno partecipato ufficialmen- 
te alla Fiera, mentre gli espo- 
sitori stranieri intervenuti a 
titolo privato appartengono a 
55 paesi; che la Fiera ha ospi- 
tato 6500 itori, di cui un 
terzo esteri, su oltre 120 mila 
metri quadrati di superficie co- 
perta; che la Borsa degli affa- 
ti ha registrato un movimento 
qlianto mai cospicuo e che il 
volume degli affari conclusi e 
avviati su basi concrete è va- 


Se-|lutabile nell'ordine di 15 mi- 


Tardi. 

Ha preso poi la parola il Pre- 
sidente del Consiglio, «Noi desi. 
deriamo — ha detto — che tut- 
te le forze d'Italia convergano 
nella difesa delle libertà demo- 


‘eratiche; base essenziale di qua- 


lunque progresso sociale ed eco: 
momico, dell’elevazione delle 
classi lavoratrici, degli umili, 
del nostro. caro grande Mezzo 
giorno». 

Dopo aver ricordato come sia 
stato già realizzato l'impegno 
pronunciato l’anno scorso, per 
la prima volta proprio alla Fie- 
ra del Levante, di prorogare la 
vita della Cassa del Mezzogior- 
no:e di assicurare i nemessari 
finanziamenti ‘agli enti di rifor: 
ma e dopo aver affermato che 
Cassa e riforma rappresentano 
due fatti sociali ed economici 
che | direttamente o. indiretta- 
mente harno fatto compiere al 
mezzogiorno un balzo gigante: 
sco în poco più di cinque anni, 
l'on. Segni ha così proseguito: 
«Ormai però vogliamo che que: 
sti programmi non siano più 
separati e isolati ma siano coor- 
dinati in quel piano di svilup- 
po e di occupazione che porta il 
nome del caro amico Vanoni. 
innanzi tempo scomparso, in 
modo che tutta l’Italia sia co- 
sciente che il ‘progresso del 
paese è legato soprattutto al 
progresso del Sud». 

«Avere assunto come diretti 
va della nostra politica econo- 
mica, e finanziaria il piano Va- 


moni — ha continuato l'on. Se 


gni — significa aver trasforma- 
fo una questione supposta te 
gionale in una grande questio- 
ne nazionale. Il piano non, è 
una formula astrata, Il Govèr 
no si propone di dimostrare 
proprio il contrario: che esso è 
una cosa concreta, un piano di 
attività pratiche. 

«Il piano Vanoni — ha affer- 
mato l'on. Segni avyiandosi al- 
la conclusione — significa an- 
che l'attuazione di una vera 
democrazia. Si, ritiene spesso 
che a certe difficoltà possa sop- 
perirsi semplicemente sul pia- 
no economico. No. Ogni attivi 
tà dello Stato nel campo dell’e- 
conomia deve essere legata alla 
visione chiara di quelli che so- 
no i migliori destini del nostro 
popolo, deve essere legata a un 
regime democratico. Non illu- 
diamoci di poter cambiare stra- 
da. Contro ogni distorsione po- 
litica, nell’interesse di questo 
Mezzogiorno e del progresso & 
conomico del popolo italiano, 
dobbiamo opporre la coscienza 
del nostro dovere, dei compiti 
che ci sono stati affidati dai 
cittadini italiani. Nel piano Va- 
noni si è finalmente trovata 
una ragione di unità tra tutte 
le categorie, tra tutti i ceti, tra 
tutte le regioni italiane». 


Sulla politica estera il Governo 
chiederà il voto delle Camere 


Presa di posizione della D.C. contro Londra e Parigi per 
l'Italia prima del ricorso all'O. N. U. - La riunione della 


non aver consultato 
Commissione Esteri 


stro Governo ha. chiesto che 
nell’ambito dell'alleanza atlan- 
tica i vari paesi non siano sem- 
plicemente un numero, ma ven 
gano considerati. per la impor- 
tanza e.iettiva che essi hanno. 
‘n riferimento al prossimo di- 
battito parlamentare, occorre 
rilevare che sia il duplice di- 
battito parlamentare come pu- 
te, in pratica, la riunione di 
stamane della Commissione de- 
gli Esteri del Senato, sono in 
gran parte svuotati di contenu- 
to, dopo l'avvenuto. ricorso al 
TONU. E° questo il motivo per 
Ur 1 vortimisti MEditaVano: di 
mon sollecitare la discussione 
della mozione da essi presen- 
tata a Montecitorio: ieri sera 
si parlava, se non.di ritiro del- 
la mozione, di un rinvio di essa 
2. dopo le riunioni che terrà il 
Consiglio di Sicurezza, per ave- 
re materia nuova come piat- 
taforma di dibattito. E” eviden- 
te però, che il Governo, forte 
della sua posizione, avendo vi- 
sto convalidata la propria im- 
postazione dal ricorso anglo- 
francese all'ONU, ha un inte 
resse contrario, e cioè di provo- 
care un voto in entrambi i ra- 
mi del Parlamento. Ecco per- 
chè Martino farà le sue dichia- 
razioni anche a Montecitorio, 
aprendo automaticamente — 
come vuole il regolamento per 
ogni comunicazione fatta dal 
Governo — un dibattito. Quan 
to allo interesse del yoto, è an- 
ch'esso evidente, perchè con 
sentirà a Segni di presentarsi 
1 congresso democristiano di 
Trento dopo aver ottenuto dsl- 
la maggioranza del Parlamen- 
to l'approvazione della linea di 
politica estera del Governo. 


L'accordo per Ja: Saar 
Sabato sul Reno 


incontro Adenaner-Mollet 
Parigi, 25 

Fonti molto vicine al Quai 
d’Orsay hanno rivelato stasera 
che il Primo Ministro francese 
Guy Mollet s’incontrerà sabato 
prossimo col Cancelliere tede- 
sco Konrad Adenauer in Ger-' 
mania anzichè, come previa 
mente stabilito, a Bruxelles, 

L'incontro fra i due capi di 
Governo, ché saranno accom- 
pagnati dai rispettivi Ministri 
degli Esteri, avrà luogo su di 
una imbarcazione fluviale nelle 
acque del Reno a Coblenza. 
Finora nessuno a Parigi sem 
bra in grado di spiegare le ra- 
gioni del cambiamento di pro- 
gramma. 

Come è noto, scopo principa- 
le del convegno fra Mollet e 
Adenauer è l'elaborazione degli 
ultimi particolari dell'accordo 
per il ritorno della Saar alla 
Germania, 

A Bruxelles, il Cancelliere A- 
denauer è stato ricevuto questa 
mattina in udienza da Re Bal 
dovino. DI Cancelliere era ac- 
compagnato dal Ministro degli 
Esteri von Brentano. 


Rappresaglia israeliana 
nel territorio della Giordania 


Gerusalemme, 25 

Un portavoce ufficiale ha an- 
Dunciato che «un'unità dello 
esercito d'Israele ha attaccato 
[LE sera una posizione gior- 

lana nella zona di Hussan, a 
sud di Gerusalemme, Il funzio- 
nario ha precisato che Hussan 
à situata’ a sud di Amin Adav e 
e sud-ovest di Ramat Rachel. 

‘Amin Adav è la località dove, 
secondo le informazioni ufficia- 
li israeliane di ieri a mezzogior- 
no, una contadina che racco- 
glieva olive era stata uccisa dai 
giordani, mentre Ramat Ra- 
chel è la concessione a sud di 
Gerusalemme dove domenica 
un gruppo di studiosi d’archeo- 
logia venne fatto segno a raf- 
fiche di mitra e si ebbero quat 
tro morti e 15 feriti, 

Questa sera alla periferia di 
Gerusalemme sono state ini 
una serie di forti esplosioni. 


Mercoledì, 26 settembre 1956 


COLPI DI MAGLIO CONTRO IL RETICENTE JOHANSEN 


L'INCAPACITÀ DELL'UFFICIALE SVEDESE 


IMOSTRATA DALL'AUVOGATO DELL'ITALIA» 


Spostata di quasi venti miglia nord la rotta della «Stockholm» 
Un grave errore nel calcolo della distanza che separava le due navi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 

Siamo alla quarta giornata 
delle contestazioni mosse dallo 
avvocato della Compagnia «I 
talia» al terzo ufficiale della 
«Stockholm>, Ernst Johansen, 
che nella. motfe dello sperone 
mento dell'«Andrea Doria» ave- 
va il comando della nave sve 
dese: Ia sua versione dei fatti 
è crollata su due o tre punti 
fondamentali. x 

I suoi tentativi di evasione 
e le sue reticenze sono stati 
vinti da un martellare di do- 
mande ancorate su fatti acqui 
siti ed innegabili. Si tenga pre- 
sente che oggi la discussione 
era principalmente diretta ad 
accertare îl perchè di certe ma- 
novre — nonchè le loro conse- 
guenze — nella fase della na- 
vigazione che precedette Ja 
collisione. 

All’inizio, l'avvocato Under- 
Wood, del collegio. defensionale 
della Compagnia italiana, ha 
fatto ripetere al testimonio che 
il primo rilievo radar dell'altra 
mave, che poi era la «Doria», 
era avvenuto ‘alla 23, e che lo 
oggetto osservato si trovava a 
10 miglia di distanza. Su questo 
punto l'avvocato Underwood si 
è soffermato qualche poco per 
chiedere al testimonio se il suo 
capitano dopo la collisione gii 
aveva chiesto perchè, avendo 
avvistato col radar (ma non 
visualmente a causa della:neb- 
bia) una nave a dieci miglia, 
aveva continuato a mantenere 
le macchine sull’avanti a tutta 
forza. 

Il testimonio ha risposto di 
non ricordare bene, aggiungen- 
do che il capitano non aveva 
avuto tempo in quel frangente. 
di far domande sulla navigazio. 
ne precedente allo speronamen= 
to. Una risposta che non depo- 
ne favorevolmente per il ca- 
ano, che avrebbe dovuto 
Subito accertare come il disa- 
stro si era verificato. Ma que- 
sto sarà un. particolare che 
tornerà a galla durante la de- 
posizione del capitano. 

Quello che importava, oggi, 
all'avvocato Underwood era 
far ripetere al testimonio che 
il primo rilevamento della «Do- 
ria» era stato fatto dall’ufficia- 
le di guardia dalla «Stockholm» 
alle 23, ad una distanza di dieci 
miglia, e nove minuti prima 
della. collisione. 

«Quale era la velocità della 
vostra nave?», ha chiesto l’av- 
vocato. «18 miglia», ha rispo- 
sto Johansen. «Se è così, quan- 
ta distanza ha coperto la vostra 
mave in nove minuti?». Johan- 
sen ha fatto i suoi calcoli ed 
ha risposto: «Due miglia e set- 
te decimi». «Allora — ha ribal- 
tuto Underwood — la «An 
direa Doria» avrebbe. dovuto 
‘coprire una distanza di sette 
miglia e tre decimis». 

A questo punto Johansen si 
è accorto che per iui non c'era 
Via di scampo, e quando l'av- 
vocato Underwood gli ha chie 
sto di calcolare a quale veloci" 
tà avrebbe dovuto andare la 
«Aridrea Doria» per avanzare 
di oltre sette miglia in nove 
i, dl povero tenente ha 
atrossito parecchio. Dopo mol- 
to conteggiare ha risposto eva. 
sivamente: «Più di quaranta 
miglia all'ora». 

«in effetti — ha detto l'av- 
vocato Underwood — si tratta 
di 47 miglia, e voi non potete 
sostenere che la nave italiana 
‘andasse a quella velocità», 

Nell'aula, la constatazione 
ha prodotto una notevole im- 
pressione mentre il tenente 
Johansen rispondeva: «Io non 
ho mai detto che andasse a 
quella velocità». «No, non lo 
avete mai detto — ha ribattuto 
Underwood — ma io vi dico 
che voi avete sbagliato o l'ora 
del rilevamento col radar, o la 
distanza  valutandola a dieci 
Imiglia». 

L'avvocato della Compagnia 
svedese ha fatto notare che il 
testimonio ‘aveva parlato di 
«circa» le ore 23, il che ridur- 
rebbe (o maitiplicherebbe) la 
enormità dell'errore. L'avvoca- 
to Underwood ha ribattuto di- 
cendo che l’errore era tarito 
fantastico che anche. se ci fos- 
se state una variazione di qual- 
che minuto, non si poteva sfug- 
gie dalla conclusione alterna- 
fa; cioè, o che l'ufficiale di 
guardia della «Stockholm» non 
sapeva fare i rilevamenti, 0 
che la sua deposizione era 
falsa, 

Il legale ‘delle Compagnia 
«Italia» è andato avanti facen- 
do al testimonio questo ragio- 
mamento: «La vostra nave pro- 
cedeva a 18 nodi. Ammesso che 
la «Doria» andasse alla stessa 
velocità: nei nove minuti fra. 
fl rilevamento ie l'urto, quale 
distanza | avrebbero compiuto 
ciascuna”. La risposta mon 
poteva essere che una, cioè due 
miglia e sette decimi ciascuna, 
e in totale 5 miglia e quattro 
decimi. «Quindi» ha detto Un- 
derwood «le due navi, al mo- 
mento del rilevamento col ra- 
dar, erano a circa 5 miglia e 
mezzo circa invece che a dieci», 

In questo momento si è syo 
ta una scena un po’ comica; il 
tenente Johansen si era affret- 
tato ad infilare in tasca i fo- 
glietti di carta sui quali aveva 
fatto ì ‘calcoli richiestigli dallo 
avvocato Underwood e spiegà- 
bilmente era restio a consegna- 
re all'avvocato quel documen- 
fo della sua inesperienza, che 
invece il legale ha fatto alle 
gare agli atti. 

Un'altra dimostrazione della 
imperizia dell'ufficiale svede- 
se, o della totale mancanza di 
sincerità come testimonio, si è 
avuta quando l'avvocato Un- 
derwood ha cominciato a par- 
lare delle manovre eseguite 
quando le due navi sono giun- 
te in contatto visivo, ad una 
distanza che il testimonio ha 
calcolato di un miglio e otto 
decimi Il tenente Johansen 
aveva sempre sostenuto, e so- 
stiene ancora, che la «Doria» 
gli è apparsa sulla sinistra di 
prua, mostrandogli cioè il fa- 
nale rosso. 

L'avvocato Underwood hà 
chiesto oggi al testimonio se 
egli avesse-dato quel comando 
che sì è dimostrato fatale «ti 
mone tutto a destra» allo sco- 
po di indicare più chiaramente 
alla «Doria» il proprio fanale 


rosso. La risposta è stata po- 
sitiva, con l'aggiunta però, che 
tale comando era stato dato 
per lasciare al transatlantico 
iteliano maggior spazio di ma- 
novra. 

«E vero o non è vero — ha 
ribattuto Underwood — che voi 
avete scritto sulle vostre note 
(@ gliele ha fatte leggere) «Ho 
dato il comando timone tutto 
a dritta, per mostrare più chia- 
ramente fl nostro fanale rosso 
alla «Doria»?9. 

Il tenente Johansen ha do- 
vuto ammettere che ciò era 
quanto egli aveva scritto: al 
lora si è visto l'avvocato Un- 
derwood, uomo sempre calmo 
e compassato, puntare il dito 
verso il testimonio e dirgli: eSi- 
gnor testimonio, io vi dico che 
Voi avete deciso di mostrare il 
fanale rosso alla «Doria» per- 
chè l’avevate vista sul diritto di 
prua, non sulla vostra sinistra, 
come avete tentato di far cre- 
dere alla giustizia americana». 

L'avvocato svedese ha obiet- 
tato contro le parole dell’avvo- 
cato Underwood, ma un avvo- 
cato che rappresenta i danneg- 
giati dall'affondamento è sal 
fato su ad accusare l’avyocato 
svedese di sollevare obiezioni 
soltanto allo scopo di dar tem- 
po al testimonio di pensare ad 
una scappatoia quando chi gli 
muove le contestazioni lo ha 
inchiodato in una posizione che 
smonta totalmente la tesi sve- 
dese. 

Proseguendo coi suoi colpi di 
ariete tendenti a dimostrare 
che la «Doria» si presentava 
sulla destra, della «Stockholm» 
e non sulla sinistra, (e questo, 
come è intuitivo, è un faito 
essenziale, perchè dimostra che 
la manovra di appoggiare a si- 
nistra decisa dal comandante 
del transatlantico italiano era 
quella esatta, mentre quella di 
appoggiare a destra eseguita 
dallo svedese era completamen- 
te errata), l'avvocato Under 
‘wood ha chiesto al testimonio: 
<Se la nave italiana fosse sta 
ta sulla vostra sinistra avrebbe 
dovuto vedere il vostro fanale 
10ss0?3, e il testimonio ha am- 
messo che era così «Se la na- 
ve italiana vi fosse stata dirit= 
ta di fronte, non avrebbe visto 
il vostro ‘fanale rosso?», e la 
risposta è stata: «Avrebbe do- 
vuto vedere tanto il rosso quan- 
to il verde». 

«Allora — ha concluso Un- 
derwood — la sola condizione 
in cui la «Dotia» non poteva 
vedere il vostro fanale rosso 
era se essa si trovava sulla vo- 
stra dritta... e voi avete coman- 
dato, il «timone tutto a destra» 
portando la «Stockholm» sulla 
rotta della «Doria»... avete per- 
lomeno dato un colpo di fischio 
per indicare che appoggiavate 
2 destra?» Johansen ha am- 
‘messo di non aver dato tale se- 
gnale. Richiesto se avesse udi- 
to la «Doria» dare due colpi di 
fischio per indicare che appog- 
giava a sinistra, il testimonio, 
come è comprensibile, ha ti 
Sposto negativamente, 

Ad un certo punto, l’avvoca- 
to Underwood gli ha chiesto se 


Stockholm » può percorrere 
prima di fermarsi quando, do- 
po essere sull'avanti = tutta 
forza, viene dato il comando in- 
dietro a tutta forza. Il testimo- 
nio ha esitato, ha detto di non 
essere certo, ma il legale della 
Compagnia italiana lo ha incal- 
vato chiedendogli: «Nessuno 
del comando della «Stockholm» 
vi ha informato di tale dato pri- 
ma di lasciarvi il comando della 
nave?». 

Johansen ha capito che se 
avesse risposto negativamente 
‘avrebbe ammesso una gravissi- 
ma colpa da parte del suo co- 
mandante e degli armatori, 
quindi ha dato una risposta: 
«364 metri». L'avvocato Under- 
wood ha Sorriso e non ha detto 
rulla: evidentemente egli si è 
messo in riserva una madorna- 
lità di tal genere (una nave ab- 
brivata che si ferma in un quin- 
to di miglio è semplicemente in- 
credibile e dimostra che nessu- 
no aveva infonmato il povero 
Johansen su un dato tanto es- 
Senziale). 

Più reticente che mai il te- 
Stimonio è stato quando l'avvo- 
cato gli ha chiesto di descriver- 
gli cosa è successo al momento 
dell'urto fra la prua della 
«Stockholm» e la fiancata della 
«Doria». 

L'avv. Underwood ha chiesto 
ancora se la prua della «Stock 
holm» avesse grattato la fianci 
ta della «Doria» a pruavia pri- 
ma di produrre lo squarcio. An- 
che in'questo caso l'avv. Under- 
wood non ha fatto rilevare la 
reticenza del testimonio, che del 
Testo era palese a tutti. 

Uno dei momenti più sensar 
zionali della giornata si è avu- 
to alla fine della udienza, quan- 
do l'avvocato Underwood ha 
chiesto al tenente Johansen di 
leggere le raccomandazioni del- 
le autorità preposte alla navi- 
gazione nordatlantica per le 
tiavi in rotta verso l'Europa. 
Completata la lettura, gli ha 
(chiesto di ‘tracciare sulla carta 
Una rotta che si conformi a 
tali raccomandazioni, A trac- 
ciato finito è risultato che la 
«Stockholm» si trovava a 19 
‘miglia e mezzo più a Nord del- 
la rotta raccomandata e diret- 
tamente ‘su quella assegnata 
alle navi in viaggio per gli 
Stati Uniti. 

Tavvocato della Compagnia 
svedese è calato su per dire che 
si tratta di «raccomandazioni» 
che le navi della Svenska 
Amerika ‘Linien» ron seguono. 
E' vero che si tratta di racco- 
mandazioni e non di norme 
tassative, ma questa dimostra- 
zione ed ammissione della non 
osservanza della raccomanda- 
gione accoppiata al cumulo di 
errori commessi dal giovane 
Ufficiale cui era stato Tasciato 
il completo controllo della na- 
ve' sono apparse & tutti i pre- 
senti come molto deleterie per 
gli svedesi. 

L'interrogatorio del Johan- 
sen che avrebbe dovuto termi- 
nare oggi riprenderà domatti* 
na poichè oggi alcune divergen- 
ze di carattere procedurale 


sapesse quanta distanza Jalhanno preso tempo per la loro 


definizione. Il Johansen sarà 
quindi ancora domani sul ban- 
co dei testimoni e l'interroga- 
torio del capitano Calamai yie- 
ne quindi rinviato ancora di 
un giorno, 

L. R. 


Precisazioni di Folchi 


sul trattato per la pesca 


Roma, 25 

Il Sottosegretario agli Wsteri 
on. Folchi. rispondendo ad una 
interrogazione «sul ritardo a 
presentare al Parlamento la ra- 
tifica sull’accordo di pesca italo- 
jugoslavo, recentemente firma- 
to» ha piecisato che l'accordo 
stesso non rientra nella cate- 
goria delle convenzioni inter- 
nazionali per cui la Costituzio. 
ne richiede la. presentazione al 
Parlamento ai fini ‘della ra 
tifica. 

L'accordo in questione, non 
appena approvato al Consiglio 
dei Ministri, sarà reso esecuti- 
vo con. decreto del Presidente 
della Repubblica. 


IL PICCOLO 


Il Ministro degli Esteri turco Ethem Menderes è stato ri- 
cevuto dal borgomastro di Berlino occidentale che gli ha fatto 
omaggio di un orsacchiotto di porcellana simbolo della città 
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NECESSITA’ DI UNA POLITICA STRUTTURALE E ORGANICA 


IL PROBLEMA DIFONDO 
DELL’AGRICOLTURA ITALIANA 


Un convegno promosso a Roma dalla Confederazione coltivatori diretti 
affronterà in maniera realistica i difficili aspetti della grave situazione 


Roma, 25 

L'approssimarsi dell'autunno 
sollecita le considerazioni sul 
recerite passato e sull'immedia- 
to avvenire della nostra agri- 
coltura, Si conosce ormai qua- 
le è stato l'andamento econo- 
mic. è produttivo delle cam- 
pagne, nell'annata che sta per 
concludersi «e, sulla scorta dei 
consuntivi, si fanno le previ- 
sioni per l'anno .che ci sta da- 
vanti. Ancora le incertezze 
diffuse, le preoccupazioni per 
un avvenire quanto mai incer- 
to e qualche speranza. che, 
quasi immancabilmente, viene 
delusa, poichè la situazione 
della nostra agricoltura ha, 
sotto certi aspetti, i caratteri 
che sono tipici di una crisi per 
manente, Il 1956 non consen- 
te, purtroppo, soverchie illusio- 
ni. La produzione del grano è 
stata di 15 milîoni di quintali 
inferiore a quella del 1955; la 
coluura dei riso — prodotto che 
ha subito una flessione nel 
prezzo di 200 lire al quintale 
— è stata ridotta di molti Ha. 
0, come si suol dire, è stata eri- 


SPARI, SANGUE E TERRORE A MEZZOGIORNO IN 


IN PAESE 


DELLA LOMBARDIA 


Lafuriaomicida diun pazzo 
accecato dalla gelosia e dall’odio 


Dopo aver ferito gravemente il presunto rivale, ha ucciso una tabaccaia 
con la quale aveva litigato per un «resto» di 500 lire - La fuga per i campi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 25 

Un tragico «Mezzogiorno di 
juoco» ha sconvolto oggi. il 
piccolo paese di San Vittore 
Olona, a due chilometri da Le- 
gnano. Un vecchio pensionato, 
colpito da un accesso di follia 
omicida ha ucciso una don- 
na, ferito gravemente Un uo- 
mo, ha sparato alcuni colpi 
di mistola a vuoto, ed è fug- 
gito in direzione dei campi 
attraversando il paese con la 
arma in pugno. Il pazzo omi- 
cida — Giuseppe Gulisano di 72 
anni, ew brigadiere della po- 
lizio tributaria, nato a Sira 
cusa, ma.da quindici anni di 
inte a San Vittore Olona in- 
sieme con la moglie e le due 
figlie — è ora braccato dai 
carabinieri di. Legnamo e di 
kcerro Maggiore. i quali hanno 
rastrellato tutte le campagne 
della zona. 

Giuseppe Gulisano da alcu- 
mì mesi era colpito da una 
forma di assurda gelosia: sì 
era convinto che la moglie — 
Una donna anziana, sofferente 
di una grave malattia — man- 
tenesse relazioni amorose con 
un vicino di casa, lo spazzino 


e 


Una visione dei lavori del recente congresso del partito comunista cinese a ‘Pechino 


=. 
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VENEZIA PER UN'ORA SOTTO UN 


VIOLENTO NUBIFRAGIO 


Piazza San Marco allagata 
enumerose gondole a picco 


Anche il Piemonte investito dalla prima ondata di maltempo 


Venezia, 25 

Un. violentissimo nubifragio, 
scafenatosi verso le 18, ha im- 
perversato per oltre un'ora su 
Venezia e su tutto il litorale 
causando allagamenti e inter- 
ruzioni nella fornitura della 
energia elettrica, e seminando 
apprensione tra le famiglie di 
pescatori che sì trovavano al 
largo con le loro imbarcazioni. 

Tn pochi istanti, i violenti 
scrosci di pioggia accompagna- 
ti da un vento tagliente, allaga- 
vano la piazza San Marco e le 
adiacenze della stazione, ren- 
dendola pressochè impraticabi- 
I, mentre in prossimità delle 
Zattere alcune imbarcazioni so- 
no andate alla deriva per la 
rottura degli ‘ormeggi. Im baci- 
no San Marco non poche gon- 
dole, riempitesi rapidamente di 
acqua, sono affondate. 

Una automobile proveniente 


dalla terraferma e lanciata a 
tutta velocità sul ponte transia- 


gunare, ha cozzato contro un 
palo della linea filotranviaria, 
spezzandosi in due, Il pilota, un 
commerciante veneziano, cui la 
pioggia aveva impedito la visi- 
tà, è deceduto sul colpo, 
Alla Stazione marittima il 
movimento delle navi, benchè 
fortemente ostacolato, non ha 
fatto registrare ritardi sensibi- 
. In provincia, peraltro, il 
traffico è rimasto circa due ore 
completamente paralizzato, No- 
tevole è l'abbassamento di tem- 
peratura registratosi în serata a 
Venezia ed în tutta la zona, 
Dalla notte scorsa il maltem- 
po ha cominciato ad imperver- 
sare su quasi tutto il Piemonte. 
Su Torino città e sulle campa- 
gne della periferia cade una 
pioggia fine e irsistente. Nel 
Biellese sono state danneggia- 
te Ie colture, e in special mo- 
do quella dell'uva, di cui dove. 
va essere iniziata nei prossimi 
giorni Ja raccolta, Sulle preal- 


pi sono segnalte alcune frane, 
ma per ora senza interruzioni 
stradali o danni di rilievo, i 
torrenti minacciano di strari- 
pare. Nell’Acquese la precipita- 
zione ha avuto carattere tem- 
poralesco, con la caduta di nu- 
merosi fulmini, Ad Acqui sono 
state allagate alcune cantine e 
le strade della parte bassa 'del- 
la città, Il Bormida si è ingros: 
sato e la temperatura è scesa 
a 14 gradi dai 18-22 dei giorni 
“scorsì, 

Maltempo anche ìn Sardegna. 
Un violentissimo nubifragio sì 
è abbattuto nel tardo pomerig- 
gio a Cagliari paralizzando il 
traffico cittadino. Una cinquan. 
tina di case, soprattutto quelle 
2 pianoterra, sono rimaste alla- 
gate. L'aereo di linea che do- 
veva giungere a Cagliari nel 
pomeriggio ha dovuto dirottare 
per Alghero, mentre l’aereo La 


partenza da Ciampino alle 20.05 
non ha effettuato il volo. 


comunale Luigi Bettinelli, di 45 
anni, padre di due ragazze, ri 
spettivamente di 16 e di 13 
anni. Oggi, poco prima di mez- 
zogiorno, un'ennesima 
scenata con la moglie, l'ex sot- 
tufficiale è uscîto di casa e si 
è avviato verso îl bar della 
cooperativa «Circolo. Unione?, 
în via Sempione, il locale fre- 
quentato abitualmente dallo 
spazzino comunale, Giuseppe 
Gulisano aveva în tasca una 
pistola, e nella sua mente, ro- 
sa dal torlo dell'ingiustificata 
gelosia, era evidentemente già 
nato un. orribile ‘proposito. 

Entrato nel bar, il Gulisano 
ha lanciato un'occhiata carica 
d'odio al Bettinelli (che era 
seduto cd uno dei tavoli in- 
sieme con il presidente della 
cooperativa. Emilio Murtigno- 
ni, © con il b@tcirino comunale 
Luigi Sala), poi, senza parla- 
te, si è novicinato al bancone. 
Ha ordinato un marsala, lo 
ha bevuto. Quindi ne ha chie- 
sto un altro. D'un tratto 
senza vuotare il secondo bie- 
chiere — si è girato di scatto 
con le spalle al bancone, ha 
tratto di tasca la pistola ed ha 
‘puntato l'urma contro il Betti 
nelli, premendo due volte il 
grilletto. Lo spazzino ferito gra- 
vemente al volto, è scivolato a 
terra, ed il folle, prima che 
qualcuno dei presenti potesse 
tentare di impedirglielo, ha 
sparato un terzo colpo, feren- 
do: per la seconda volta lo 
sventurato Bettinelli. A que- 
sto punto, anprofittando della 
confusione creatasi nel locale 
il Gulisano è riuscito a rag- 
giungere la porta ed è fuggito 
di corsa. 

Mentre, nell'interno del bar 
della cooperativa, i presenti 
soccorrevano Bettinelli, lo 
sparatore attraversava il pae- 
se, raggiungeva via Magenta 
ed entrava nella  trattoria- 
tabaccheria <Il Piemontese». 
Dietro il banco di vendita la 
proprietaria del locate Giovan- 
na Musazzi di 33 anni (una 
donna con la Quale due anni 
fa il Gulisano aveva avuto 
una lite a proposito di un ere- 
sto» di 500 lire), stava serven- 
do un cliente, Giuseppe Mes- 
sina di 45 anni. L’er sottuffi- 
ciale si è avvicinato alla donna, 
le. ha puntato la pistola in di- 
rezione del petto ed ha spara- 
to. Ferita mortalmente, la 
Musazzi si è piegata in due ed 
è sirumazzata sul pavimento 
rantolando debolmente, Il fol- 
le ha gridato: «Eccoti le cin- 
quecento lire che ti debbo». 
Poi, sempre tenendo l'arma 
stretta in pugno. ha jatto die- 
tro front ed è uscito dal loca- 
le allontanandosi» velocemente 
in direzione dei campi. Gio- 
vanna Musazzi è spirata allo 
ospedale di Legnano, pochi mi- 
nuti, dopo esservi-stata tra- 
sportata. Luigi Bettineli è 
stato ricoverato al medesimo 
ospedale, in gravi condizioni. 

Poco dono le 15, due donne 
— paola Iraga, di 24 anni, € 
Cornelia Iraga. di 50 anni, ni- 
pote e zia — anno incontrato 
il Gulisano mentre, in biciclet- 
ta, stava percorrendo un viot- 
tolo. Le due donne si sono ri- 
fugiate în una cascina e sono 
rimaste ivi barricate finchè, ri- 
chiamata l’attenzione di un 
automobilista di. passaggio 
il milanese Danilo Guio — si 
sono fatte accompagnare sino 
al più vicino posto di izia, 

Un'altra segnalazione è giun- 
ta ai carabinieri alle 16.20, Al- 
cuni contadini hanno afferma- 
to di aver visto il folle assas- 
sino nei pressi della frazione 
Cantalupo Milanese. ricer- 
che si sono rapidamente estese 
anche & questa zona. Decine 
di pattuglie stanno battendo 
metro ver metro lo campagna 
e i carabinieri hanno ordinato 
a tutti gli abitanti di chiudersi 
nelle loro abitazioni. 

Frattanto, durante le inda- 
gini che vengono condotte d 
San Vittore Olona, è stato ac- 
certato che il Gulisano, dopo 
avere ucciso la tabaccaia, ha 
raggiunto la sede del Circolo 
combattenti ed ha chiesto no- 
tizie di un socio dell’Associa- 
zione combattenti e reduci, con 
il quale egli aveva avuto una 
disputa alcuni giorni fa, du- 
rante la sagra del paese. L'uo- 
mo che l'assassino ha cercato 
inutilmente (un giardiniere 


che lavora presso la casa del 
Sindaco di San Vittore Olona) 
avrebbe forse potuto essere la 
terza vittima della jJollia omi- 
cida dell’ex\ brigadiere. 


M B. 


RITORNA A CIPRO 
il giurista Lord Raddliffe 


Londra, 25 


Oggi lord Radcliffe è partito 
nuovamente per Cipro, L'insi- 
gne giurista è già stato nella 
isola settimane or sono per stu- 
diare il progetto di una nuova 
Costituzione, Ora il primo pia- 
no della, Costituzione potrebbe 
essere confrontato con i desi- 
deri e i suggerimenti dei ciprio- 
ti. che accettassero, di parlare. 
con l'inviato del Governo bri 
tannico. E' probabile che nes» 
sun cipriota: accetti di collabo 
rare con lui, ma lord Radcliffe 
intende proseguire la sua mis- 
sione, 

Partendo oggi dall'aeroporto 
di Londra, accompagnato dalla 
moglie, Radcliffe ha detto: 
«Questa seconda visita era già 
prevista quando lasciai Cipro 


l'ultima volta. Da quando sono 
tornato ho studiato le proposte 
per un piano costituzionale ed 
ho cercato di dar forma alle 
impressioni che avevo avuto. 
A me sembra una cosa giusta 
tornare a Cipro per controllare 
alcune di quelle impressioni e 
vedere se il popolo dell'isola 
potrebbe avanzare altri sugge- 
rimenti. La mia visita sarà bre- 
ve, ma sarà benvenuto chiun- 
que desideri discutere alcuni 
punti che non mi sono stati 
indicati con chiarezza l’altra 
volta. Bat VERO benvenuto 
‘chiunque leri aggiungere 
Sipora quello che è stato detto 
‘alla luce dei termini e dei rife- 
rimenti che sono. ora stati 
stesi, 

Da Nicosia si apprende che 
un'esplosione avvenuta nel mez: 
Z0 Gi. unavpattuglia mobile in- 
glese ha ucciso oggi. un soldato 
e ferito altri sei. 

Un laconico comunicato, del 
Quartier generale britannico a 
Cipro ha reso noto che l’esplo- 
sione è avvenuta mentre una 
pattuglia di sicurezza stava ef- 
fettuando una perlustrazione 


dimensionata»; la produzione 
delle bietcie è diminuita, sem- 
pre rispetto al 1955, del 15 per 
cento;.il prezzo del latte; sce- 
so del 6 per cento nei confron- 
ti dell'anno precedente e addi- 
rittura del 10 per cento dal 
1954, Inoltre, molti frutteti e ie 
coltivazioni degli ortaggi han- 
no subito, irreparabili danni 
per il'gelo dell'inverno passa- 
t0; il settore vitivinicolo si di 
batte tra difficoltà di ogni ge- 
nere, sia per mancanza di sboc- 
chi commerciali sui mercati 
esteri, sia per i balzelli, le im- 
poste e gli alti costi ai quali 
è soggetto, Da tutto ciò si de- 
sume che, a conti’ fatti, nel 
1956, il reddito agrario sarà di 
200 ‘miliardi all'incirca al di 
sotto di quello del 1955, Si no- 
ti anche che mentre i prezzi 


duitore, sempre meno remune- 
rativi, in rapporto ai costi, i 
prezzi al consumo, eccezion 
fatta per lo zucchero, tendono 
ad aumentare, Ormai questa 
situazione non regge più! La 
montagna, per esempio, si va 
spopolando. E non solo Ja mon- 
tagna, 

I provvedimenti governativi 
per risanare e rafforzare un 
settore tanto importante per 
la nostra economia come quel- 
lo agricolo non sono mancati. 
Ma, nonostante l’azione dei Go- 
verno, i sintomi di un effettivo 
miglioramento, in agricoltura, 
non si avvertono e il disagio 
delle popolazioni rurali non 
accenna a diminuire, I coltiva 


agricoli divengono, per il pro-|& 


E lo squilibrio balza subito 
agli occhi ove sì pensi che in 
Italia poco meno del 50 per 
cento della popolazione attiva 
— esattamente il 46 per cento 
— è dedito al lavoro agricolo. 
La nostra stratificazione soci 
le non è, quindi, quella di un 
paese moderno, ‘non sussisten- 
do, fra la popolazione agricola 
e la popolazione occupata nel- 
l'industria e nei servizi, un rap- 
porto adeguato a un'economia. 
in espansione, Se poi sì fa ec- 
cezione per le regioni della 
Valle del Po, ove l'agricoltura 
è progredita e dispone delle at- 
trezzature e dei capitali neces- 
sari ad alti livelli produttivi, 
le nostre campagne si estendo- 
no in zone collinari o monta- 
ne o, per buona, parte, in aree 

,, caratterizzate dalla 
À di impiego di mezzi 
dei concimi chimici e 
di investimenti fondiari. Così 
che appare evidente come il 
problema di fondo dell'agricol- 
tura italiana coincida con lo 
stesso problema fondamentale 
del paese, che è quello del ri- 
dimensionamento della. nostra 
stratificazione sociale, A que- 
sto proposito, va sottolineata 
la, realistica impostazione del- 
lo schema Vanoni, il quale pre- 
vede che, entro il 194, le at 
tività agricole occupino poco 
più del 50 per cento della po- 
polazione totale con una tra- 
smigrazione dell'agricoltura al 
l'industria che dovrebbe aggi- 
rarsi sui 3 milioni di unità la- 
vorative, Se consideriamo la 
stratificazione sociale in rela- 


tori diretti sono i più colpiti 
dalla crisi agricola, tanto che 
raffrontando il loro reddito 
netto alle ore di lavoro che es- 
si compiono, risulta che realiz- 
zano deì guadagni orari assai 
inferiori a quelli degli operai 
industriali e, talvolta, a quelli 
degli stessi braccianti. Disagio 
dei coltivatori diretti, si è det- 
to, ma disagio non minore per 
le categorie bracciantili e dei 
salariati fissi, disagio ancora 
per gli stessi agricoltori che 
soccombono nel rapporto fra 
costi dì produzione e' prezzi e 
non riescono a Sostenere la 
pressione fiscale che si è fatta 
più pressante dopo l'aumento 
delle imposte sui terreni e dei 
contributi unificati, 

‘A. questo. poco: confortante 
panorama di difficoltà, sì ag- 
giunga lo stato semipermanen- 
te di disoccupazione) dal quale 
sono afflitte, specie nel Sud, le 
zine tipiche del bracciante, 


zione alle diverse attività eco- 
nomico-produttive negli altri 
paesi dell'Europa occidentale, 
ne rileviamo un paragone, 
spetto alla nostra sifuazione, 
che non può non preoccupari 
l'Italia è più vicina alle Spa 
gna, alla Grecia e alla Turchia 
che non alla Francia, all'In- 
ghilterra e alla, Germania. 
Come uscire dalle strettole 
di una situazione che pare non 
abbia via di uscita? A questo 
Interrogativo dovrebbe rispon- 
dere il convegno promosso dal- 
la Confederazione nazionale 
del coltivatori diretti che si 
terrà a Roma il 24-25 ottobre 
un tema di grande attua] 
tà: «Una politica per l'agricol- 
tura», L'argomento del quale 
sì occuperanno i congressisti 
rende l'iniziativa particolar: 
mente. interessante, poichè è 
appunto una politica struttu- 
rale e organica che ci vuole 
per la nostra agricoltura, una 


soggette, oltre agli oneri socia- 
li normali, a quelli oneri non 
direttamente avvertibili. ma, 
cionondimeno di spiccata natu- 
ra economica che si accompa- 
gnano. al male della disoccu- 
pazione; In realtà; nelle cam- 
pagne, il disagio è generale. SÎ 
pensi che nel 1955, il reddito 
«procapite», in agricoltura, è 
stato di 309 mila lire rispetto 
alle 651 mila nell'industria. 

I dati sin qui riferiti sono 
sufficienti a dimostrare che, 
nella nostra agricoltura, vi è 
un profondo squilibrio nei fat- 


nella parte settentrionale del 


distretto di Paphos. 


tori e nelle forze che ne deter- 
minano il processo produttivo. 


AI 
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LA TRAGEDIA DI MARCINELLE SECONDO 


IL GOVERNO BELGA 


Un deposito di petrolio 


alimentò le fiamme nella miniera 


Non esistevano in fondo al pozzo apparecchi antincendio 


politica realistica e non mira- 
colistica. Necessariamente una 
politica di siffatta natura non 
PUÒ essere che a lunga scaden- 
za, ma l'importante è che la 
si elabori e che sì incominci 
ad attuarla. Il fatto poi, che 
Timiziativa sia stata assunta 
dall'organizzazione . presieduta; 
dall’on. Bonomi non fa che ac- 
centuare l'interesse di tutti, 
poichè è noto che la Confede- 
razione nazionale dei coltiva- 
tori diretti ha saputo attrarre, 
in questi ultimi anni, median- 
te una vantaggiosa azione per 
le categorie rurali, nel campo 
sindacale, assistenziale ed eco- 
nomico, la quasi totalità dei 
contadini e dei medi agricolto- 
ri che, per numero, per opero- 
sità, per attaccamento alla ter- 
ra, sno il tessuto connettivo 
non solo della nostra economia 
agricola ma anche della stes- 
sa nostra, economia nazionale. 
E facile intuire che il con- 
verno di Roma, pertanto, non 
avrà un generico valore di opi- 
nione ma rappresenterà la vo- 
lontà di forze vive e operanti. 


Luigi Lojacono © 


(BORSE E MERCATI) 


Lussemburgo, 25 

La conferenza intemazionale 
per la sicurezza nelle miniere di 
carbone ha stabilito oggi di dar 
vita ad una commissione di stu. 
dio, alla quale è stato affidato il 
compito di esaminare l'infiuen- 
za dell'addestramento del per- 
sonale e del sistema delle paghe 
sulla sicurezza dei minatori 
Più in particolare, la commis: 
sione dovrà accertare se ed in 
quale misura, le sciagure mine- 
rarie dipendano dall'insufficien- 
te addestramento dei lavoratori 
ed entro quali limiti i minatori 
siano indotti a trascurare l'os- 
servanza delle norme di sicu- 
rezza dai sistemi di retribuzio- 
ne fondati sul maggior rendi: 
‘mento. 

Contro 1a decisione della con- 
ferenza hanno votato i rappre 


con la sola eccezione degli ita- 
liani — sul presupposto che in 
tal modo si eccederebbero i li- 
miti posti alla conferenza dal 
Consiglio dei Ministri della Co- 
munità carbosiderurgica euro- 
pea. Come è noto, la conferenza 
è stata indetta dopo la tragica 
sciagura di Marcinelle. 

Frattanto a Bruxelles una 
commissione parlamentare ha 
ascoltato la prima relazione uf- 
ficiale del Governo belga sul di- 
sastro del Bois du Cazier. 

Il Ministro belga per gli Af- 
fari economici, Jean Rey, ha di- 
chiarato alla commissione che, 
con tutta probabilità, il rapido 
svilupparsi ed estendersi dello 
incendio della miniera fu deter- 
minato dalla presenza di un 
deposito di petrolio di riserva. 
«La parte bassa della miniera 


sentanti dei datorì di lavoro — 


— egli ha sottolineato — era 


CACCIA ACCANITA ALL'OROLOGIO RUBATO 


Per fre anni nn napoletano 
ha chiesto l'ora ai passanti 


Napoli, 25 

Un giovane, dopo aver do- 
mandato per tre anni di seguito 
l'ora ai passanti in tutte le stra- 
de di Napoli, è riuscito a ritro- 
vare l'orologio che gli era stato 
rubato la. sera di Piedigrotta 
del 1953. 

La fantastica vicenda, conclu- 
sasi oggi in via Roma, ha avuto 
a protagonista il ventiduenne 
Valentino De Sena, il «deruba- 
to», e Pasquale Lepre, di 23 an: 
ni, l'uomo che è stato scoperto 
con il ricercato orologio sul pol- 
so. Nel 1953, ad una festa di 
Piedigrotta, il De Sena, venne 
& lite con tre giovinastri che gli 
Strapparono l'orologio. Dopo a- 
ver denunciato il fatto, da allo- 
Ta il De Sena cominciò a do- 
mandare a tutti quelli che in- 
contrava: éScusi che ora i 

La sua costanza è stata pre 
miata stamane in via, Roma: 
alla rituale domanda, il Lepre 
ha risposto cortesissimo, ma il 
De Sena gli è piombato addos: 
so, e sì è fatto accompagnare 
da lui in Questura, Qui il Lepre 
hg riferito di aver ricevuto l'o- 


Tologio in dono da uno zio, Lui 
gi Lepre, il quale ha dichiarato 


‘a sua volta di averlo acquistato 
l'8 settembre 1953 per 35 mila 
lite da tre giovani a Porta Ca. 
puana. Conclusione: l'orologio 
è'stato posto sotto sequestro e 
il signor Luigi Lepre è stato de- 
nunciato per ricettazione 


Sequestrata l’-Homanité» 


per un articolo sull’Algeria 


Parigi, 25 

Il Prefetto di Polizia di Pa- 
rigi, d'accordo con il Ministro 
degli Interni; ha ordinato ‘il 
sequestro delle copie del nume- 
To odierno dell'organo comu- 
nista l'eHumanité». Il motivo 
di tale misura non è stato re 
so noto ufficialmente, Si ritie- 
ne che esso sia da ricercarsi in 
un articolo di Leon Feix sul 
l'Algeria. 

La decisione è stata presa in 
applicazione dell'articolo 10 del 
Codice di procedura penale, 
che permette al Prefetto di 
Polizia di reprimere, in casi 
urgenti, Je minacce alla sicu- 


sprovvista di apparecchi e di 
materiale per l'estinzione degli 
incendi 0, quanto meno, le e- 
ventuali attrezzature del genere 
non vennero usate. 

Il Ministro ha sostenuto, quin 
di, che il Bois du Cazier non era 
compreso nell'elenco delle mi- 
niere dichiarate pericolose dal 
le autorità italiane e alle quali 
le autorità stesse non consento- 
no che vadano! a lavorare mina- 
tori italiani. «Del resto — ha 
aggiunto Rey — nelle miniere 
italiane l'indice della, mortalità 
è più elevato che nelle miniere 
belghe», 


Morto un ufficiale 
Precipita in Puglia 
un aereo militare 


Lecce, 25 

Un aereo della scuola di vo- 
lo dell'aeroporto di Lecce, in 
‘normale esercitazione ‘a doppio 
comando; è precipitato in vite, 
8 3 chilometri dal Lido di San 
Cataldo, in località Cesine. Dei 
due uomini a bordo, uno si è 
salvato con il paracadute, l’al- 
tro è deceduto. 

Il sergente istruttore, Rena- 
to Vivano, di 24 anni, da Udi- 
ne, qtiando ha visto l'impossi- 
bilità di padroneggiare l'appa- 
recchio, invitava ripetutamen- 
ite il sottotenente Silvano Cur- 
ri, di 23 anni, da Milano, a fa- 
te uso del paracadute, Il Cur- 
ri si lanciava ma, pare per aver 
tirato in anticipo il cordone, si 
impigliava col paracadute nel- 
la coda dell'aereo e quindi pre- 
cipitava assieme ‘ad esso dece- 
dendo sul colpo. Il sergente, 
lanciatosi successivamente, ha 
preso terra poco dopo, a cento 
metri ‘dal cadavere del suo 
compagno di voli 

neri i a val 


Sceglie la libertà 


gettandosi a nuoto 

Copenaghen, 25 
Un marconista russo nativo 
degli Urali, che si trovava a 
bordo di un peschereccio. so- 
vietico in navigazione nel Kat- 
tegat, si è gettato sabato scor: 
so in mare dalla nave rag- 
giungendo a nuoto una nave 
faro danese. Il îuggiasco ha 
chiesto asilo politico in Dani- 


rezza interna o esterna dello 
Stato. 


marea. La notizia è stata resa 
nota oggi. 


MILANO — La situazione borsi- 
stica segna un. appesantimento, 
L'offerta prevale per quasi tutte 
le voci trattate e ciò si traduce 
in una pressochè generale fiessio- 
ne dei prezzi. Anche il volume 
degli affari risulta in diminuzio- 
ne, accentuando Il disagio di un 
mercato che sì trova nell’impossi: 
bilità di svolgere un lavoro nor 
male. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6500-6600, ma» 
rengo svizzero 4950-5050, oro 7IT- 
721, argento puro. 19.40-19.60. 

Finanziari: G.I.M. 5210, La Cen- 
trale 8000; Invest 2607, Bastogi 
1485, Sviluppo 1600, Finsider 605,50, 
‘Ass, Gener. 19500, R.A.S; 6125, Ol: 
cese 650, Stampati 1480, Guch 
ni 6400, 

Tessili: Gavardo 3150, Snia Vi- 
scosa 1410 

Meccanici e metallurgici: Ilva 
485, Montecatini 2780, Dalmine 
1598, Siele 7520, Bianchi 532; Flat 
1285. 

Elettrici: Sade 1295, CIELI. 
3335, Edison 2811, Caffaro 301, Val- 
darno 2790, Sarda 3032, Seso' 2350, 
SIP. 1398, Vizzola 3380, Meride- 
lettrica 1315, Orobia 2200, Romana 
El. 2675, Terni 272. 

‘Atimentari: Distillati 4468, Erl- 
danie 20180, Romana Zucch: 750. 

Chimici: ANO, 2508, SAF.FA, 
1995, Italgas 1352, Liquigas 239, 
Rumianca 1445, 

Immobiliare e diversi: Beni Stab. 
4550, Gen. Immob. 564.50, CI.G.A, 
3790, Italcem, 13530, Smeriglio: 275; 
Pirelli 8. p. A. 8215, Pirelli @ 
0. 2735. 

TRIESTE — Assic. Gen, 19400, 
Finsider 500, Assicuratrice 4370, 
Riun, Adr. 6200, Gerolimich 9000, 
Istria Tr, 645, Lussino 12500, Mar= 
tinolich 6500, Premuda 21900, Trip- 
covich 16200, Cant. Adr. 302, Am- 
pelea 1450, Arrigoni 1000, Bastogi 
1470, Terni 268, Finmare 460, Vi- 
‘scosa 1400, Montecatini 2775, Beni 
Stabili 4300, Gen. Immob, 560, Pi» 
relli It. 3180, S.T.E.T, 2220, Liqui 
Ras 240, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutta l'Italla persisteranno 
condizioni, ai tempo perturbato; 
nuvolosità intensa con precipita» 
zioni anche a carattere tempora- 
lesco, più diffuse sulle regioni 
settentrionali 


‘Parziali e temporanee schiarite 
sulle: regioni del versante tirreni» 
co. Temperatura invariata. 

Temperature minime e massime 

: Bolzano 12, 17.9; Trento 
Trieste 179, Vene- 
Milano 15,2, 17.4; !To- 
15.2; Genova 182, 21; 
Bologna 15.6. 21.6; Firenze 18,24. 
Pisa 182, 241; Ancona 19, 22: 
Perugia 17, 21; Pescara 15.6, 24: 
Rome 18.7, 23.4; Campobasso 14. 
24: Bari 1522, 27.6; Napoli 17: 


26.2; Potenza 12.4, 238* R. Cala- 
bria 20.6, 28; Messina 22.2, 2525 
Palermo 22,4 130; Catenia: 2,2, 27,2, 
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UNPO DELUN 


ELLA smagata notte qual- 
cuno insiste a dormire. 
Non si sa dove. Il mondo se 
n'è scordato. Qualeuno che non 
fu mai ‘sveglio, che sempre, le 
braccia sotto il capo, ha dormi 
to. Lo cerca la luna illuminando 
lese immense di mare, vor- 
ticosi anfratti, praterie blande. 
La luna che cede e non cimbia, 
la luna che muore e rinasce. En- 
dimione non c'è più. Una not- 
te lontana — quanti secoli? 
Quanti millenni? — e'innamo- 
rò Selene dell’addormentato pa- 
store ch'era steso in terra di Gre- 
cia, un po’ di carne soffice sul- 
la roccia dura, una traccia bjan- 
ca per senri dirupi. Dormiva. 
Niente intorno, tra le cose. era 
accessibile alla stanchezza ed al 
sonno. Tutto era fermo ed era 
sveglio; non c’erano appigli 
alla turbata \Selene. Solo quel 
pastore che sorrideva, Endimione 
adolescente, lo stanco mortale. 
Lo baciò la luna, nun bacio da 
niente, fatto di morbida luce; 
Endimione accentuò il suo sor- 
riso, si mosse un momento, fu 
sul punto di svegliarsi. Ma non 
sî svegliò. La luna dovette pro- 
seguire l'usato viaggio, incal- 
zata dalle ore e dalle stelle. Lo 
perse. Lo cercò poi, lo rincorse. 
Per tutta l’Arcadia, per tutta 
l’Etolia. E non lo trovò. Deve 
ancora trovarlo. Sorvola boschi 
e mari, vede gente che dorme, 
vede gente che cerca, vede gen- 
te che ama. Velieri vanno sullo 
oceano ‘terso, nomini s’insidiu- 
no bramosi dell’altrui bene, don- 
ne sospirano e languono. La 
luna passa. Tutto vede “e non 
quello e non il giovanetto En- 
dimione tra rocce e rupi, dimen- 
tico del gregge, assorto a seguire 
il suo sangue che andava dal 
cuore vivo alle vive vene. Non 
si trova. Cerca Selene, cerca. 
Noi tutti con lei cerchiamo, tut- 
ti pronti, quando è Inna piena, 
ad abbandonarei ad un'ansia che 
non si sa dove viene e dove pro. 
cede, a uno struggimento arcano 
ch'è più in là delle nostre radi 
ci. Tutti per un momento, in 
guerra e în pace, sulla terra e 
per mare, uomini e donne, ab- 
biamo aiutato la luna a cercare 
Endimione. Come la luna non 
l'abbiamo trovato e quando i? 
cielo è invaso da quel gran chia. 
rore, quando le stelle sono som. 
merse e tutto naviga in un mon- 
do terso e sfinito, siamo pron- 
ti a ricominciare, a farci portare 
dalla luna dove lei vuole, certi 
che non troveremo nulla, desi- 
derosi sempre di cercare. 
"xx 
Dicono î contadini che nelle 
macchie della luna si vede Cai. 
no. Caino che sconta il suo per 
cato, ehe sempre, in eterno; ca- 
rica spini. Sî dice nelle motti di 
spannocchiatura, quando la gen- 
te adunata sull'aia è propensa a 
seguire il riso delle ragazze o la 
saggezza dei vecchi. I vecchi tut- 
ti raccontano di Caino. Natural. 
mente non ci si crede. Si sa che 
cos'è la luna: una successione di 
mari vuoti, di vulcani spenti, un 
povero satellite martirizzato, in 
in emisfero, dal sole eterno, ag- 
ghiacciato nell’altro, dall’eterno 
bwuio. Il simbolo della vecchiezza 
iù ema: non c'è più aria, 
più acqua. Unico orna- 
mento che abbia, i nomi teneri e 
fantasiosi che gli nomini hanno 
dato ai suoi mari ed ai suoi 
monti. Poi, altri regali umani, 
tutte le favole di cui l’abbiamo 
coronata. 


I nostri contadini Je hanno re- 
galato anche — ornamento onpo, 
romantico — la favola dî Caino. 
Spini, spini da secoli, spini da 
millenni. Il povero Caino avrà 
ormai scontato il suo peccato. 
Anche forse se ne sarà dimenti- 
cato. Sta smagato lassù e ci guar- 
da e forse vedrà, sulla terra, al- 
tre ombre. I nostri mari, le no- 
stre montagne. Che fantastiche- 
rà? Di che apparirà popolata al- 
la sua fantasia questa grande sfe- 
ra— tanto più grande della luna 
— éh'è la terca? Il nostro però 
è un pianeta vivo; c'è l'aria, c'è 
l’acqua. Tutto forse apparirà 
dall’alto più confuso, meno ter- 
so. Non saremo un bello spet- 
tacolo, non appariremo. defini- 
vi, immobili, sempre quelli ‘co- 
me a noi appare la luna. Anche 
perchè i nostri emisferi sono 
tutti e due illuminati: una vol. 
ta apparirà l’uno, una volta l'al 
tro. Così Caino ‘a vederci farà 
confusione. Gi riconoscerà e non 
ci, riconoscerà. Dopo tanti m 
Jlenni una notte forse si seorderà 
ch'è Caino e che sta lì sotto gli 
spinì per castigo. Un'altra not- 
te invece gli parrà d’essere A- 
bele e che l’abbiano messo co- 
sì tranquillo, lontano dell’aria 
e dall'acqua, fuori d’ogni cosa, 
per dargli una ricompensa, un 
premio, una consolazione. Que- 
sta favola di Caino la raccon- 
tano naturalmente solo i vecchi. 
Le ragazze ormai non ci credono 
e le notti di spannocchia- 
a vederle cantare e ridere 
dimenticarsi, c’è persino da 
mettere în dubbio che un giorno 
la terra abbia davvero sopportato 
l’ombra macilenta e micidiale di 
Caino. 


CAESLI 


Diana cacciatrice tanto. in 
guì le sne prede che non pen- 
sè all'amore nè degli dei nè de- 
gli uomini, che restò intatta e i 
denne, graffiata da tutti gli spi- 
ni della terra. non raggiunta da 
mano mortale. Ha l’arco in ma- 
no. Fuggono, se la vedono, ca- 
prioli e gazzelle, si rintanano 
orsi e leoni. E” bella e svelta. E’ 
pura e spietata. Il mondo un 
esercizio senza scopo, ‘uno ‘efre- 
narsi libero dei muscoli. I ten- 
dini pronti sopra le caviglie sot 
tili e il polpacefo armonioso no- 
nostante î muscoli. Non 
ra di coprirsì Diana c 
ce. Va nuda nella casta impud' 
cizia di chi ignora i contatti 
Poi, quand'è stanca, ritorna nel 
mondo che la protegge, nel 


mondo ch'è suo, vola svelta 
verso la luna, si rifugia nell’ac- 
rea contrada dove tutto è per- 
feto da sempre. Chi la rag. 
giunge? E' beata, Beata quando 
caccia con arco e frecce, beata 
quando dorme nel grande arco 
della luna nuova. Bellissima e 
inutile. Artemide leggera non 
ha pietà delle gazzelle ch'è sua 
sorte uccidere, noù s'accorge de 
gli uomini che sfiorando inna- 
mora. E° pura. E' perfetta, E' 
la luna nuova quando appare, 
una falce sottile all'estremo o- 
rizzonte. 


CIC, 

L'immagine della Madonna, 
rozza e rudimentale, stava nella 
sgangherata piazza tropicale, 
senza scampo e senza riparo, 
perseguitata dal sole avvampan- 
te. Ai piedi della statua, simbo- 
lo dell’Immacolata Concezione, 
stava la falce della luna. Bambi- 
ni neri, bambini mulatti, gio- 
cavano all'ombra della Madon- 
na. Più seri forse che i bambini 
bianchi; rumorosi, sì, ma com- 
punti. La Madonna guardava lo- 
ro e le palme e il palazzo del 
governatore, mn vecchio palaz- 
zo iberico dalle finestre slabbra- 
te e dall’aria sgherra. La tun' 
della Madonna, fatta di gesso. 
era scorticata. Uno dei suoi oc- 
chi era cavo, saltata via la pu- 
pilla, un piede smozzieato. Sta- 
va lì ingenua e smarrita non 
sapendo bene a che potesse 0 
dovesse servire la pietà delle 
sue braccia aperte. Lì da tant’ari. 
ni a consolar mulatti. Venne 
lentamente una giovane donna 
quasi negra a inginocchiarsi. Era 
scalza, era incinta. La Beata 
Vergine la guardava benedicen- 
do con l’unico occhio che an- 
cor le restava. La donna guar- 
dava in su, fidente e ansiosa, re- 
citando il rosario. Prima d’an- 
darsene toccò lesta lesta i due 
corni della luna, il simbolo svel- 
to della purezza a proteggere la 
sua torbida fecondità. La Ma 
donna non se ne offese, ri 
muta e tranquilla come prima, 
contenta di servire non soltanto 
Lei, come Beata Vergine, a quel. 
la donna cattolica, ma anche, con 
la sua luna, di provvedere un 
amuleto a quella donna negra. 
Cattolica e negra. Due protezio. 
mi doveva chiedere. In ventram- 
he le chiese per quel suo figlio 
che doveva nascere e che fra 
tanta canicola, fra tanta sporci- 
zia, fra tanta miseria era anco- 
ra, prima di conoscere il mondo, 
così minacciato. 


Giuseppe Valentini 


Nuovi tentativi 
per.il balletto «Bolshoi» 


Londra, 25 

I due deputati laburisti ingle. 
si Barbara Castle e Anthony 
Greenwood hanno inviato al 
Primo Ministro sovietico Bul- 
ganin un telegramma chieden- 
dogli di impiegare la propria 
influenza per persuadere Ja 
Compagnia di balletti del Tea- 
tro Bolshoi di Mosca a mante 
nere il proprio impegno di re 
carsi a Londra per una serie di 
rappresentazioni da iniziare il 
3 ottobre, 

Il telegramma dei due parla- 
mentari inglesi dice: «Noi rite- 
niamo di parlare a nome di mi. 
lioni di inglesi chiedendovi, nel 
l'interesse della comprensione 
internazionale e del progresso 
culturale, di impiegare Îa vo- 
stra grande influenza in tale 
questione». 


AI castello reale di Laeken, re Baldovino ha consegnato una medaglia ricordo al corri- 
dore ciclista Rik Van Stenbergen, campione del mondo su strada dei professionisti 


IL PICCOLO 


FOLLIE A LONDRA 
per il pianista Liberace 


Londra, 25. 


‘Viadzio Valentino Liberace, îl 
giovane pianista americano di 
origine ‘italo-polacca divenuto 
l'idolo del pubblico inglese da 
quando è apparso sugli schermi 
della televisione, ha fatto oggi 
un ingresso trionfale alla sta- 
zione di Waterloo, dopo essere 
sbarcato a Southampton dal 
piroscafo «Queen: Mary», a bor- 
do del quale, in un lussuoso 
appartamento di cinque stanze, 
il celebre pianista ha compiu- 
to la traversata, 

Vestito di un abito cachemire 
intessuto di seta e di fili d’oro, 
del valore di quattrocento dol- 
lari, e di una camicia di voile 
color. lilla a striscie bianche 
orizzontali, <il pianista affa- 
scinante» dal sorriso «a fosset- 
te» e dalla capigliatura cene- 
rina bene ondulata, è sceso dal 
treno in compagnia della ma- 
dre, del fratello e di un ese- 
guito» di sette persone. 

71 pubblico femminile accorso 
alla stazione (c'erano migliaia 
di donne) ha combattuto una 
vera e propria lotta con i poli- 
ziotti per avvicinarsi il più 


UN VOLUME CHE MERITA 


Mercoledì, 26 settembre 1956 


DI ESSERE CONOSCIUTO 


Contrastanti aspetti 
della Granbretagna d'oggi 


Sono stati analizzati da un gruppo di scrittori italiani e inglesi 
Appassionanti e persuasive le conclusioni dei singoli autori 


Gli occhi del mondo sono ri- 
volti all'Inghilterra: e per quan- 
to. possa sembrare, e si possa 
sostenere, che non sia così, si 
ha la netta sensazione, doyun- 
que, che i problemi sollevati 
con la rivolta di Cipro e con 
la faccenda di Suez interessino 
l'opinione pubblica più ancora 
che per la loro intrinseca so- 
stanza politico economica mili- 
tare, come sintomi esteriori di 
quella crisi di prestigio britan- 
nico che sta probabilmente a 
indicare una crisi di potenza 
virtuale, L'ira manifesta e le 
azioni di forza opposte alle due 


possibile al suo idolo. 


sfide in atto, rimbalzate dal 


NELLA SUGGESTIVA CORNICE DI PERUGIA MEDIEVALE 


Varietà di stili e di epoche 
alla Sagra musicale umbra 


Profonda impressione suscitata dal linguaggio dei «Gurre-Lieder) di Schònberg 
Commosse accoglienze al (Requiem) di Schumann in prima esecuzione per l’Italia 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, settembre 
Il primo contatto del pubbli- 
co italiano con i Gurre-Lieder 
di Arnold Schònberg, eseguiti 
al Teatro Morlacchi, con ia 
direzione di Renè Leibowitz € 
la partecipazione del coro del- 
la Wiener Singakademie, ha 
mostrato anzitutto, e con sor- 
presa di tutti, che non vi è in 
questa musica, ormai quaran- 
tenne, niente di problematico. 
Inoltre, ci ha rivelato uno 
Schinberg derivato dal melo- 
dramma. Infine l'energia, la 
freschezza e la lucidità del di- 
scorso musicale dei Gurre-Lie- 
der ci ha indicato che la pa- 
rentela di quest'opera con 
Wagner, percettibile anche al- 
l'orecchio meno, attento, na- 
sconde delle sorprese, per esem- 
pio nell'audacia di certe for. 
me armoniche, nella tessitura 
polifonica troppo complessa, e 
{in certe sonorità del tutto inat- 
tese. Dunque, non passiva in- 
fluenza wagneriana, bensi lo- 
gica ed estrema conseguenza 
del cromatismo e del pathos 
di Wagner, ed un prolunga- 
|mento del carattere melodico, 
armonico e ritmico della sua 
orchesira; non frattura di 
Schònberg col passato del ro- 
‘manticismo.  melodrammatico, 
ma razionale evoluzione del 
dramma musicale di cui i Gur- 
re- Lieder rappresentano un 
momento decisivo. In che con- 
site questa evoluzione si può 
apprendere col richiamo a Bu- 
soni, che. è stato il profeta del 
nuovo sistema tonale, pur con- 


CULTURA TRA 


LE MONTAGNE 


Attiva a 


Cortina 


la stagione delle mostre 


Notevoli affermazioni della pittura contemporanea 


Cortina, settembre 
Sì è parlato molto în questi 
giorni del Circolo Artistico di 
Cortina d'Ampezzo a proposito 
della Mostra di De Pisis ordi- 
nata da Rosita Mecenati nel 
salone dell'attivo del grande pa- 
lazzo delle Telecomunicazioni 
costruito in occasione delle O- 
limpiadi del Ghiaccio, La Mo- 
stra ha riportato e continua a 
riportare un grande successo di 
pubblico e di critica; quasi tut- 
ta dedicata ad opere dipinte 
tra i monti, appunto, di Cor- 
tina, essa ha rivelato aspetti 
ancora inediti e per lo più igno- 
rati dell'artista, L'averia orga- 
nizzata col concorso generoso 
del collezionista Rimoldi, tor- 
na perciò ad onore del Circo 
lo, del quale, al postuito, ha 
segnalato a molti, non pur la 
esistenza, ma Ja’ attività ge- 
niale e ben degna di essere co- 
nosciuta. Fondato nel ’50 dal 
Sindaco Rimoldi, dall'ing. San- 
te Astaldi e da Rosita Mecena- 
ti esso ha realizzato in poco 
più di cinque anni, una serie 
di manifestazioni quale pochi 
altri anche se molto più ilu- 
stri istituti similari hanno sa- 
puto fare, Di stagione in sta- 
gione, invernali ed estive, si 
‘sono succedute nei suoi ambien- 
ti, mantenuti in gran parte col 
sacrificio dei soci cortinesi ed 
ospiti abituali, mostre personali 
di Sironi, Semeghini, Campi 
gli, De Chirico, Casorati, Mo- 
randi, Saetti, Cascella; mostre 
collettive di ‘artisti italiani tra 
i maggiori e tra essi Carrà, 
Soffici, Tosi, Severini, ecc.; mo- 
stre dell’architettura alpina, de- 
gli artisti della regione Triden- 
tina, triestini, fiorentini, pado- 
vani, mostre ‘dell'artigianato e 
dell’arte antica delle Dolomiti; 
una mostra retrospettiva del 
pittore ottocentista veneziano 
Ippolito Caîfi, morto alla bat- 


'|taglia di Lissa ecc. 


S'ha da aggiungere che tut- 
te queste esposizioni hanno a- 
vuto una risonanza e un esito 


di vendite veramente lusinghie- 
ti. Si può dire che non vi sia 


villa; oramai, di Cortina, che 
non si adorni di opere ‘degli 
artisti più noti d'Italia; for- 
mando così uno dei centri più 
omogenei e cospicui della no- 
stra pittura contemporanea. 

Quasi tutte le mostre furono 
accompagnate da discorsi espli: 
cativi di ben note personalità 
delle Iettere e della critica; 
mentre nutriti cicli di confe 
renze sui più disparati argo- 
menti, proiezioni films d’ecce- 
zione a cura dei Cineclub, con- 
certi musicali di solisti @ for- 
mazioni di grido, letture di 
commedie di avanguardia, si 
son alternati assiduamente, in- 
tegrando nobilmente la. intensa 
vita turistica, mondana, spor 
tiva della celebre vallata am- 
pezzana, 

L’opera intrapresa dai promo- 
tori dell'Ente con tanta appas- 
sionata fiducia, è venuta svol 
gendosi mercè il concorso degli 
organizzatori e dirigenti a co- 
sto di impegni finanziari, per 
dir poco, coraggiosi; di cui ha 
parlato all'assemblea dei soci, 
nella sua relazione, il beneme- 
rito presidente ing. Sante Astal- 
di. Inutile dire che tale rela- 
zione è stata approvata con 
sommo compiacimento all'una 
nimità, 

Per intensificare, estendere 
e valorizzare sempre più nei 
suoi scopi l’azione del Circo- 
lo, l'assemblea ha pure votato 
all'unanimità aggiunte e modi 
fiche allo statuito, accrescen- 
do le linee del programma per 
l’arinata sociale 1956-57 e pre 
vedendo iniziative di grande ri- 
lievo che saranno presto an- 
nunciate e che moltiplicheran- 
no le simpatie e gli appoggi, an- 
che i più autorevoli, ad un En- 
te che ben può dirsi, per la sua 
Ubicazione Stessa, unico în Ita- 
lia, E” intanto certo che tra le 
iniziative si rinnoverà, d’accor- 
do' con l'editore Cappelli, an- 
che per l’anno prossimo il Pre 
mio della Montagna per un li- 
bro di argomenti alpino, il qua- 
le giungerà così alla sua IV 
manifestazione. 


servando il rigore formale del- 
la classicità. Nella pratica ope- 
ristica, Schonberg si mostra 
meno intransigente nella crea- 
zione della tonalità e nella 
nuova dialettica dei suoni. 
Nei Gurre-Lieder | abbiamo 
sentito ch'egli ritorna talvolta 
alla tonalità fondamentale, che 
non disdegna le ripetizioni e le 
consonanze e che' non abban- 
dona l'architettura sinfonica, 
\anzi vi si mantiene severamen- 
‘te vincolato come Reger € 
Mahler. Quanto alla melodia, 
la prima parte dei Gurre-Lie- 
der è tutta percorsa da una 
viva ebbrezza di lirismo canta- 
bile, in perpetua trasjormazio- 
ne di linee, in costante muta- 
bilità, di espressione, tanto che 
sî puo veramente riconoscere 
in tale jruttuosa germinazione 
di modulazioni, la melodia in- 
finita di wagneriana memoria. 


Stupefacente unità 


Ma in questo fecondo ripro- 
dursi della melodia, dell’armo- 
‘nia e della dinamica ritmica 
|scònberghiane, quale  stupefa- 
cente unità e condensazione di 
concetti, quale economia di 
composizione e chiarezza geo- 
metrica di architettura. Ciò 
che in Wagner e in Strauss 
‘viene espanto senza economia, 
con magnificenza di linguag- 
gio, fino all'esaurimento. e alla 
estenuazione sonora, in Schòn- 
berg viene detto con asciut- 
tezza | lapidaria e brevità di 
proposizione, nonostante l’insi- 
stenza della ripetizione tema- 
tica. In questo senso ì Gurre- 
Lieder sono molto istruttivi 
circa la sintassi del linguaggio 
schòbergiiano, sintassi quanto 
mai indicativa di quello che. 
sarà il suo processo verso le 
forme estreme del sinfonismo. 
Per ora abbiamo ascoltato del- 
la musica cosmrerrinan. termine 
piuttosto ottocentesco, | incor- 
porata, meno intellettualmente 
di quanto si possa pensare, int 
una musica che ci mostra nuo- 
ve possibilità di timbri e di 
giustapposizioni strumentali. 

In questo clima sonoro com- 
posito di tvadizione e di inno- 
vazione, in cui soggetto e con- 
trosoggetto si sviluppano e si 
intrecciano talvolta con so- 
vrapposizione di tre e quattro 
motivi differenti, si svolgono i 
Gurre-Lieder che sono un vero e 
proprio melodramma nel quale 
Schònberg ha sintetizzato con- 
temporaneamente il dramma, 
la sinfonia e il Lied, che rias- 
sumono il triplice aspetto del- 
l’opera romantica. Dramma 
tmano e. simologia sono. sul- 
lo stesso piano, passioni € 
astrazioni collaborano al tema 
della speranza ottimistica di 
una vita nell’al di là. Nel sog- 
getto di carattere nordico si 


avverte l'influsso della libret- 
tistica wagneriana. Nel Castel- 
lo di Gurre, in Danimarca, è 
sbocciato l'amore del re Wal- 
demaro per la giovane Tove. 
La fanciulla muore, uccisa per 
gelosia dalla madre, mentre 
Waldemaro sta per arrivare. 
Una colomba racconta la mor- 
te di Tove, a cui segue il can- 
to di Waldemaro che lamenta 
il proprio avverso destino. Qui 
siamo veramente nell'atmosfe- 
ra tristaneggiante, col preludio 
descrittivo del paesaggio, con 
l'espansione amorosa di Wal- 
demaro che; attende di rivede- 
re la sposa, L'interludio sinfo- 
nico e il racconto della colom- 
ba che descrive la tragica fine 
di Tove concludono la prima 
parte del dramma. Ritroviamo 
incisi e accenti wagneriani con 
qualche nostalgia cromatica, 
ma ci incontriamo pure con 
qualîosa di pittorico chevsirav= 
vicina a Strauss. La parte can- 
tabile, su testo poetico di Jens 
Peter Jacobsen, non si discosta 
molto dal declamato wagne- 
riano e realizza il rapporto del 
Ton-Wort-Drama, Nuova per 
molteplici aspetti risuona la 
tonalità che nella seconda e 
terza parte dei Gurre-Lieder, 
ci fa presentire il nuovo ambi- 
to sonoro di Schònderg. 

Vocalmente nel recitativo del 
buffone risentiamo il grotte- 
sco di Mime, e nella descrizio- 
ne della caccia e nell'inquietu- 
dine di Waldemaro, che nella 
morte ricorda ancora Tove e 
non si dà pace, vi sono ancora 
tracce lievi ma percettibili di 
simbolismo musicale wagneria- 
no. Appaiono invece del tutto 
nuove e originali. l'impronta 
orchestrale 2 la forma sin- 
jonica, 


Gigantesca struttura 


Qui scopriamo la fantasia 
intellettuale, il pensiero specu- 
lativo nella architettura sono- 
7a che stabilisce nuove rela- 
zioni tra gli strumenti, in con- 
tinue libere progressioni. La 
parte corale è investita di fun- 
zioni propiziatrici e celebrative 
della speranza mella jelicita di 
un mondo ultraterreno. La po- 
lifonia della massa corale \e 
quella dell'orchestra si fondo- 
no in una gigantesca struttura 
di piani sonori che il diretto- 
re Leibowitz non è riuscito 
sempre a equilibrare, per quan- 
#0 egli si sia dimostrato valido 
e acuto interprete di Scom- 
berg. Tra gli eccellenti solisti, 
vanno ricordati il tenore Fejer- 
singer, il soprano Matheis, il 
mezzosoprano Siewert, mirabil- 
mente dotata di voce edi 
espressività, nonchè il basso 
Wiener e il-recitante Kuen. 
L'orchestra del Maggio musica- 
le fiorentino ha felicemente 


affrontato le difficoltà della 
complessa partitura, trascritta 
da Erwin Stein per orchestra 
ridotta e rispettosa di tutte 
le note della partitura origi- 
nale, 


Sviluppo lineare 


Non la profondità lapidaria 
del Requiem di Brahms coi 
suoi pensieri dolenti e insieme 
consolatori; non lo scoppio 
drammatico del rimorso, della 
contrizione e dell'appassionata 
implorazione del Requiem di 
Verdi, nè il dolce e lirico pen- 
timento e. il mistico dolersi del 
Requiem di Schubert, si posso- 
no rintracciare în questo Re- 
quiem di Schumann, venato di 
sensibilità romantica, di stati 
d’animo liricamente se non re- 
ligiosamente sentiti. E” un poe- 
ta che parla con Dio, mon un 
peccatore che invoca ‘il perdo- 
no delle colpe, Tuttavia ne 
Reguiem, come del resto nelle 
sinfonie, si avverte in Schu- 
mann la volonta della forma, 
la jacoltà di costruire secondo 
uno sviluppo lineare che nel 
caso specifico è rivolto allo sti- 
le liturgico. Non mancano le 
pagine dedicate al fugato, le 
imitazioni di Hùndel per quan- 
to concerne la parte corale, 
mentre il carattere prevalente 
nel quartetto vocale è lirico, di 
tipo talora operistico, ondeg- 
giante tra il Lied e l'aria otto- 
centesca, molto finemente con- 
trappuntate; quindi una pre- 
minenza della soggettività in- 
tesa come libera espansione del 
proprio ethos religioso. 

In tutto il Requiem trovia- 
mo profonde meditazioni, spiri- 
tuali raccoglimenti, estasi con- 
templative, con moderazione 
di linguaggio e intimità di 
espressione. Tra le pagine illu- 
minate da spirito di adorazio- 
ne è da ricordare il Benedictus 
del quartetto vocale, estatico © 
riverente, di mistica’ malinco- 
nia. Orchestralmente, il Re- 
quiem. presenta caratteristiche 
notevoli nella costruzione, an- 
zi si presenta senza un vero 
dominio strumentale. e serve 
essenzialmente come parte di 
commento è di sostegno voca- 
le, però con suggestione di om- 
breggiature e in genere di pe- 
netrante armonizzazione. At- 
tenta e concisa l'esecuzione a}- 
fidata al tenore Monteanu, al 
soprano Matheis, al mezzo so- 
prano Siewert e al basso Wie- 
ner che diretti da Renè Leibo- 
wite hanno cantato con auste- 
rità e dolcezza, in collaborazio- 
ne col coro della Wiener Sing- 
akademie, stupendamente edu- 
cato dal maestro. Gillesberger, 
e con l'orchestra esemplare del 
Maggio musicale fiorentino. 


Sempre coerente al principio 


di offrire musiche espressive, di 


una civiltà artistica in senso 
storico) ed estetico, negli esem- 
pi più significativi del loro sti- 
le e del loro tempo, la Sagra 
umora ha racconto i suoi udi- 
tori nella trecentesca sala dei 
Notari al Palazzo dei. Priori, 
ancor tutta viva e intatta ne- 
gli affreschi medioevali, ed ha 
presentato loro un prezioso 
complesso di sei strumentisti 
di Praga, costituenti il gruppo 
«Pro Arte Antiqua», specializ- 
ziti e fortemente agguerriti 
nelle forme delle musiche che 
vanno dal secolo XIV al 
XVIII, cioè dai primordi alla 
splendida maturità strumenta- 
le; un panorama di alto inte- 
resse attraverso la musica go- 
tica, rinascimentale e barocca, 
e insieme un quadro dello sti- 
le personale degli autori, dai 
namminghi agli italiani, ‘dai 
tedeschi agli slavi, coì linea- 
menti dell'epoca toro © quindi 
del costume. Le antiche forme 
erano, per di più arricchite e 
rese suggestive dagli antichi 
strumenti. Così abbiamo visto 
il basviola da gamba, il tenor- 
viola da gamba, l'aliquinton, il 
sopranquinton e il cembalo; 
strumenti che hanno accordi 
del tutto diversi da quelli che 
noi ascoltiamo nelle ‘comuni 
orchestre e che ci riportano le 
voci della loro epoca, voci dai 
toni cristallini, di speciale dol- 
cezza e sfumatura, provocati 
dagli archetti fortemente in- 
curvati. IL complesso di Praga 
che è l'unico in Europa, è co- 
stituito da Bretislav  Ludvik, 
Vaclav Matinovsky, Josef Ne- 
kola, Trantisek slama, Jan Si- 
mon e Ladislav Vachutka. La 
estrema leggerezza e traspa- 
renza dei suoni e la penetran- 
te dolcezza dello svolgimento 
melodico bene si adattano 
strumentalmente alle esecuzio- 
ni di autori trecentisti e. quat- 
trocenteschi come i due anoni- 
mi, il fiammingo Ockeghem ed 
il jrancese Josquin des Pres. 
Quando però le musiche tra il 
Cinquecento e il Seicento di- 
ventano più robuste e articola- 
te e già preludono al «Concer- 
to grosso», gli strumenti anti- 
chi non hanno sufficienza di 
suono e di vibrazione per ren- 
derne il tessuto armonico, co- 
me si è visto nell'esecuzione di 
Gabrieli e di Vivaldi, di Schittz 
e specialmente di Bach e Pur- 
cell che coi mottetti, i salmi, 
le sinfonie sacre e profane s0- 
no sulla vetta della polifonia. 
Musiche ed esecutori hanno 
trionfato. 


Vittorio Tranquilli 


Il Centro studi 
Pier della Francesca 


Arezzo, 25 

Autorità e personalità di A- 
rezzo e San Sepolcro hanno 
inaugurato oggi il «Centro stu- 
di Pier della Francesca). Esso 
sì ripromette di intensificare 
gli studi sul grande pittore del 
Rinascimento, che nella Cap- 
pella maggiore della Basilica di 
San Francesco, da lui affresca- 
ta, ha lasciato il suo capola- 
voro. 

Il «Centro» ha sede nel Pa- 
lazzo De Bacci, contiguo alla 
basilica, e ivi si svolgeranno 
riunioni di studiosi ed esposi- 
zioni, Sarà allestita anche una 
fototeca ed una biblioteca che 
accoglierà solo opere relative a 
Pier della Francesca, ai suoi 
collaboratori o che si riferisca» 
no a influssi del suo tempo. 
Per il 1957 sono previsti cicli di 
conferenza e sarà iniziata una 
ripresa a colori di opere pier- 
francescane con fotocopie. 


Scoperto nel Trentino 
un antico affresco 
Trento, 25 


Un affresco risalente a quat- 
tro secoli fa è stato scoperto a 
Piazza di Vallarsa. Si tratta di 
una Madonna con Bambino di 
ottima fattura, risalente al 1522. 
Originariamente doveva trat 
tarsi di un trittico, ma le figu- 
re laterali sono scomparse, al 


Per la presentazione del suo ultimo film «Mannequins de Paris» il regista André Hun- 


nebelle ha compiuto una passeggiata ai Campi Elisi in compagnia della giovani interpreti 


cune aperture essendo state 
\praticate sul mura, 


Mediterraneo a Londra, sottoli- 
neano il profondo disagio psi- 
cologico onde l'Inghilterra ay- 
verte e accompagna l’accentuar- 
si del declino della sua influen. 
za imperiale e il fallimento pro- 
gressivo di quelle misure di si- 
curezza con cui aveva tentato 
di proteggerla uscendo dallo 
«splendido isolamento» e ponen- 
dosi al riparo di principî, di isti- 
tuti internazionali e di allean- 
ze che, lungi dal consolidarne 
le posizioni post-belliche, hanno 
finito con lo irretiria e la im- 
pacciano con controlli tanto 
maggiori quanto più suggeriti 
da divergenze di interessi,, Si- 
gnificativo ed istruttivo è al ri- 
guardo l'atteggiamento dell’In. 
dia proprio a proposito del Ca- 
nale di Suez; atteggiamento che 
incrina la decantata univocità 
di condotta del Commonwealth. 

Tutto ciò si nota qui, non 
già per dibattere questioni in- 
confacenti, ma per dire che il 
momento attuale è particolar: 
mente indicato per tentar di 
vedere bene nella sostanza del- 
la vita inglese e far su questa 
il punto; ciò che si è proposto, 
Maria Luisa Astaldi con il tren: 
tatreesimo volume della sua ri- 
vista monografica «Ulisse» pub. 
blicato dal Sansoni, intitolato 
appunto «L'Inghilterra d'oggi», 
ed al quale hanno collaborato 
per circa duecento fitte pagine 
due gruppi di scrittori, formato 
uno da otto italiani, l’altro da 
nove inglesi, chiamati tutti a 
trattare argomenti specifici del- 
la loro qualificata competenza. 

Basterebbero i titoli dei venti 
capitoli a fornire un'idea chia- 
ra del contenuto; in quattro di 
questi Graham Hutton esami 
na, per esempio, la società i 
glese dopo la seconda guerra 
‘mondiale, i risultati e i limiti 
della rivoluzione laburista, 1a 
trasformazione (cioè l'impoveri. 
mento) economica della borghe. 
sia; Walter Taplin la fine @ 
la «Splendid isolation», H. Ni- 
cholas i rapporti nuovi fra In- 
ghilterra e Stati Uniti d'Ame- 
rica; N. Mansergh quelli inter- 
ni del Commonwealth; lo Stir- 
ling il movimento per l'autogo- 
verno. nell'Africa centrorienta- 
le; G. Bridge e W. Allen lo sta- 
to della letteratura dopo la se- 
conda guerra mondiale; H. 
Waddmars e J. Duyelr la con- 
sistenza delle Chiese e gli svi- 
luppi controversi del Cattolice- 
simo ecc. Per contro Aldo Garo- 
sci, Mario Praz, Carlo Izzo, Ce- 
sare Fologni, Aldo Camerino, 
Cesare Giulio Cesioni, Massimo 
Mila parlano. rispettivamente 
dei rapporti di lingua inglese e 
di cultura tra Inghilterra e con- 
tinente; della poesia; della vi- 


come modo di esser& della e- 
spansione della lingue e della 
letteratura; della musica ingle. 
se dopo la guerra. E’ come si 
vede, un quadro vasto e com- 
plesso nella sue linee, apvassio. 
nante e sommamente! istruttivo 
nei particolari anche se, spes 
so, messi lì «ad usum delphini». 


Impostazioni diverse 


La bella e sintetica introdu- 
zione di Maria Luisa Astaldi 
‘osservando «che ci sono e ci s0- 
no stati da noi anglomani e ne. 
micì acerrimi dell’Inghilterra» 
e che «in tutti i luoghi comuni 
che circolano sugli inglesi c'è 
un fondo di verità» accenna 
bensì per sommi capi alle diver. 
se impostazioni di codeste anti 
tetiche concezioni, ma non la- 
scia intendere, in fondo,’ che 
ella è stata mossa col grosso 
suo quaderno molto più da con- 
siderazioni in senso positivo 
che da altre in senso negativo. 
Tr genere la it postazione dei 
suoi collaboratori è con lei una- 
nime, e insomma se è vero che 
due possano essere le facce con- 


la vostra 


Quando la forfora fa 


Pantamitol) e in più 


ta-universitaria;- dell'umorismo | 


traddittorie e complementari 
dell'Inghilterra nella sua sto- 
ria di ieri ed oggi, e due ne 
appariranno ai posteri — le due 
facce di Mr. Hyde e del dort. 
Jeckyl — conviene ammettere 
che in queste pagine apparisco- 
no molti tratti della prima, nes- 
suno della seconda, Grosso mo- 
do verrebbe voglia di chiedere, 
conosciuto questo recto della 
medaglia, di prendere visione 
anche del verso, di cui non è 
stato tenuto conto, 


Intima ragione 


A un certo punto della intro- 
duzione è detto che questo 
«straordinario paese — l’Inghil. 
terra — ha vinto due terribili 
guerre»; che sia straordinario 
non vha dubbio; ma è egual- 
mente vero che le guerre le 
hanno vinte e perse per Iui gli 
altri; se solo fosse stato a com- 
batterle, con ogni probabilità 
sarebbe anche stato il solo a 
perderle; e questa è la ragione 
intima della sua posizione e 
della sua crisi odierna e di quel 
declino avvertito non meno in 
casa che fuori di cui si discorre- 
va incominciando. Il che, del 
resto, risulta, implicitamente 
dal capitolo del Nicholas là ove 
‘ammette che l'aver vinto attra- 
verso l'alleanza con gli Stati 
Uniti ha segnato per l’Inghil- 
terra la retrocessione dalla sua 
antica posizione di stato-guida; 
precisamente l'opposto di ciò 
che è accaduto agli Stati Uniti 
elemento determinante della 
Vittoria dato che di una vitto- 
ria sia lecito parlare oggi di 
fronte a quel che sta accaden- 
do nel mondo. Singolare è il 
fatto che le poche ammissioni 
di ordine negativo dei collabo- 
ratori inglesi del yolume par- 
tono da presupposti di politica 
interna e tendano a tirar acqua 
al molino del proprio partito 
che qui risulta essere, per lo 
più, il laburista. Questo non 
impedisce che certe conciusio- 
ni corrispondano esattamente 
a conclusioni non meno tradi- 
zionali e a tesi, diciamolo pu- 
re; inficiate dalla secolare ipo- 
crisia locale, Il Taplin cerca di 
farci credere che c’è voluto mol 
to per vincere la riluttanza bri- 
tannica a intervenire negli af: 
fari europei, eppure tutta la sto- 
ria dei rapporti dell'Inghilterra 
con l'Europa continentale, illu. 
mana un intervento costante, 
se non altro diplomatico ed e- 
conomico, negli affari auropei a 
proprio profitto e della propria 
supremazia. Vero che dal ‘14 in 
poi tale intervento dovette es- 
sere rafforzato con le armi; ma 
questo solo fu il carattere che 
lo distinse. da molti dei prece- 
denti; non da tutti i precedenti 
però e valga il ricordo di quel- 
lo ch’ebbe l'epilogo a Waterloo, 

Tirate le somme, in ognuno 
degli scrittori inglesi di codesto 
‘panorama inglese, si può accer- 
tare, nonostante le reticenze 
sul passato e le speranze per 
l'avvenire, come e perchè si giti- 
stifichi l'atteggiamento: di for- 
za odierno di piccoli Stati già 
vassalli. Comungue il libro è 
tutto da leggere e da meditare; 
specialmente da meditare sono 
per gli italiani i capitoli del- 
l’Hutton sull'evoluzione intima 
della socialità britannica, densi 
di dati di fatto eloquenti. 


Qualunque cosa uno pènsi, 
personalmente, dell'Inghilterra, 
il volume di «Ulisse», è tale da 
meritare d'esser conosciuto, va- 
gliato, discusso. Quando ‘nori 
fosse altro ha il pregio di una 
sintesi culturale, degna di esser 
presa in considerazione se non 
‘come punto di approdo, come 
avvio a un contraddittorio che 
un approdo di sicurezza con- 


senta, 
Gino Damerini 


e ———________—_—_— 


capigliatura 
è in pericolo! 


la sua apparizione tra 


i vostri capelli, fate conto che sia suonato 
un campanello d'allarme] 

Vuol dire che i capelli sono malnutriti 
e se non provvedete in tempo, ben presto 
cominceranno a cadere. 

Nutrite i vostri capelli con BIPANTOL 
che contiene tutto quanto è necessario alla 
vita dei capelli: aminoacidi 
tamine (nelle forme brevettate Inositamina e 


, sali minerali e vi- 


il TIOCTAL: il nuovo 


potente rigeneratore del bulbo capillifero. 


PER L'ITALIA: LABORATORI DEL BIPANTOL - MILANO 
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CRONACA DELLA CITTA 


MIGLIORATE COMUNICAZIONI. FERROVIARIE. DA DOMENICA 


Nuovo collesamento rapido 
ra da nostra città e Venezia 


Partendo da Trieste alle ore 12.35 si giungerà a Milano alle 19 e a Roma 
alle 22.30 - Un treno da Milano alle 6.20 con arrivo a Trieste alle 12.20 


A partire da domenica, una 
‘muova coppia di treni rapidi 
funzionerà tra Trieste e Vene 
zia, in modo da agevolare il 
traffico tra le due città e mi- 
gliorare nel contempo le comu- 
nicazioni da e per Trieste sul- 
le direttrici di Milano e Roma. 
Il nuovo treno partirà da Ve 
nezia alle ore 10.20 per arrivare 
a Trieste alle 1220; dalla no- 
stra città la partenza avrà luo- 
go alle 12.35, con arrivo a Ve 
nezia alle 1440. 

Nel darne segnalazione, la Ca- 
mera di commercio manifesta 
viva soddisfazione per questo 
provvedimento, che era stato 
auspicato alla recente confe- 
renza ferroviaria tenutasi a 
Ferrara. Effettivamente la nuo- 
ya comunicazione rapida por- 
terà notevole vantaggio nei col- 
legamenti tra la nostra città ed 
i maggiori centri nazionali, gra- 
zie alle utili coincidenze che si 
offriranno sia in arrivo che in 
partenza. Il rapido în arrivo a 
Mestre infatti consentirà Gai 
viaggiatori provenienti da Roma 
eda Milano di proseguire diret- 
tamente per Trieste, mentre pri- 
ma erano costretti ad interrom- 
pere il viaggio a Venezia e 
continuarlo quindi con treni 
molto lenti. Partendo alla mez- 
zanotte da Roma si potrà cioè 
essere a Trieste poco dopo il 
mezzogiorno, con due buone ore 
di anticipo rispetto all'attuale 
collegamento, ma soprattutto 
eliminando il disagio che pre- 
sentemente è causato appunto 
dal lento e perciò faticoso viag- 
gio da Venezia a Trieste. Me- 
glio ancora sarà per i viaggia. 
tori provenienti da Milano, i 
quali potranno partire dalla 
metropoli lombarda alle 6.20 e 
arrivare nella nostra città alle 
12.20. 

Del pari vantaggioso il rapi- 
do in partenza da Trieste, ci 
= Mestre troverà immediate 
coincidenze sia per Roma che 
per Milano, Da Venezia infatti 
parte un treno per Milano al 
le 14.18 ed un altro è diretto 
alla Capitale, con partenza al- 
le 14.40, L'orario del primo ver- 
rà adeguato alla coincidenza 
con il nostro rapido ed a Me 
stre quindi i viaggi potranno 
essere subito proseguiti, rag- 
giungendo Milano alle 19'e Ro- 
ma alle 22.30. Per poter utiliz 
zare tali treni, finora si doveva 
partire da Trieste. alle 10.10, 
con l’accelerato: anche in que- 
sto caso pertanto il guadagno 
di due ore, con la comodità del 
viaggio più rapido. 

Due altri cambiamenti d'ora- 
rio andranno in vigore dome- 
nica, nelle comunicazioni inter- 
regionali. Il primo riguarda lo 
accelerato per Venezia attual 
mente in partenza alle 3.35 e 
che da domenica verrà antici- 

ato di un quarto d'ora: par- 
irà cioè alle 3.20, Nel secondo 
caso si avrà invece una posti 
cipazione di cinque minuti del- 
la partenza del treno delle 12.35 
per Udine, treno che da dome- 
nica sarà effettuato alle 12.40. 
Un provvedimento: quest’ultimo 
reso necessario per la concomi- 
tanza d’orario con il nuovo ra- 
pido per Venezia, ma i cinque 
minuti verranno ricuperati per 
strada e quindi il treno diret- 


LE VERTENZE NEL SETTORE SINDACALE 


to a Udine conserverà l’attuale 
orario da Gorizia in poi. 

Per quanto ancora. concerne 
l'istituzione del nuovo rapido, 
il servizio verrà svolto con una 
coppia di moderne automotrici. 


Il dott. Azzarita ‘a Trieste 
ner il Congresso della stampa 


Il consigliere delegato della 
Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana, dott. Leonardo 
Azzarita, e giunto ieri a Trie- 
ste assieme alla segreteria del- 
la F.N.SI. All'aeroporto di Mer- 
na il dott. Azzarita è stato rice 
vuto dal presidente dell'Associa- 
zione della stampa giuliana dott. 
Rosolini e dal dott. Angiolo Ber- 
ti, del direttivo della F.NSI., 
giunto in precedenze nella no- 
stra città, Il dott. Azzarita è 
giunto a Trieste per concludere 


e 


il lavoro organizzativo del VI 
Congresso nazionale della stam- 
pa che sì terrà dal 6 all'll ot- 
tobre. Stamane il consigliere de- 
legato dott. Azzarita unitamen- 
te al dott. Angiolo Berti, al 
dott. Rosolini ed ai, giornalisti 
Cossetto e Khail, rispettivamen- 
te vicepresidente e segretario 
generale del comitato organiz 
zatore del Congresso, sarà rice- 
vuto dal Commissario generale 
del Governo dott. Palamara. 


Assemb'ea della Società dei Concerti 


Domani giovedì alle ore 18.30 
in prima e alle 19 in seconda con- 
vocazione, sì terrà l'assemblea 
ordinaria dei soci della Società 
dei Concerti nella sala maggiore 
del Circolo della Cultura e. delle 
Arti (g. c.) in via S. Carlo 2 con 
l'ordine del giorno già pubbli- 
cato. I soci sono vivamente pre- 


gati di intervenire. 


Spedizionieri di tutto.il mondo 
a convegnoin ottobre a Trieste 


La Federazione internazionale 
fra le Associazioni degli spedizio- 
nieri terrà quest'anno il suo Con- 
gresso a Trieste. La data prescelta 
per questa riunione di esperti di 
tutto il mondo è stata decisa in 
questi giorni; il Congresso sì svol- 
gerà dal 28 ottobre al 1.0 noven» 
bre presso la locale sede della Ca- 
mera di commercio, Nel corso delle 
cinque giornate/di lavori saranno 
esaminati i problemi tecnici, eco- 
nomici, amministrativi e tariffari 
inerenti alle spedizioni. In linea di 
massima questi problemi sono già 
stati esaminati in due precedenti 
occasioni, a Oslo e ad Amsterdam, 
con l'intervento del dott. Gropaiz 
e del dott. Caidassi in rappresen 
tanza della categoria triestina, 


La corazzata «Doriay 
sarà demolita aMonfalcone 


La corazzata «Andrea Do- 
ria», la nave da battaglia che 
assieme alla «Duilio» e l’unica 
ad essere rimasta alla flotta 
italiana e che fu già nave am- 
miraglia, raggiungerà, pare en- 
tro il 15 ottobre prossimo, quan- 
do dovrebbe essere radiata dai 
quadri delle forze navali ita- 
liane, il Cantiere di Monfalco- 
ne, dove probabilmente sarà 
demolita. La nave si trova a 
Taranto ed in questi giorni so- 
no in corso dei lavori intorno 
alle sue macchine, che verran- 
no modificate per consentire 
all'unità di effettuare il viag- 


gio verso il Nord. 


IL SERVIZIO MILITARE INTRODOTTO NELLA ZONA B 


Protesta al Comune e alla Provincia 
contro l'arbitrio delle autorità jugoslave 


Appello al nostro Governo affinchè intervenga a Belgrado per 
la revoca del provvedimento che viene a colpire cittadini italiani 


La notizia. della chiamata 
alle armi in Zona B ha susci- 
tato un'immediata presa di po- 
sizione al Comune. il te 
sto di una mozione sottoscritta 
ieri alla Giunta: 

La Giunta comunale di Trie- 
ste, sicura di interpretare i sen- 
timenti del Consiglio municipa- 
le e della popolazione, ravvisan- 
do nell'introduzione della leva 
militare nella Zona rlel Territo- 
rio di Trieste attualmente sog- 
getta all’amministrazione jugo- 
slava, un’arbitraria violazione 
degli. accordi internazionali, 
eleva la più energica protesta 
e si appella al Governo italia 
no, perché intervenga immedia- 
tamente attraverso le normali 
vie diplomatiche al fine di ot- 
tenere dal Governo jugoslavo 
la revoca del provvedimento, 
che andrebbe a colpire cittadi» 
ni italiani. 

Anche al Consiglio provincia- 
le si è avuta un'eco del prov- 
vedimento jugoslavo. Nell'a- 
prire la seduta di ierì, il Pre 
sidente prof. Gregoretti si è 
fatto portavoce della, dolorosa 
sorpresa che. l'annuncio ha 
provocato nella popolazione e 
negli ambienti responsabili del- 
la Provincia. Egli ha elevato, 
a nome di tutta l’Amministra- 
zione provinciale e del Con- 
siglio, Una protesta. 
contro il: provvedimento delle 
autorità jugoslave ed ha soste- 


Irremovibile la direzione dell'I.F.T. 
sulla cessione del reparto commerciale 


L'azione della C.d.L. in 


favore dei dipendenti ex 


G.M.A. - Prosegue lo sciopero allo stabilimento «Dilfiv 


La situazione all'Istituto Far 
macoterapico Triestino si è def- 
nita, nel senso che la direzione 
dell'azienda si è mantenuta ferma 
sulle decisioni prese, di cedere 
cioè all'Unione dei Farmacisti 
Friulani di Udine il reparto com- 
merciale e conseguentemente di 
procedere al licenziamento di una 
cinquantina di dipendenti, Nell'ul- 
tima riunione fra le parti è stato 
infatti sottoscritto un verbale di 
ancata conciliazione, in quanto 
è risultata immutata. l'opposizio- 
ne aj licenziamenti da parte delle 
organizzazioni sindacali e, d'altra 
parte, non si sono rivelate possi- 
bili altre soluzioni, Il problema, 
dopo questi sviluppi, è stato esa- 
minato ieri nel corso dell'assem- 
blea dei dipendenti dell'IT, Le 
organizzazioni sindacali sì sono ri- 
servate di emettere un comunica» 
to sugli sviluppi ulteriori che la 
vertenza, potrà avere, e si sono 
comunque impegnate a continua» 
re nell'azione di tutela dei lavo- 
ratori, Der rendere jl provvedi- 
mento il meno disagevole possi- 
bile. 

L'azione della Camera del Layo- 
ro.in favore dei dipendenti dell'ex. 
G.MLA, è entrata in una fase mol- 
to intensa, Ieri il segretario re 
sponsabile dott. Novelli e i diri 
genti del Sindacato di categoria 
dott, Verza e Pisa sono stati ri: 
cevuti dal Commissario generale 
d>l Governo, Assieme al dott. Pa- 
Jumara hanno esaminato i termi 
ni generali dei problemi relativi 
alia definitiva sistemazione di tut. 
to.il personale, sta civile che del- 
la Polizia, nonchè ]a possibilità 
di accoglimento delle istanze pre- 
sentate per ottenere i recenti mi- 
glioramenti economici concessi 
agli analoghi reparti di Polizia. 
Questa riunione va considerata 
come preparatoria ad una immi 
nente azione in, sede centrale. 1 
rappresentanti del Sindacato di 
categoria. partiranno infatti que- 
sta sera per Roma, e nei prossi- 
nî giorni avranno contatti con il 
Sottosegretario alla Presidenza 
om. Russo, e con l'ufficio legislati- 
vo della Presidenza del Consiglio, 
2) fine di sollecitare la più rapida 


definizione del progetto di legge, 
nonchè per chiedere un interven- 
to diretto delle autorità centrali 
presso le autorità locali per l'ap- 
Dlicazione delle migliorie economi. 
che richieste, Qualora l'azione in- 
trapresa non dovesse portare a 
immediati e concreti benefici, la 
categoria potrebbe ariche scendere 
ìn sciopero, 

I problema della «Dili» verrà 
esaminato invece stamane alle 10 
presso l'Ufficio del Lavoro, che 
ha convocato le parti per ricerca» 
re una soluzione soddisfacente. 
Nell'attesa che la situazione possa 
venir definita le maestranze prose- 
guono compattamente nell'azione 
di selopero iniziata ancora vener- 
di 14 settembre, 

1 stata invece parzialmente ac- 
colta la richiesta avanzata dalla 
Camera del Lavoro per un au 
mento a favore del lavoratori del 
legno dipendenti da aziende arti- 
giane, Tra l'Assocfazione degli Ar- 
tigiani e la Camera del Lavoro è 
stato ieri sottoscritto l'accordo per 
l'aumento delle retribuzioni base, 
con una miglioria di quattro lire 
orarie per gli operai specializzati 
6 in misura lievemente minore per 
Eli operai qualificati, } manovali 
specializzati e per i manovali co- 
muni, L'aumento ha decorrenza 
dal Î.o ottobre, 

Venerdì avranno luogo le elezio. 
nì ber il rinnovo della commis- 
sione interna alla filiale di Trie- 
Ste della Fiat, Domenica nella se- 
de di via Milano 10 si terrà il 
convegno compartimentale d’orga- 
nizzazione del Sindacato Ferrovie. 
ri Italiani con la partecipazione 
del segretario nazionale Ottavio 
Fedi. I temi di discussione verte- 
ranno sulla ricerca delle condi- 
zioni organizzative indispensabili 
per portare il Sindacato fl più vi- 
cino possibile ai posti di layoro 
e al rafforzamento dell'azione di 
tutela, 


Gite e soggiorni 
CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Informazioni sui Rifugi 
e sulla Corriera dei Rifugi seral- 
mente in sede, via Milano 2, tele- 
fono 35240, 


nuto la necessità di un pronto 
intervento da parte del Go- 
verno italiano, atto a far rien- 
trave il provvedimento stesso. 
Il consigliere comunista To- 
minez ha fatto poi seguire un 
suo lungo intervento, interrot- 
to. da alcune puntate polemi- 
che di Degano (DO), nel ten- 
tativo di avocare al suo partito 
la priorità della denuncia della 
«provvisorietà» del Memoran- 
dum quale mera finzione diplo- 
matica; dopo aver invocato a 
conferma della correttezza del 
le interpretazioni del suo par- 
tito le note dichiarazioni di Die- 
gode Castro e dell'on. Bartole, 
anche il cons. Tominez ha con- 
cluso elevando protesta contro 
l'istituzione del servizio milita- 
te obbligatorio in Zona B, 
L'argomento dell'introduzione 
del servizio militare nella Zona 
B è stato anche discusso dallo 
Esecutivo del P.S.D.I. nella sua 
Ultima riunione. Dopo aver af- 
fermato che il provvedimento 
intacca il principio della prov- 
Visorietà, Ja Segreteria provim- 
ciale del partito è stata inca- 
ricata di intervenire presso gli 
organi centrali e di interessare 
la delegazione socialdemocrati- 
ca al Governo su tale problema. 
———+€— 


La Direzione provinciale del: PSDI 
convocata per lunedì prossimo 


ATTPSA UNA RISPOSTA FA- 
VOREVOLE DELL'ON. ROSSI 
SULLA NOTA CIRCOLARE 


La segreteria del P.S.D.I, co- 
munica; 

«Per esaminare la situazione 
economica della città, l'Esecutivo 
socialdemoeratico ha deliberato di 
convocare la Direzione provincia- 
le lunedì prossimo. I componenti 
dell'Esecutivo del P.S.D.I, hanno 
poi esaminato una relazione della 
Segreteria politica sui problemi 
dell'unificazione socialista a Trie- 
Ste e sui contatti che il P.S.D.L 
‘ha avuto con il P.S.I, Tra le que: 
stioni esaminate, la più importan- 
te riguarda la costituzione in se- 
no all'Esecutivo di una Segreteria 
di collegamento tra i due partiti. 

«La Segreteria ha informato i 
membri dell'Esecutivo dei risulta- 
ti dei passì compiuti, congiunta- 
mente alla Segreteria della Fede- 
razione Giovanile, presso il Mini- 
stro Rossì per la abrogazione del- 
la nota circolare con cui veniva 
data applicazione alla legge Ermi- 
ni, L'Esecutivo è in grado di as- 
sicurare che nei prossimi giorni 
saranno emanate nuove  disposi- 
sioni, che accoglieranno il punto 
di vista degli organismi universi. 
tario, 

pro cibi 


Un risarcimento alle. famiglie 
dei deportati di Auschwitz 


La Segreteria generale del Comi. 
tato internazionale di Auschwitz, 
di Vienna, comunina di avere, a 
seguito di lunghe trattative, otte- 
nuto promessa dai dirigenti della 
grande industria tedesca I. G. Far. 
ben, che struttò fino alla morte 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 26, 
minime 17.9; pressione 1018.2 sta- 
zionaria; umidità 72 per cento; 
temperatura del mare 22, 

Oggi: S. Cipriano. — Il sole 
sorge alle 5.56, tramonta. alle 17.56; 
Ja luna leva alle 21,59, cala al- 
le 12,36, 

Maree. — OGGI: alta allo 12,20, 
om. 30 sopra il 1, m,; bassa alle 
20.10, cm_28 sotto il I, m. — DO- 
MANI: alta allo 4.30, cm. 11 50- 
pra il m 

Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzo» 
DI, via Settefontane 2; Marchio, 
via Ginnastica 44; Rovis, piazza 
Goldoni 8; Rossetti, via, Combi 
27; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


* Collocamento, gente di mare 
Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «generale»: 3 mari- 
nai (turno 2911, 2212, preced. 
1 mozzo ‘ coperta (turno 

i 2 ingrassatori (turno 559, 
560); 1 fuochista naita (turno 
1059). Turno «Lloyd»; 1 fuochista 
(turno 170); 1 marinaio (turno 


176); 1 cameriere terza classe (tur- 
no d16), s 


milioni di deportati politici, che 
una cifra, a titolo di indennizzo, 
venga versata alle famiglie degli 
scom-parsi e ai rari sopravvissuti. 
La cifra totale si aggirerà sui 90 
milioni di DM. 


Il detto Comitato internazionale 
di Auschwitz indica nell'avv. Hen- 
ry_Ormon, Schilerstrasse 15, 
Frankfurt/Main (Germania Ocei- 
dentale) il suo legale di fiducia, 
Pertanto coloro che sono stati de- 
tenuti in Auschwitz Bina-Mano- 
wit, Heydebreck e Filrstengrube, 
o abbiano in quei Lager perduto 
loro familiari, possono rivolgersi 
nl’ siiddetto AVVOGKtO per il Patro= 
cinio della loro causa; 

P' noto, che, fino ad oggi, Go- 
verno ed industria tedeschi aveva 
no rifiutato qualsiasi riparazione 
ai deportati e alle famiglie degli 
scomparsi, Questo è quindi il pri- 
mo risultato concreto che le Asso- 
cazioni di ex deportati sono rlu- 
scite a raggiungere. 


\so di omonimia, La signora 
Valeria ‘Roncelli nata Bolle abi 
tante in via Bonomea 132 non ha 
nulla a che vedere con quella Va- 
leria Roncelli di 48 anni, abitante 
in via Trauner 8 che recentemente 
— come da noi pubblicato — è sta- 
ta condannata dal Pretore a 9 
giorni di reclusione per ubriachez- 
za, Si tratta di un increscioso caso 
di omonimia che riteniamo dove- 
roso chiarire. 


La manutenzione di strade comunali 
assunta direttamente dalla Provincia 


Funzioni della minoranza nelle commissioni - Deciso 
un sussidio per spese scolastiche ai minori illegittimi 


71 Consiglio provinciale, nella sua 
riunione di leri, ha approvato il 
progetto di convenzione con i Co- 
muni per l'assunzione da parte 
della Provinela la manutenzione 
diretta di strade comunali. Come 
ha riferito l'assessore al Lavori 
Pubblici ing. Rados (DO), si trat- 
ta complessivamente di poco me- 
no di 45 chilometri di strade, la 
cui manutenzione ordinarla im- 
Dporrà alla Provincia una spesa 
media di 335 mila lire per chilo- 
metro, in totale 15 milioni, Sulla 
proposta di deliberazione è inter- 
venuto, sollevando alcune questio- 
ni di ordine teonico, il cons. Sar- 
torl (PO); egli ha osservato che 
almeno il 50 per cento di quelle 
strade ha bisogno di urgente ma- 
nutenzione ‘e che siccome la de- 
gradazione naturale delle strade 
Viene valutata in 25 lire al metro 
quadrato per anno, sarebbe stato 
raccomandabile che 1 lavori da 


Parte della Provincia fossero ini- 
2i@€i immediatamente e non a 
partire dal lo gennaio, come. 


esposto nella dellbera. Egli ha al- 
tresì raccomandato che venga ef- 
fettuata la bitumazione totale. In 
risposta, l'ing. Rados ha fatto rl- 
levare che le piogge invernali 
avrebbero rapidamente inutilizza- 
to 1 lavori: di manutenzione sulle 
strade non bitumate e che quindi, 
@ conti fatti, era da ritenersi più 
conveniente un inizio della con- 
segna da parte della Provincia a 
‘partire dal prossimo anno. La de- 
libera è stata approvata all'una- 
nimità, 

Una certa vivacità ha precedu- 
to la nomina dei 7 membri della 
commissione | consultiva che il 
Consiglio ha incaricato di studiare 
li problema del conglobamento to- 
tale per il personale dell'Ammini. 
strazione provinciale, Oltre ai 
membri di diritto, 1 due assessori 
Sferco (DO) è Delise (DO), il ca- 
pogruppo democristiano avv. Per- 
soglia ha proposto i cons, Bolo- 
gna (DO), Eulamblo (DO), Baz- 
zaro (PRI), Antonini (PNM) e un 
consigliere del gruppo comunista. 
T comunisti,, per bocca di Tomi- 
nez prima e del prof. Welss dopo, 
sì sono dichiarati insoddisfatti 
della loro rappresentanza: «Nol 
non vogliamo ayere solo funzioni 
di controllo — ha detto il cons. 
Tominez — ma portare il nostro 
contributo e la nostra collabora» 
zione». Il capogruppo de Persoglia 
‘ha vivacemente contrabattuto que- 
sto principio, affermando che, poi- 
chè la responsabilità dell’ammini- 
strazione investiva il gruppo di 
centro, al comunisti potevano es 
sere. conservate solo funzioni di 
controllo, mentre il Presidente 
Gregoretti accettava la tesi della 
collaborazione, "ihamon: ravvisava 
la necessità di una rappresentan- 
wa proporzionale al seggi in Con- 
siglio, essendo il carattere della 
commissione puramente consulti- 
vo. Sembra presumibile che il 
gruppo comunista abbia insistito 
nella richieste soprattutto per af-: 
fermare una propria prevalenza 
rispetto alla minoranza di destra; 
ad ogni modo, dopo una breve in- 
terruzione della seduta per dare 
modo ai consiglieri di consultar= 
sì, venivo nominati, con il 8010 
voto contrario di Degano (DO) i 
succitati consiglieri e il comuni= 
sta Tominez. 

Il Consiglio ha inoltre nomina- 
to 1 cons. Eulamblo (DO), Gher- 
bez (PO), e Pieri (MSI) quall 


membri della commissione per 10 
studio dei problemi agricoli del 
territorio, di cui sarà presidente 
l'ass. Gorberi (DO) e di cui fa- 


(LE ORE DELLA CITTA’) 


La Minerva a Gorizia 


Sabato prossimo la Società di 

Minerva inaugurerà îl suo an- 

no accademico con una gita a 
Gorizia, per visitare la mostra del 
700, allestita ‘a Palazzo Attems, 
e il tesoro del Duomo. Nella sede 
della mostra l'avv. Cesare Pagni- 
ni terrà una conferenza su «Lo- 
renzo Da Ponte» alla presenza dei 
soci della Accademia di Udine e 
del gruppo degli studi goriziani. 
I soci della Minerva partiranno 
con il treno delle 1425 e si in- 
contreranno, con coloro che ai re- 
cheranno a Gorizia con mezzi pro- 
pri, alle 16,15 davanti a Palazzo 
‘Attems in. via Mamondo De Ami- 
cis, Le partenza da Gorizia avver- 
rà alle 21.24 con arrivo a Trie- 
ste alle 22.25. 


Con la L.N. a Pedavena 


Le gite turistiche della Lega 

Nazionale hanno un gruppo 
di fedeli, che durante ogni escur= 
sione sollecitano l'organizzazione 
di un nuovo piane io e ne sugge- 
riscono la meta. L'apposita Sezio- 
ne, nei limiti delle sue possibili= 
tà, cerca di accontentarli, Per cor- 
rispondere al desiderio di un 
gruppo di questi fedeli essa or- 
ganizza per domenica prossima 
Una gita a Pedavena I parteci- 
panti potranno visitare gli im- 
pianti di quella fabbrica di birra 
ed il giardino zoologico e, in seg- 
giovia, salire sul vicino monte 


Avena, Ritornando si farà una 
Dreve sosta al ponte di Bassano, 
Le iscrizioni sono aperte in sede 
centrale della Lega Nazionale 


Nati 13, morti 13, matrimoni 6 

MORTI: Codrich in Florean An- 
geliha a. 32; Battigelli ved. Borto- 
lini Vittoria a. 88; Benyegnù ved. 
Gardossi Caterina a, 84; Orosilla 
in Decleva Lina a, 66; Brandolin 
Francesco a. 71; Pizzamei in Fil. 
stum Teresa n, 57; Dagri Luigi n. 
255 Ibe ved. Giovanelli Michela 
8.77; Furlan Giulia a, 12; Grillo 
Guglielmo a, 53; Giacomini ved. 
Perossa Anna a. 98; Cau Rodolfo 
Bonifacio Giovanni Ma- 


zonì Italiano impiegato con Ven- 
turin Edda casalinga; Samer Da- 
rio impiegato con Pecas-Marossi 
Lidia casalinga; Capilli Nicolò elet= 
tricista con Luchsich Lidia 1mpie- 
gate; Salvi Viadimiro meccanico 
con Ivanelc Giuseppina casalinga; 
lego Stanisino meccanico con 
Grisonich Anna operala; Caval- 
lazzi Alberto industriale con Ulel- 
grai Bruna casalinga, 


+ L'Associazione nazionale vittime 
civili di guerra, sezione di Trie- 
ste, rende noto che gli uffici della 


sezione sì sono trasteriti in piazza 
Oberdan n. 6, IV p,, stanza n. 97. 


Si è conclusa 

in questi giorni a Milano la 

Mostra della Radio, che tutti 
gli anni presenta in... anteprima 
le più importanti novità nel cam- 
po degli apparecchi radio e TV. 
Presso l'Universaltecnica di cor- 
so Garibaldi 4 sono già în mostra 
i più importanti modelli presen- 
tati a Milano: una vostra visita 
ci sarà gradita, anche perchè po- 
tremo informarvi sulle ecceziona- 
li condizioni di vendita che il no- 
stro negozio continua ad accorda» 
Te ai clienti, 


Scolari attenzione! 


Pregate le Vostre mammine 

di accompagnarVi a vedere le 
vetrine di «Fantasia» di Corso 
Garibaldi 4, doye potrete sceglie- 
re fra le centinaia di borse per 
scuola quella che piace a Voi ed 
ll cui prezzo piace anche al papà, 


Saluti da... v 


A Santa Croce avrà Juogo que» 

sta sera, con inizio alle ore 
20, la proiezione del documentario 
‘sulle colonie estive 1956 «Saluti 
da.» — Secondo turno — realiz- 
zato dai SSI del Commissariato 
generale ‘del Goyerno, 


Alla Ginnastica 


Con il giorno 8 ottobre p. v. 

riprenderanno i tradizionali 
corsi di ginnastica nella palestra 
sociale della S.G.T.. Iscrizioni 
presso la Segreteria di via Gin- 
nastica n, 47 dalle 16 alle 19. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.10: Canzoni! {n vetrina; 13.20: 
Musica leggera; 17: Complesso Fer- 
rari; 18: Musica sinfonica; 18.45 
Canzoni napoletane; 19.15: Perso= 
naggi della letteratura russa; 20: 
Cartoline dai Tropiol; 21: La fan- 
ciulla del West, di Giacomo Puo» 
cinì; 23.25: Musica da ballo, 


SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Cergoli; 1,50: La 
fiera delle occasioni; 15: Parole e 
musica; 16: Terza pagina; 17: Na- 
poll di ieri e di oggi; 19.35: Bal- 

19.30: Armoniche © 

: Un’orchestra e un 

pianoforte; 21: L'Ttalta è uno spet 

tacolo; 22: Plocole donne, del 10- 

manzo di May Alcott; 23.15: Sipa- 
zietto. 

{Prasmissioni locali, — 14.30: Ter 
za pagina; 19.15: Concerto del vio- 
linista Franco Gulli e della pia- 
mista Enrica Cavallo; 19.45: Dario 
Gigli è In sua chitarra. 


QELEVISIONE 


17.30: Trasmissione per 1 ragaz- 
zi; 2115: Villa Borghese, film; 
22.50: Una risposta per vol, 


ranno inoltre parte associazioni e 
organi tecnici. 

‘Tra le altre delibere approvate, 
riveste ancora importanza lo stan- 
elamento di 800 mila lire da de- 
stinarsi a cento sussidi nella mi- 
sura di 8 mila ciascuno, quale 
rimborso spese per l'acquisto di 
Ubri e requisiti scolastici al mi- 
nori illegittimi assistiti. Altri con- 
tributi sono stati votati a favore 
dell’Unione italiana ciechi in oc- 
casione della «Giornata del cleco», 
alla sezione friulana ‘del Centro 
Itallano di studi amministrativi, 
‘alla III Mostra del fiore e per la 
profilassi contro il mal rossino. 

Per l'esaurimento dell'ordine del 
giorno i consiglieri saranno con- 
vocati a domicilio, non essendo 
stata stabilita la data della pros: 
sima seduta, 


Festa della Madonna a S. Luigi 


Domenica prossima, nella parroc- 
chis di San Luigi — preceduta da 
un triduo predicato da un R, P. 
francescano alle 19 di giovedì, ve 
nerdì e sabato — si celebrerà la 
festa della Madonna, venerata nel 
rione sotto il titolo di eMater Ans 
bilis». Nella mattinata di domeni- 


7-8 (della Comunione generale), 
9,30 (del fanciullo), if (cantata) e 
12. La processione si svolgerà alle 
16.45, con la statua della Madonna, 
lungo le seguenti vie: Archi, Chia- 
dino, Panoramica, Chiadino in 
Monte di sopra, Marchesetti, Bia- 
soletto, Maclig, Archi. 


Inaugurato l'anno sociale 
al Soroptimist Club 


Il Soroptimist Club di Trieste 
ha inaugurato il nuovo anno so- 
ciale con una colazione all'Al- 
bergo Jolly, cui ha partecipato, 
graditissima ospite, la dottoressa 
‘Anna Maria d'Ans, collaboratrice 
scientifica del Fritz Haber - In- 
stitut della Max Planck Gesell- 
‘schaft di Berlino-Dahlen. La pre- 
sidente Laura Eulambio ha dato. 
ii saluto alle nuoye socie e si è 
felicitata con le socie Nina Giuro- 
vich, per la sua nomina a presi- 
dente europea della Commissione 
per la «Buona volontà e compren- 
sione internazionale», e Lilian 
Caralan, per la «tavolozza d'argen_ 
to» ottenuta a) Premio Michetti di 
Francavilla al Mare, Successiva- 
mente ha parlato Ja dottoress 
d'Ans, che è di origine triestini 
5) è laureata ed è stata poi assi 
atente presso l'Università di Pa- 


ca saranno celebrate le Messe alle 


dova per vari anni, 


= — = = =) 


UN PROBLEMA CHE INTERESSA LE FAMIGLIE 


Il prezzo 


del pane 


e una situazione particolare 


Dal dopoguerra è in vigore 


nella nostra città il “prezzo 


politico* e per ora non pare possibile nessuna diminuzione 


5° possibile ridurre anche’ a 
Trieste il prezzo del pane? Ecco 
l'interrogativo che si pongono oggi 
molte famiglie, apprendendo che 
in quasi tutte le altre città si è 
‘avuta di recente una diminusio- 
ne nel prezzo del pane; diminu- 
zione che di norma si aggira sulle 
5-7 lire il chilogrammo per il tipo 
medio e sulle 10-12 lire per il tipo 
più caro. 

‘L'Associazione fra i panificatori 
ha fatto conoscere di recente il 
suo pensiero in merito, ponendo 
in rilievo alcuni aspetti particola- 
ri che la questione presenta a Trie- 
ste © lasciando intendere che, per 
il momento, non è pensabile di 
‘poter giungere ad una diminuzio- 
ne sia pi leve del prezzo del pa 
ne, E' in vigore ormai dall'imme> 
diato. dopoguerra a ‘Prieste il co- 
‘stadetto prezzo politico del pane. 
SÌ tratta di un'iniziativa presa an- 
cora dalle autorità alleate e det- 
tata da fattori contingenti e poi 
mantenuta | dall' amministrazione 
subentrante, e che a grandi linee 
può esser così inquadrate, L'ap- 
provvigionamento della farina fu, 
subito dopo la fine della guerra, 
curato dagli anglo-americani, e per 
un certo periodo si ebbe a Trieste 
un pane qualitativamente superio- 
re a quello, confezionato altrove, in 
quanto la farina giungeva dagli 
stati del Nord America ed era di 
prime qualità. Per non gravare il 
maggior costo derivante dalle spe- 
se di trasporto sui bilanci familia- 
Ti, le autorità di allora intesero 
applicare appunto il «prezzo politi. 
co», vendendo cioè le farine a prez- 
zi fissi © accoMandosi un contribu» 
to integrativo di 2.000 lire al quin. 
tale. Tale sistema è ancora oggi in 
Vigore, e giunge sempre a Trieste 
il grano d'oltre Oceano, che viene 
poi macinato nei mulini locali. Lo 
approvvigionamento quindi non ay- 
viene sui mercati nazionali, sui qua- 
li recentemente si sono avute del 
le diminuzioni nei prezzi del gra. 
no, fatto questo che, come abbia. 
mo accennato, ha portato alla ri- 
duzione anche del prezzo del pane. 
Sicchè, essendo per Trieste inalte- 
rato il costo della farina, nella si. 
tuazione attuale non sarebbe pos- 
sibile giungere ad alcuna riduzio- 
ne, anche perchè localmente per- 
mangono alte le spese di panifica. 
zione. L'ostacolo forse potrebbe es. 
ser superato con d'adozione di un 
Sistema di vendita diverso da quel- 
lo seguito, come alcuni paniticatori 
ci hanno prospettato. 

La produzione giornaliera sì ag- 
gira. sui 600 quintali, in gran par- 
te si tratta di pane del tipo me» 
dio, che viene posto in vendita 
al prezzo di 140 lire il chilogram- 
mo e viene confezionato con fari- 
na dei tipo «00». Ricordiamo che 
il tipo unico di pane viené vendu- 
to a 88 lire il kg. ed è confezio- 
nato con farina del tipo «1»; quel 
lo in vendita a 110 lire il kg. è 
Invece confezionato con farina del 
tipo «0. Vi sono poi confezioni 
speciali, in derivazione dal tipo 
medio, e cioè il cosiddetto «pane 
condito» che si trova în vendita 
In diversa pezzatura, a prezzi che 
variano dalle 160 alle 200 lire il 
chilogrammo. Il prezzo della fa- 
rina per { tre tipì è rispettivamen- 
te di 71, 78 e 88 lire il kg. Tenen- 
do per base il pane di tipo medio 
(@ 140 lire il kg.) e facendo pre- 
sente che di norma un quintale di 
farina produce 120 kg. di pane, si 
rileva che per un quintale di fari- 
na il panificatore ha un guada- 
Eno lordo di circa 8 mila lire. Lo- 
gicamente l'utile netto è molto mi- 
nore dovendosi computare Je spe- 
36 di regla; ma è altrettanto vero 
che i panificatori non vendono e- 
sclusivamente pane, e pertanto la 
tegla dell'esercizio va suddivisa 
anche con le altre attività (vendi- 
ta di cioccolato, caramelle, biscot- 
ti e dolciumi in genere), 

Comunque è opinione generale 
che, persistendo l'attuale altuazio- 
ne, il prezzo del pane non potrà 
esser diminuito, perchè occorre 
tener conto di un particolare a- 
spetto. che il mercato presenta 
(me non solo a Trieste), Si tratta 
della «inflazione». delle rivendite 
di pane, Sono in esercizio a Trie- 
ste circa 150 panifici con propria 
produzione; v'è poi un numero 
doppio di rivendite. In pratica i 
singoli panifici cedono parte (ge- 
neralmente il 50 per cento) della 
rispettiva produzione alle riyen- 
dite (negozi di alimentari, latte- 
rie ecc.), naturalmente a un prez- 
zo inferiore a quello di vendita 
al dettaglio, accontentandosi di 


un guadagno minore ma in certo 
modo «sicuro». Le rivendite a loro 
volta realizzano un guadagno qua- 
si pari a quello ricavato dai pani- 
ficatorì con questa cessione allo 
ingrosso a terzi. Restando perciò. 
inalterato il costo di produzione 
@ le spese di regìa di ogni panifi- 
cio, una diminuzione del prezzo 
di vendita porterebbe la produzio- 
ne del pane ad un livello critico, 
avendo in tal caso il panificatore 
Stesso un guadagno sensibilmente 
minore di quello attuale. 

Ma eliminando Je rivendite, ov- 
vero ‘togliendo a certi esercizi di 
alimentari, latterle ecc, le licenze 
di vendita del pane pur non aven- 
do-una propriasproduztone, ecco 
ché i panificatori stessi \vende- 
tebbero direttamente un quanti- 
tativo quasi doppio di pane, con- 
seguendo un elevato guadagno 
che permetterebbe una corrispet- 
tiva diminuzione del prezzo di 
vendita, a beneficlo del consuma- 
tore. Questa potrebbe essere una 
soluzione, suggeriscono alcuni, Lo 
ostacolo maggiore per la sua at- 
tuazione è rappresentato logica- 
mente dal necessario ritiro delle 
concessioni di rivendita, regolato 
peraltro da precise disposizioni 
legislative e comunali che dovreb- 
bero essere quindi abrogate con 
provvedimenti legali. 


Investimenti stradali 


Uscito intorno alle 17 al eri dal- 
l'oficina di via del Veltro, 51, 
Mario Volpi, ‘di 61 anni, abitante 
in via Virgilio 25, sl è incammi- 
nato verso l'opposto margine del- 
la strada, che è sprovvista di mar- 
ciaplede, ma dopo pochi passi è 
stato urtam e atterrato dall'auto 
carro guidato da Giuseppe Filan- 
geri, di 44 anni, abitante in via 
Nordio 3. Malgrado Je manoyre 
dell’autista, l'investimento è stato 
inevitabile per l'esiguità del na- 
stro stradale. Con un'auto privata, 
il Volpi, che ha riportato profon- 
de contusioni alla gamba e al 
braccio sinistro, è stato avviato 
all'ospedale, e colà accolto nel re- 
parto ortopedico con prognosi. di 
un mese. 

Nell’attraversare, a mezzogiorno, 
la via dell'Istria, l'operaio. Mario 
Giacaz, di 15 anni, abitante in via 
del Molin a Vento 136, è stato ur- 
tato dallo scooter del muratore 
Giovanni. Balestier, di 21-anni, 
abitante a Valmaura 2, ed en- 
trambi. sono ruzzolati al suolo. 
Tutti e due sono ricorsi all’ospe- 
dale, dove sono stati medicati. Il 
Balestier guarirà in due giorni 
per, abrasioni al braccio sinistro, 
il Giscaz in cinque per contusio- 
ni al fianco sinistro 

Venuto a Trieste da San Bene 
delto del Tronto per visitare i pa- 
renti, Ubaldo Chiappini, di 27 an- 
ni, è rimasto lersera vittima di un 
incidente. Intorno alle 0.30, egli si 
recava assieme a un cugino,. il 
commerciante Tommaso Jurisse 
vich, di 53 anni, abitante in viale 
Venti Settembre 88, a depositare la 
macchina in un'nutorimessa di 
piazza Volontari Giuliani. Usciti 
dall'edificio 1 due uomini si diri- 
gevano verso casa ma, dopo pochi 
passi, venivano travolti da uno 
scooter. Con la ORI, gli investiti 
sono stati accompagnati. all'ospe- 
dale, dove i sanitari hanno riscon- 
treto allo Jurissevich ferite lacero 
centuse. all'occipite e al Chiappi- 
ni; la sospetta frattura della fibu- 
la destra e contusioni al volto. 
Le poche gocce di pioggia cadu- 
te intorno all'1 hanno fatto slitta= 
re la motoretta dell'operato  Rug- 
gero Nardi, di 30 enni, abitante 
ad Aurisina 820, provocandone il 
ribaltamento. Il Nardi, che ha rk 
portato contusioni escoriate alla 
coscia. destra, è ricorso. alla CRI. 


FANGHI A TRIESTE 


VIA S. CATERINA 1 
FORNI - FANGHI - LUCE 
ISTIT. DR. RINALDI 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica. Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5 - Tel, 29977 


Orario: 11-18 > 17-30 


Il 24 corr., a soli 12 anni, 
è stata rapita all’affetto 
del suoi cari 


Julia Furlan 


Affranti ne dànno il triste 
annuncio la mamma, il papà, 


i nonni, gli zii e i parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo 


oggi, mercoledì 26 corr., alle 
ore 15, dalla chiesa di Bar- 
cola, 


Trieste, 26 settembre 1956 


Il Consiglio Direttivo ‘e il 
Collegio dei Sindaci dell'UNIO- 
NE SPORTIVA ‘TRIESTINA 
partecipano commossi al dolo- 
re dell'amico prof. Egidio Fur- 
lan per l'immatura scomparsa 


della sua 
Iulia 


Gli allenatori, i giocatori, gli 
atleti e_il personale tutto del- 
l'UNIONE SPORTIVA TRIE- 
STINA partecipano con devota 
commozione al dolore del loro 
dirigente prof. Egidio Furlan 
per l'improvvisa scomparsa del- 
la sua piccola 


Il personale | dell’UFFICIO 
DEL LAVORO si associa al do- 
lore della famiglia del suo Se- 
gretanio generale prof. Egidio 
Furian per_la perdita della 
sua diletta, figlia 


Si è spento improvvisa- 
mente 


Giov. Marlo Bonifacio 


d'anni 59 — commerciante 


Ne dànno il triste annun- 
cio la desolata moglie MERY 
nata TRESELLI, la figlia 
GIULIANA, la sorella VIT- 
TORIA e marito, î cognati, 
le cognate, l’affezionato nipo- 
te GIUSEPPE, i nipoti ANNA, 
ALDO, ANTONIO, PASQUA- 
LINA, ELSA e TARCISIA 
Cassenti), e i parenti tuti 

I funerali dell'amato Estin- 
to seguiranno mercoledì 26 
corr. alle ore 15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore per. la. benedizione 
alla chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. 


Prendono parte al dolore 
le famiglie: 
SALATA e SMUNDIN 


T Cì ha lasclato per sempre 
la nostra adorata 


Elvira de. Beden 


nata SUPPAN 


La piangono il marito prof. 
ANTONIO, il figlio GUIDO 
con la moglie MARIUCCI, la 
figlia ELDA con il marito 
RAOUL JANITTI, il nipote 
PAOLO de BEDEN e tutti i 
parenti. 

Un grazie speciale ai pro- 
fessori Gopcevich e Carra- 
vetta e all'amico dott. Mo- 
randini. 

I funerali seguiranno dalla 
cappella dell'Ospedale Mag- 
giore giovedì 27 settembre al- 
le ore 10, 


Trieste, 25 settembre 1956. 
EI ZETA ZI 


$ © Ludia Ranzatto 


nata DANIELI 
non è più. 


La piangono il marito (as- 
sente), la madre, la, sorella 
(assente) col marito e figlio, 
le zie, zio, cugine, cugini e 
quanti la amarono. 

I funerali seguiranno oggi, 
26 corr. alle ore 14.30 par- 
tendo, dalla Cappella  del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 25 settembre 1956 


Famiglie: RANZATTO 
- SULLI - MOSETTI 


T LUO Daori 


ci ha lasciato per sempre, 


I desolati genitori, le sorelle, 1 
cognati, la fidanzata MARIUCCIA, 
e i nipoti, unitamente a tutti gli 
altri parenti, partecipano Ja tri. 
Ste notizia, 

I funerali seguiranno oggi, 26 
corr., alle ore 17 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

"Nel contempo ringraziano 1 me 
dici, Je suore e il personale tutto 
della II divisione medica per la 
amorevole assistenza, 

Per espresso desiderio dell'Estin. 
to la famiglia non prende il lutto. 


Il CALZATURIFICIO DON- 
DA si associa al lubto della Fa- 
miglia Dagri per l'immatura 
scomparsa del proprio stimato 
e apprezzato dipendente 


Luioi Dagri 


I dipendenti del CALZATU- 
RIFICIO DONDA partecipano 
al lutto della Famiglia Dagri 
mer la scomparsa del compian- 


to collega 
Luigi 


CT —Tm——> 


Dopo lunga malattia cessa- 
va di vivere îl nostro caro 


Rotollo Gau 


La desolata ‘consorte ERMI- 
NIA, il figlio RODOLFO, la 
nuora DLENA, i nipoti MA- 
RIA, GIORGIO, RENATO e 
SERGIO, unitamente a tutti 
gli altri parenti partecipano Ja 
triste notizia, 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi 26 corr., alle ore 16, parten- 
do dall'abitazione di via P. 
Revoltella n. 21. 

Nel contempo ringraziano il 
medico ‘curante dott, Virgilio 
Cante per le amorevoli cure 
prestate. 


In seguito ad incidente è im- 
provvisamente spirata ad Aba- 
no/la Nostra cara 


Anna Maria Della Sauia 


ved, NORDIO 


Ne dànno il triste annunelo i fra- 
telli e le sorelle in unione aj pa- 
renti tutti, 5 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 corr, alle ore 15.49 dalla cap- 
Della del Cimitero di S, Anna, 


Famiglie: DELLA SAVIA 
VELICOGNA - LEOTTI 
OLIVIERI + NOEDIO 


11:28 corr. è mancato all'affet- 
to dei suoi cari 


Luigi cap. Arneri 


‘A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio, profonda» 
mente addolorati, la moglie SO= 
FIA, i figli GIOVANNI, EGLO 
col marito ROBERTO D'ALVIS®, 
i nipotini NORBERTO ed DLVI 
e i parenti tutti, 


Il giorno 24 corr, mancò ai 
propri cari 


Francesco Brandolin 


pensionato ACEGAT 


Ne dànno il doloroso annun- 
cio la moglie, 1 figli, la nuora, 
la sorella, i nipoti e i parenti 
tutti; 

I funerali seguiranno oggi 
28 corr, alle ore 16.45, parten- 
do dall'Ospedale Maggiore. 


All’alba di lunedì 24 corr. 
Si è spenta 


Elena Recchimur 


ved. SBISA” 


Ne dànno.il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i figli, 
la nuora e i nipoti. 


Nel decimo anniversario della 
‘morte del loro caro 


Andrea Solazzi 


la moglie e i congiunti Lo ricor 
dae con immutato e perenne af- 
etto. 

sis 


Nei XIV anniversario della 
morte di 


Giorgio. Colautti 


la FAMIGLIA lo ricorda sem 
pre con immutato affetto, 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N, 6 
‘Telefoni 24793. 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’. Tel, 24006 


‘GENOVA, via Mantova-Cremo 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 2. 
UDINE giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17,80. 
AURONZO via Ampezzo, For. 
ni, Lorenzago, Laggio, giove- 
di, sabato e domenica ore 7, 
BOLZANO L. 2370; Merano L. 
2570 via Trento giornaliero, 
RAVASCLETTO giovedì, saba 
to e domerica ore 6.15, 
SAPPADA - VAL PUSTERIA, 
BRESSANONE giorn, ore 6,30. 
GRAZ via Villaco, Velden, Kla- 
genfurt giovedì, sab. ore 7.45. 
GIRO DEI 3 CASTELLI (San 
Giusto -. Miramare . Duino). 
Effettuazione ogni sabato. ore 
14.30, L. 950 compresi ingressi, 


VARICI 


TI dott. 


Garlo. GRUSOVIN 


SPECIALISTA DENTISTA 
TRISTE: Via Machiavelli 


î DEI, telef. 24396 
MONFALCONE: Via Vincenzo de’ 


Paoli 6, tel. 2227 
HA RIPRESO LA SUA ATTIVITÀ’ 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLEe VENEREE 


Ore 11.90-18.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono N,o 96-984 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIO 
PELLE e VENEREE 


Via S, Lazzaro 15/11 . Tel. 38-030 
Ore: 11-18 e 18-19.30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Riceve dallo ore 11.30. alle 14, dalle 
16.80 allo 18 e dalle 19,90 alle 20.90 
Pinzza della Borsa 10 . Tel, 24566 


Î MALATTIE VENE | 


EMORROIDI 


ott Bellomo - TRIESTE Poliambulaforio - Via 6, Lazzaro, {6 » Giovedì 10- ni 
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DISCENAIERIL’ITALIANO, OGGI IL LATINO 


IL PICCOLO 


IL MANOVALE CADUTO DALL’IMPALCATURA 


Iniziate le prove seritte 
per gli esami di maturità 


Lunedì prossimo incominceranno gli orali 
Confermato l’esonero delle tasse per i profughi 


Ieri sono cominciate in tutta 
Italia le prove scritte per la ses- 
sione autunnale degli esami di 
maturità. Come di consueto, la 
prima giornata è stata dedicata 
allo scritto d'italiano. I temi as- 
segnati nei vari tipî di scuola so- 
mo stati i segueni 

Primo tema per la maturità clas- 
sica: «I personaggi della «Divina 
Commedia» sono spesso, oltre che 
figure vive per se stesse, rivela- 
zioni di aspetti del carattere di 
Dante. Il candidato ne analizzi 
qualcuno a sua scelta». 

Secondo tema per la maturità 
classica: «La nostra partecipazio- 
ne alla politica europea dalla 
guerra di Crimea al 1915», 

Terzo tema per la maturità clas- 
sica: «Dimostri il candidato, pren- 
dendo in esame un periodo stori: 
od anche trattandone comparati- 
vamente più di uno, come la ar- 
chitettura esprima la civiltà del 
‘suo tempo e ne tramandi ai poste- 
ti il significato e la storia». 


Primo tema per l'abilitazione 
tecnica commerciale: «L'arte e la 
soienza amatele; amatele per. sè, 
più ancora che per i frutti che 
possono: produrvi; più ancora che 
per la lode che esse possono ac- 
‘quistarvi; amatele come l'eserci- 
zio e la manifestazione in cui Ja 
mobiltà dell'uomo più appare, in 
cui il valore delle Nazioni si eter- 
na,.. Così avverrà che la sclenza 
vi rafforzi, che l'arte vi consoli, 
che la Patria vi benedica...», (Car 
duoci), 

Secondo tema per Vabilitazione 
tecnica commerciale: «Il ricordo 
dei Mibri studiati e degli insegnan- 
ti è il patrimonio spirituale che 
vi viene lasciato dalla scuol: 
tanto vivo e grato come fonte di 
cultura e forse ancor più come 
fondamento di vita morale e so- 
ciale». 

Primo tema per l'abilitazione 
magistrale: «Dite le vostre im- 
pressioni su un'opera autobiogra- 
fica che avete letto», 

Secondo tema per abilitazione 
magistrale: «Motivi umani e poe- 
tici nella vita di Garibaldi». 

Primo tema per la maturità 
scientifica: «Colonialismo, que 
stione sociale e relazioni economi» 
che nella seconda metà del seco- 
lo XD. 

Secondo tema per la maturità 
scientifica: «Come il Carducci 
tragga spesso lo spunto dagli a- 
spetti naturali di una regione, di 
un luogo, di un paese, per esal- 
tare con la sua lirica la loro 
storia». 

Oggi è di scena di latino; poi, 
nei successivi giorni della settima» 
na seguiranno Je altre prove serit- 
te, mentre gli orali avranno inizio 
da; lunedì prossimo, 1.0. ottobre, do. 
Stesso giorno in ‘cui è fissato l'i. 
mizio delle lezioni delle scuole ele- 
mentari. 

Si apprende intanto de Roma 
che il Ministro della P. T. Ha con- 
fermato per il prossimo anno s00- 
lastico lè norme per l'esonero dal 
le tasse scolastiche a favore degli 
studenti delle medie, profughi dal. 
la Venezia: Giulia e dalla Dalmazia, 
Gli studenti profughi dalla zona 
del Territorio di Trieste non am- 


‘ministrate dall'Italia, nonchè da 
quelle del #erritorio nazionale 
passate sotto la sovranità di altri 
Stati in virtù del Trattato di Pa- 
rigi, sono esonerati dal pagamento 
delle tasse scolastiche come i figli 
degli italiani residenti all'estero. La 
concessione. del beneficio non può 
comunque essere subordinata alle 
condizioni che le famiglie degli stu- 
denti debbono risiedere ‘fuori del 
‘Territorio della Repubblica. 


Cinque borse di studio 
del Comitato per la produttività 


In seguito ai confortanti risulta 
ti dello scorso anno, anche nel 
prossimo anno accademico 1956-57 
Îl Gomitato nazionale per la pro- 
duttività, di intesa con la M{ 
economica americana în Ital 
istituito alcune borse di studio, in 
numero di 5, per Ia frequenza al 
corso di specializzazione in scienze 
amministrative presso la facoltà di 
giurisprudenza dell'Università di 
Bologna. Il corso, della durata di 
un anno, ha lo scopo di offrire 
uns più approfondita preparazione 
specializzata ai giovani che inten- 
dono intraprendere le carriere dei 
pubblici impieghi. 

Possono concorrere ‘alla assegna. 
zione delle horse, il cui importo è 
di lire 500.000 lorde ciascuna, i 
laureati da non oltre tre anni nel 
la facoltà di giurisprudenza, econo. 
mia è commercio è scienze sociali, 
aventi cittadinanza italiana, che ne 
facciano domanda non oltre il 50 
settembre p. v. Eventuali interes- 
sati possono rivolgersi per maggio- 
ri dettagli al Comitato provincia» 
le per la diffusione delle tecniche 
produttivistiche presso il Centro 
‘Sviluppo Economico Trieste, piaz 
ta della Borsa 14, tel. 28.255/56. 


Imprecisati i danni 
dell'incendio alla Genel 


I vigili del fuoco hanno esegui- 
to iermattina un minuzioso sopra- 
“togo nello stabilimento di con- 
fezioni del dott. Guglielmo Genei 
in piazza Sansovino 1. e nella so- 
vrastanto falegnameria Ferluga 
con ingresso in via Capitolina 1, 
onde accertare l'ammontare dei 
danni, causati dall'incendio. scop- 
piato l'altra notte. A quanto ri- 
sulta non è stata appurata l'ori- 
gine del rogo, nè esattamente sta- 
hilita l'entità dei danni. Il lavoro 
delle due sauadre di vigili. si è 
protratto sino alle 8.35, quando i 
Que carri inviati sul posto sono 
rientrati in sede. A quell'ora una 
inacchina del distaccamento del 
Forto Vittorio Emanuele ha tra- 
sportato suli posto una squadra di 
viglianza che è rimasta net'iotali 
Intaccati dal fuoco sino alle 7.45 
al’ fermattina, quarido, è finito st 
servizio di guardia. 


Corsi commerciali all'U.P. 
di radiotecnica e televisione 


Presso la segreteria dell'Univer- 
sità Popolare di Trieste, in piazza 
della Libertà 6, sì ricevono le in- 
scrizioni ai corsi I e II di radio 
tecnica, che funzioneranno anche 


r—— 


CONCLUSO IL CONVEGNO 


DI TECNICA PORTUALE 


Trieste Na otlerio agli esperti 
un terreno di proficue osservazioni 


Il II Convegno tecnico dell'In- 
ternational Cargo Handling Coor- 
dination Association promosso dal- 
la sezione marittima della Camera 
di commercio di Genova, in col- 
laborazione coni CRDA, îl Lloyd 
Triestino.e la Camera di commer- 
cio di Trieste per l'esame di al- 
cuni aspetti tecnici è pratici delle 
più difficili operazioni di imbarco 
@ sbarco di materiali pesenti, ha 
coneluso. ieri sera i suoi lavori 
Nella seconda giornata i parteci- 
panti al convegno triestino hanno 
effettuato una minuziosa visita 
egli impianti portuali e quindi 
dopo un giro turistico della zona 
hanno ripreso nella sala delle con- 
ferenze della Stazione marittima, 
sede del Convegno, le discussioni 
sulle relazioni presentate nella 
Bibrnata inaugurale, 

Particolare attenzione i parteci- 
panti al Convegno hanno dedica- 
to all'ampia relazione sulle attivi 
tà portuali dj Trieste tenuta dal 
direttore dei Magazzini Generali 
dott. Bernardi nonchè alla illu- 
strazione dell'ing, Matievich) del 
Lloyd Triestino sulis operazioni 
di carico, trasporto e scarico del 
materiale ferroviario, Su questi 


due temi si sono avuti numerosi 
interventi da parte degli esperti 
stranieri, fra i quali il prof, Ti 
chvinski della «University of Cali 
fornia» e fl contrammiraglio Gro- 
wen della Marina americana, 

Sugli altri temi trattati nella 
prima giornata del Convegno è 
intervenuto anche il dott, Malaz- 
zî, vicepresidente della sezione 
marittima della locale Camera di 
commercio, Verso lo 19 l'ammira- 
glio inglese Wardlow, presidente 
esecutivo dell'I.C.M.C.A, e che ha 
presieduto i Invori, ha dichiarato 
chiuso il II Convegno tecnico che 
ha permesso un reciproco e profi- 
cuo scambio di conoscenze tecni: 
che sulle più importanti operazio- 
ni e sull'impiego delle apparec- 
chiature speciali per l'imbarco e 
lo sbarco delle merei con parti- 
colare riguardo alle operazioni di- 
rette fra nave e vagone o auto 
carro, In serata i congressisti so- 
no, intervenuti alla cena di com- 
miato offerta dal comitato italia- 
no dell'I.C.H.C.A.; stamane allo 7 
prenderanno fmbarco sulla moto: 
nave «Messapia» dell'«Adriatica» 
per raggiungere di primo pome- 
riggio Venezia, 


(«Giornulfoto») 


Gli esperti italiani e stranieri del Convegno di tecnica por- 
tuale: visitano gli impianti dei Magazzini Generali di Trieste 


quest'anno presso la Scuola di via 
R. Manna, sotto la guida del prof. 
Stelio Devescovi, I corsi suddetti 
si svolgeranno secondo un pro- 
gramma, teorico-pratico che preve- 
de, oltre a costanti esercitazioni di 
laboratorio, anche proiezioni epi- 
‘diascopiche e cinematografiche, 
Verrà tenuto anche un corso TV. 

‘Anche quest'anno. la prof.ssa 
Rmms Rizzardi terrà, su invito 
dell'U. P. i corsi di stenografia 
primo, secondo e terzo, rispettiva- 
mente per principianti, per. coloro 
che tianno una buona preparazio- 
nè iniziale e di perfezionamento ed 
addestramento. A Jato di questi 
uitimi corsi sarà pure istituito un 
corso di contabilità aziendale, af- 
fidato all'esperienza del prof. Ot 
tavio Vecchioni Tutti { corsi pre- 
detti avranno inizio con il 15 ot- 
tobre Di v. 


Arrestato dai carabinieri 
un motociclista. abusivo» 


Una pattuglia di Carabinieri 
ha pescato la scorsa notte in fla- 
grante un disinvolto giovanotto 
che evidentemente voleva «farsi» 
la motocicletta rubandola a qual- 
cuno. Pochi minuti dopo. l'una, 
due militi di servizio nei pressi di 
Via della Madonnina rimanevano 
colpiti dalla pericolosa andatura. 
di un motociclista, il quale sem- 
brava avere perduto Ja nozione 
della strada, e dell'equilibrio, I 
carabinieri intimavano al centau- 
To di fermarsi; dopo un ultimo 
zig-zag, l'uomo ottemperava al- 
l'ordine, Ii pericoloso motociclista 
ch'era privo di patentino di gui- 
da e di documenti personali, è 
stato identificato per il meccanico 
Renato Esposito, di 35 annî, abi. 
tante in via Enrico Toti 4, inter: 
rogato sulla provenienza délla 
motocicletta, l'Esposito è stato 
dapprima evasivo maipoi ha finito 
col confessare che l'aveva rubata 
Doco prinia in Largo Barriera Vec- 
chia, soggiungendo di avere com- 
messo il furto perchè era stanco 
di andare a piedi, Poichè simili 
sistemi sono in netto contrasto 
con le disposizioni del Codice pe- 
nale, l'Esposito è stato arrestato 
e associato alle carceri; la moto è 
stata restituita ai legittimo pro- 
prietario. 


Due ragazzi di Monfalcone 
feriti da un ordigno bellico 


Vittime della propria incoscien- 
za sono rimasti ieri due ragazzi 
mmonfalconesi, Oliviero Benco, di 
12 anni, abitante nella clttadina 
in via Volta 70, e il coetaneo 
Franco Moimas, abitante; in una 
casetta di muova costruzione in 
Jocalità «Gradiscate», Intornoialle 
16, assieme ad alcuni amici, i due 
ragazzi sì recavano a fare una 
passeggiata sulle falde del Monte 
Falcone, Avvicinandosi alla zona 
dell'antica rocca il Molmas rinve- 
niva al suolo una bomba di tipo 
imprecisato, Anzichè lasciar per> 
dere il prolettile e avvertire del 
rinvenimento la Polizia, il Mot- 
mas afferrava la bomba con il 
‘proposito. di interrarla, Ma, appe- 
nea toccato, il proletto è fragoro- 
samente esploso, investendo il ra- 
gazzo e il Benco che gli era vicino 
con numerose schegge: Più tardi, 
con un’autolettiga della CRI, l'O- 
liviero ha raggiunto l'ospedale di 
Trieste, dove è stato ricoverato 
mel reparto oculistico con pro- 
gnosi di dieci giorni per perdita 
di visus all'occhio destro e abra- 
sioni al piede sinistro. Nell'ufficio 
di P. S. dell'ospedale, il Benco 
‘ha narrato che il Moimas, rimasto 
gravemente ferito a una mano, è 
stato ricoverato nell'Ospedale ci- 
vile della cittadina, 

PE IERI, 

A] Commissariato di via Caprin, 
Riccardo Sovrano, di:26 anni, ha 
denunciato che la notte scorsa 
sconosciuti gli hanno asportato la 
sua Fiat 500, targata TS 20296, in 
sosta davanti alla sua abitazione, 
in via Gatteri 21, Assieme alla 
macchina, il derubato, che lamen- 
ta 600 mila lire di danni, ci ha 
rimesso l'impermeabile, ‘una ra- 
dio «Condor» e una borsa porta- 
atti 


L'ESITO MORTALE 
DI UN GRAVE INCIDENTE 


Esito mortale ha avuto l'infor- 
tunio sul lavoro occorso il 19 corr. 
al manovale Santo Pavan, di Sé 
anni, abitante în via Valentini 19. 
Quel giorno, spingendo una car- 
riola, egli percorreva un ponte di 
impalcatura allestito intorno a uno 
stabile in costruzione a Poggi S. 
‘Ana quando, perduto! improyvi- 
samente l'equilibrio, precipitava 
nel vano sottostante dove si ab- 
batteva dopo un volo di circa tre 
metri. Il Pavari, che mella: caduta 
ha riportato gravi contusioni al 
l’anca sinistra con sospette lesioni 
ossee al collo femorale, veniva sic- 
colto nel reparto ortopedico con 
prognosi di in mese. Malgrado Je 
cure, l'operaio è spirato ieri po- 
meriggio per sopravvenute compli= 
cazioni. 

Gravemente infortunato è rima- 
sto deri il manovale Pietro Zara, 
di 22 anni, abitante in via San 
Francesco 40. Poco dopo le 15, per 
conto dei Magazzini generali, egli 
stava lavorando al Porto Duca 
d'Aosta, dove provvedeva al carico 
di merce su Un' vagone, A un cer- 
to punto, il Pavan si è seduto sul 
‘parafango destro di un trattore che 
manovrava nella zona degli scam- 
DI per l'agganciamento di un ve 
gone ad un convoglio ferroviario 
trainato da un locomotore. La trai. 
nata si stava muovendo a ritroso e 
‘a un certo punto, uno det vagoni 
andava ad urtare contro il trat- 
tore, pressando l'infelice Zara con- 


tro la fiancata del trattore stesso. 
Non appena il carro si è spostato 
il giovanotto è stramazzato grave- 
mente ferito al suolo. I suoi colle- 
ghi si sono affrettati a soccorrerio 
è adagiarlo su un vicino passaggio 
in attesa della ORI telefonicamen- 
te chiamata. Con un'autolettiga, 
lo Zara, che ha riportato vaste fe- 
rite lacero contuse al perineo, com- 
tusioni alla, regione Jombo-sacrale, 
la sospetta frattura del bacirio è 
ferite alla coscia sinistra nonchè 
alla gamba destra, è stato traste. 
tito all'ospedale, e colà. ricovera- 
to nella seconda divisione chirur- 
gica con prognosi riservata, 

Lavorando nella sede della ditta 
Clippel, {n via Ghiberti 1, l'operaia 
Luciana Blasi, di 19 anni, abitante 
in via Commerciale 81, è scivolata 
è, cadendo, ha sfondato con Ia ma- 
no sinistra il vetro di un porta, 
producendosi ferite al polso con le- 
sioni vasali e tendine, 


Cocci di vetro hanno, ferito due 
altre persone; il banconiere Giosuè 
Ricci, di 55 anni, abitante in via 
Palestrina 1, che eseguendo un ln- 
voro in cucine, ha sfondato con fl 
Praccio destro une lastra ed ha rl 
portato una vasta ferita all'arto; 
Lidia Furlanich, di 39 anni, abi- 
tante in via S.M.M. sup, 419, che 
layando i vetri ne ha rotto uno, e 
si è prodotta ferite di taglio al 
braccio destro. Entrambi sono sta- 
ti medicati alla CRI. 


Memo Benossi al Teatro Nuovo 


B' stato ferì di passaggio a rie. 
ste il noto attore Memo Benassi il 
quale si è trattenuto alcune ore 
nella nostra città per definire con 
gli organizzatori del Tentro Stabile 
ogni particolare sul programma del. 
la prossima stagione di prosa. E 
quindi certa In partecipazione di 
Memo Benassi, che si può oggi 
senz'altro considerare il più genia- 
le ed estroso attore della scena ita- 
liana, alla stagione 1956-57 che il 
rentro Stabile inaugurerà nella se 
conda metà di ottobre. In tale oc- 
casione Memo Benassi si presente- 
rà al pubblico di Trieste in una 
delle sue interpretazioni più ap- 
plaudite: Don Marzio — ne «La 
bottega del caffè» di Carlo Goldoni, 
Dopo questo spettacolo di apertu- 
ra, Benassi lascerà Trieste. per 
soddisfare precedenti impegni pro- 
fessionali, e riprendere la sua att- 
vità al Teatro Nuovo Îl Lo gen- 
naio 1957. 

Durante l'assenza di Benassi il 
programma del Teatro Stabile pre 
vede alcune partecipazioni stradrai. 
narie, tra cui, si può ritenere quasi 
certa, quella di Laura Solari, che 
il pubblico triestino risaluterà dopo 
un anno di assenza. 


COEATRI E CINEMA) 


TEATRO NUOVO. Lunedì 1.0 ot- 
tobre la Compagnia. Stabile del 
Giallo diretta da Giulio Girola con 
Nada Fraschi presenta; «Tre topi 
grigi», 3 atti di Agata Christie) 
novità. Prezzi: poltrone A L, 800; 
poltrone E. L. 600; galleria L, 300. 
Prenotazioni al botteghino del tea; 


tro, telefono 24-188. 


- 


DAL QUARTO PIANO DELL’UKFICIO TECNICO COMUNALE 


= 


Un anziano ingegnere si uccide 
gettandosi dalla tromba delle scale 


Lontane premesse della tragica fine - La morte istantanea 
dopo l’orribile volo:-Il congedo dalla famiglia e dai superiori 


Un noto e stimato professioni 
sta ‘concittadino, l'ing. Renato 
Daddi, di 70 anni, ebitante in 
Pendice Svoglietto 14, si è tolto 
jeri la vita nel luogo dove, anni 
addietro, aveva prestato per Jun= 
go tempo la sua apprezzata opera, 
Erano all'incirca le 16.80, allorchè 
l'ing. Daddi entrava apparente- 
mente sereno e tranquillo nella se- 
de dell'Ufficio tecnico comunale in 
via del Teatro 5.e saliva al primo 
pieno, per raggiungere l'ufficio in 
quel' momento deserto di un coì- 
lega, l'ing. Dorigo dirigente del 
Settore delle strade. Solo, nel si- 
lenzio della stanza; egli deve ave- 
re compiuto i tristi Preparativi 
per il suo congedo dal mondo: 
più tardi, su una scrivania, sono 
state rinvenute,\ raccolte in una 
‘specia di piico, quattro lettere — 
‘una per la vedove, signora Emma 
‘anal per dî figlio; ing. Clamaio 
ammogliato che vive a Torino, e 
le altre due indirizzate all'asses- 
sore ing. Visintin e all'ing. E: 
dalotti, | direttore dell'Ufficio tec- 
nico comunale — e la sua busta 
di pelle che aveva avuto cure di 
sigillare con una listerella di carta 
sulla quale aveva seritto il pro- 
prio nome. Quindi l'ing. Daddi 
usciva. dall'ufficio e, lentamente, 
saliva al quarto piano, Il suo vol 
to e la sua voce non tradivano al- 
cun turbamento interiore tanto che 
con la bonomia di sempre, egli 
scambiava qualche parola con un 
impiegato incontrato nel corrido- 
io, Dopo il brevissimo colloquio, 
1 due uomini si sono separati s, 
mentre l'impiegato rientrava nel 
sto ufficio, l'ing. Daddi si è in- 
camminato incontro alla morte. 

Il ballatoio delle scale era de- 
serto; dopo avere scavalcato la 
ringhiera, il suicida si è elancia- 
to nella tromba delle scale — 
una specie di parallelepipedo e 
base quadrata alto una ventina di 
metri — per abbattersì supino 
sull'implantito del pianoterra, Il 
tonfo ha richiamato dapprima la 


attenzione di qualche dipendente 
e poi in breve, nell'atrio è stato 
tutto un accorrere di gente, men- 
tre mani febbrili componevano sui, 
telefoni i numeri della CRI e del! 
Pronta intervento della Questura. 
Con un’autolettiga, il medico, di 
turno, dott. Osti, giungeva subito 


UN MALE DI FAMIGLIA CURATO DALLA MOBILE 


L'esempio delle due gocce d'ae- 
qua sembra essere stato creato 
apposta per definire la somiglian= 
za di Gabriele Giansanti, di 31 
anni, con suo fratello Romolo, di 
39 anni. Delle imprese del mino- 
re dei due ci siamo, occupati nel 
«Piccolo» di ieri; oggi è 1a volta 
di Romolo l'uomo che, talvolta, 
beneficiava delle ruberie del frar 
tello. Ma, per quanto riguarda 
il furto, Romolo non era assolu- 
tamente da meno del fratello an- 
che se il suo «curriculum» è meno 
eclettico e più sguarnito, Per ru. 
bare il Giansanti s'era scelto u- 
nè professione fittizia, quella del 
mendicante, Considerando 1 suoi 
trascorsi viene da dire, parafra- 
sando un vecchio moto, che «pre- 
Eava la carità col grimaldello». 
Fermato il Gabriele, i funzionari 
della Squadra mobile hanno ia-. 
cominciato ad osservare con in- 
teresse anche il Romolo e, dopo 
aver liquidata la prima partita, 
hanno proceduto anche al suo 
fermo. Interrogato, costui ha e 
sordito rifacendosi a un furterel- 
lo perpetrato nell'atrio di via Bea- 
to Angelico 2, dove aveva &spor= 
tato une pompa a spruzzo a Var 
lentino Genda, per poi rammenta» 
re che dalla portineria di via Ce- 
reria 12 aveva asportato una bor- 
sa di pelle contenente documenti, 
una catenina d'oro con ciondolo € 
denaro a Amalia Rinaldis; dalla 
abitazione di Fortunato Gioiti a- 
bitante in Strada di Guardiella 
18 un tappeto; da una cassetta 
del corridoio di Giuseppina Zohi) 


in Zupin, abitante in androna S. 
Bufemia 2; un trapano a mano; 


Arrestato anche il fratello 
di Gabriele, ladro eclettico 


da una finestra di viale Venti Set- 
tembre 57, un copriletto di Mar- 
cella Cucci in Neola; dallo sga- 
buzzino, di via Diaz. 3 una borsa 
in pelle contenente denaro e docu- 
menti nonchè una giacca di Pie- 
tro Ricci; dal ballatoio dell'ulti- 
mo piano di via Bramante 6, una 
vaschetta appartenente a Clara 
Manzi in Delben; da un deposi- 
to materiali in via Padovan un 
vaso di pittura a smalto e uno & 
spruzzo di Giuseppe Manfredu; 
dal ballatoio di via Battiati 29 
una chiave per tubisti colà depo- 
sta assieme ad altri attrezzi, da 
Silvano Furlan; da un ripostiglio 
di via Cologna 18, un orologio che 
era riuscito a sfilare dalla giac- 
ca di Carlo Pacchielat; dalla por- 
tineria di via San Nicolò 32 un 
orologio di Teresa Zuber in Coe- 
chi e dalla portineria di via del 
Ronco -2 un paio di scarpe di 
camoscio appartenenti a Luigi To- 
necutti, Buona parte della refur- 
tiva era stata impegnata dal Gian- 
santi al Monte pegni, dove è atata 
ricuperata e restituita, assieme 
alle altre cose sequestrate, ai le-. 
gittimi proprietari. Il Romolo, che 
ha sinceramente ammesso di ave- 
te dimenticato le Imprese più re- 
mote, è stato associato al Coro- 
fieo Gotto l'imputazione di furto 
aggravato e continuato. 


All'alba di lerì è deceduto im- 
provvisamente il pensionato Fran- 
cesco Scherbini, di 80, anni, abi- 
tante in via San Giacomr in Mon- 
te 21, La sua morte è stata con- 
statata dal dott, de Stradi del- 


la CRI, 


sul posto per redigere il certifi- 
cato di morte, 


La fino dell'ing. Daddi, causa- 
ta da gravi lesioni craniche e in- 
terne, era stata pressochè detan- 
tanea, Successivamente, nel pa- 
lazzo sì sono avvicendati i fun= 
zionari della Squadra mobile, del 
Commissariato centrale e del La- 
boratorio scientifico della Questu- 
ra per assolvere al pietoso man- 
dato Mdellassunzione del rilievi. 

Difficile è trovare nella tragica 
fine del vecchio professionista 
cause altamente determinanti: al 
lume dei fatti che si conoscono, 
rimane un penoso è incomprensi- 
bile episodio. La tragedia di ieri 
he due lontane premesse: nel 1918, 
l'ing. Daddi cercò una prima vole 
ta la morte, e venne salvato per il! 
generoso intersento del Podestà 
di allora; Pitaccos.Ilenemotosscon= 
fortorera atato provocato da lun- 
@aggini burocratiche per Ja sua 
assunzione in un impiego comu» 
nale; Per l’intervento del Podestà, 
gli ostacoli erano stati appianati 
e l'ing. Daddi aveva potuto in- 
cominciare la propria attività. TI 
professionista era alle dipenden- 
ze del Comune dal 1930: nell'ante- 
guerra il suo rapporto di lavoro 
ora stato del cosiddetto «contrat- 
tista», e solo negli ultimi anni 
<glì era stato sistemato nel ruolo 
dei tecnici comunali. La ritardata 
definizione dell'incarico portava 
necessariamente la conseguenza 
di una minima pensione che l'ing. 
Daddi avrebbe potuto percepire, 

Quattro mesi fa, per superati 
limiti di età, il professionista era 
stato collocato a riposo. L'idea 
dell'inattività dopo lunghi anni 
di prestazione al Reparto fogna- 
ture, servizi stradali e, uitima- 
mente, alla Netezza Urbana e la 
modesta pensione. che gli sarel 
be stata assegnata — poco più di 
ventimila lire mensili, o forse 
trentamila, a.duanto sì afferma — 
turbarono profondamente l'ing. 
Daddi che, a più riprese, manife- 
stò propositi suicidi, La crisi mo- 
rale del professionista venne co- 
nosciuta un po' da tutti e l'ing. 
Visintin intervenne, allora, per e- 
vitare una tragedia che sembrava 
ineluttàbile, Anche per il suo inte- 
ressamento, difatti, l'ing. Daddi 
era stato proposto a capo dell'uffi- 
cio comunale per l'attuazione del 
piano «Ina case» ed egli stava già 
applicandosi nel nuovo incarico, 
di cul attendeva ormai soltanto Ja 
nomina ufficiale. Il grave proble- 
ma sembrava risolto quando, Îm- 
provvisa, è scoppiata ]a tragedia, 

L'improvvisa e pietosa morte 
del professionista ‘ha. euscitato, 
appena conosciuta, un'eco di sin- 
cero cordoglio in tutti gli ambien- 
ti, dove lo seomparso era stimato 
è apprezzato per le sue alte doti 
morali e civiche, La salma dello 
ing. Daddi è stata pietosamente 
composta alle Cappella mortuaria 
in attesa delle disposizioni per le 
esequie. 


Giunte a Trieste Je spoglie 
della signora morta ad Abano 


Il feretro con le spoglie di An- 
namaria Della Savia ved. Nordio, 
la signora triestina che ha perdu- 
to la vita ad Abano per il crollo 
di un cornicione è stato. traslato 
feri a Trieste e alle 18.45 è stato 


NAVI IN PORTO 


il giorno, 25 settembre 1956 


, 10 «Chioggia» (it.); «Lastovo» 
(fag.): B. 20 «Messapia» (it.); E. 
24 «Ohristina» (gr.); B. 26 «Otran- 
to» (it.); B, 92 «R, Parodi» (it.); 
B, 39 «Sistiana» (it.); B. 40 «En. 
ri» (it,); B. 42 «Lagos Erle» (pa. 
B. 43 «Arcobaleno» (it); B. 45 
«Exton» (am.). Ars. Lloyd: «Pleta- 
des» (it.), «Nakhshons (1sr,). Sca- 
lo Legnami N,: «T. Cosulich» (It.). 


Scalo Legnami E:  cArdaban» 
(tur.); Ilya Nuova: «Selcuk» (turi), 
«M. Foscarini». (it.), S. Sab: 


«Clarus» (ib.), Aquila: «Stamura» 
(it.). S. Rocco: «Emdano» (it.). 


MOVIMENTI 

25 settembre: «T) Cosulich» da 
B; 48 a mare; «Olarus» da 6. Sab- 
ha a mare; «R. Parodi» da B. 32 
& mare; «Lastovo» da B. 18 n 
mare; «Enri» da B, 40 a mare 
26 settembre: eMessapia» da B. 20, 
È mare; eStamura» dall’Aquila a 
mare; «Extons da E. 45 a mare. 


25 settembre: «Cello» B. 15, 26 
seltembre: «Exforda B, 38; «Srbila» 
B. 32; «Barletta» B_17; «Timok» 
B. 47, 20-27 settembre: «Krka» 
B; 23. 


ceposto nella cappella del Cimitero 
di Sant'Anna, Il Comune della 
cittadina termale ha reso omag- 
gio alla vittima inviando una co- 
rona di fiori e provvedendo inoltre 
alla traslazione. Il Comune ha 
inoltre messo a disposizione dei 
fratelli e delle sorelle dell'estinta 
una macchina con la quale essi 
hanno potuto seguire il feretro sl- 
no a Sant'Anna. Le esequie della 
nora Nordio avranno luogo og- 
alle 15.45, al Cimitero. Rinno- 
viamo al congiunti i sensi del no- 
stro cordoglio. 
——+—+—————_—_——m 


Non voleva uccidersi 


7 ferroviere Alfredo Panton, di 
43 anni abitante in via Carli 6, 
ricoverato giovedì scorso all'ospe- 
dale per avere ingerito delle pasti- 
glie di sonnifero, è stato din:esso 
Galnosotomio; Da-tilteriori acoer 
tamenti è risultato che egli non 
aveva avuto l'intenzione di toglier 
si la vita ma che aveva preso una 
forte dose di sonnifero per poter 
dormire, dato che soffre d'insonnia 
Senonchè avendo in precedenza be- 
vuto quasi due litri di vino, i bar- 
biturici gli avevano provocato un 
grave malore per cui si era reso 
necessario il suo ‘ricovero allo 
ospedale. 


PETTAGOLI 


EXCPLSIOR. 16: «Una. pelliccia 
di visone» con Giovanna Relli, Ro- 
berto Risso, P. Stoppa, F. Fabrizi 
e Tina Pica, 

FENICE. 16: «La baia dell'in- 
fermo». ‘Warnercolor,: cinenzastope, 
con Alan Ladd, Edward G. Ro- 
binson. 

NAZIONALE. 16: «Conta fino a 
tre e prega», ‘cinemascope con. Van 
Hetlin. Una strana storia di uno 
strano individuo. 

ARCOBALENU, 16.30: «La pace 
torna in casa Bent)eys, con Diana 
Dors, J. Buchanan Carson, film 
a colori, allegro. Segue Incom Mi- 
lan-Triestina. 

SUPERCINEMA. 16: Ultimo gior- 
no di «Veneri rosee», il film. esplo 
sivo in technicolor con John Pay- 
ne, Arlene Dahi e Rhonda Fle- 
ming. Domani il colosso Warner 
Bros: «Serenata» con Mario Lanza. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Mio 
figlio Nerone», un cinemascope in 
technicolor con A. Sordi, V. De Si 
ca, G. Swanson è B. Bardot. 
GRATTACIELO, 16.30: «Mio figlio 
Nerone», un Cinemascope Titanus, 
A. Sordi, V, De Sica, G. Swanson. 
CRISTALLO, 16: Ultimo giorno 
del'-capolavoro Dear in techni 
color: «Le avventure. di Davy 
Crockett, il re delle frontiere sel- 
vagge», con F. Parker e B. Ebsen. 
Domani; 21.15: TV «Lascia o rad 
doppia». 

CAPITOL, 16.30: «Il ladro del re», 
spettacolare Cinemascope Metro in 
technicolor con A. Biyth, E. Pur 
dom, D. Niven e G. Sanders, UL 
timo giorno. Domani: lo spettaco- 
lare cinemascope Minerva «La ri 
sala», con Elsa Martinelli. 
ASTRA ROIANO. 16: «Viva il ge 
nerale Josè», con Pedro Armen. 
daria e Paulette Goddard. 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno di 
«Corte marziale». Capolavoro, di 
Otto Preminger in Cinemascopè € 
Warnercolor, con Gary Cooper. 
ARISTON, 16: «La spiaggia». Per 
la regla di Lattuada e nella ma- 
gnifica interpretazione di Martine 
Carol e Raf Vallone, una storia 
drammatica e umana, in techni- 
color. Vietato ai minori. Ult, giorno. 
ARMONIA. 15: «Lacrime d'amo- 
re». Passionale, drammatico. O. 
Toso, B. Musari, Cantano A. To- 
gliani è K. Ranieri. Nuovo pro- 
gramma Compagnia Carilli-Ges 
saga. 

AURORA. 15.30: «Il re-del jazz» 
(la storia di Benny Goodman), 
con Steve Allen e Donna Reed: 
Affascinante technicolor: Universal 
Grande successo. Ultimo giorno. 
GARIBALDI. 16: Il settimana di 
grande successo: «L'ultimo ‘pon- 
te», con questo. capolavoro inizia 
la ‘stagione 1956-1957 con Maria 
Schell, 1 premio al Festival di Ve- 
nezia 1956. Questo film e questa 
attrice hanno riscosso un. successo 
senza pari in tutto fl mondo. 
IDEALE, 16.30: «I professori non 
mangiano bistecche», con Janet 
Leight, Van Johnson e Louis Cal- 
her. 

IMPERO. 16.30: «Uno strano de- 
tective» (Padre Brown) con A. 
Guinnes, P. Finch e J. Greenwood) 
Le esilaranti avventure di un nuo: 
Yo «Don Camillo» in un diverten- 
tissimo film Columbia. Ult, giorno. 
ITALIA. 16: Ultimo giorno di 
«Mia sorella Evelina» l'entusta- 
smante Cinemascope e technicolor 
con Janet Leight e Jack Lem- 
mon. 

MARE. 16.30: «La regina Margot», 
Pastmaricolor con Jeanne Moreau, 
‘Armando Franciolli @ rancolse 


A 
MODERNO, 16: «La sciarpa ver- 
des, con Michael Redgrave, Leo 
Genn e Ann Todd, 

SAN MARCO. di: «Niagara. 
Dramma e passione sullo sfondo 
incomparabile delle famose casca- 
te, con Marilyn Monroe e Joseph 


Cotten. ‘Technicolor, Vietato si 
minori. 
SAVONA. 16: elrma va a Holly 


3r00d», comicissima con Di 
Vedrete con Dean Mar. 


VIALE. 16: «Volo su Marte». La 
più fantastica e audace spedizione 
mai concepita dall'uomo! Con Ca- 
meron Mitchell e Marguerite Chap- 
Tan, Prima visione în technicolor. 
VITTORIO VENETO. 15,30: Ci- 
memascope «Gioventù bruciata», 


James Dean, Natalie Wood. Msn: 

sperato slancio di adolescenti ‘alla 

conquista della vita e dell'amore. 

Il più grande successo di questi ul: 

timi anni. Capolavoro Warner. Vie- 
minori di 16 anni, 


tato ai 


LE VISITE SEMPRE SGRADITE DI UN LADRUNCOLO 


DUE ANNI E QUATTRO MESI 


A_UN OSPITE 


CLANDESTINO 


Generalmente entrava con le chiavi di casa che 
in campagna tutti «nascondono» presso la porta 


Il sistema escogitato da Carlo 
Bande] per sbarcare il lunario 
senza troppa fatica era, in fondo, 
molto semplice. Andava di casa 
in casa — con particolare prefe- 
renza, e ne vedremo subito il per- 
chè, per le case di campagna — e 
bussava alla porta. Se qualcuno 
apriva, se la cavava con un pre- 
testo, chiedeva un'informazione o 
offriva la propria opera come 
bracciante (pronto a non farsi più 
vedere se l'offerta, caso mai, ve- 
niva accettata); se invece non 
apriva nessuno cominciava a la- 
votare, sì, ma a modo suo. Cer- 
cando cioè, anzitutto, la chiave 
di casa nei luoghi ove, solitamen: 
te, la «nascondono» tutti: sotto 
lo stuoino, nel vano di una fine 
stra al pianterreno, sotto qualche 
eventuale vaso di fiori o sopra 
l'architrave della porta. Se tro- 
vava la chiave, la usava; se, non 
la trovava, entrava lo stesso at- 
traverso qualche finestra. 

Così — secondo l'imputazione — 
il Bandel si comportò nel, maggio 
del ‘56, quando rubò, yenti mila 
lire e un orologio dalla casa di 
una persona non identificata, a 
Sales; altrettanto fece il 7 luglio 
B0orso quando, dopo aver aperto 
regolarmente con le chiavi la ca- 
sa di Guerrino  Pettirosso, in 
Santa Maria Maddalena inferiore, 
ne asportò cinquemila lire e un 
anello d'oro; sempre così infine 
si comportò nelle case di Aldo 
Miani (danno: 40 mila lire) e di 
Miroslavo Zerlal (20 mila lire, un 
braccialetto, una spilla, due a- 
nelli, un ciondolo, una catenina, 
un paio di orecchini, tutto d'oro) 
Contrariamente al solito, le chia- 
vi di quest'ultima abitazione il 
Bandel le trovò nascoste sotto un 
bidone di latte, davanti alla por- 
ta. Due altri furti ancora — sem- 
pre in agosto — il Bandel lì por- 
tò a termine nelle case di Luigia 
Skerl, a Contovello (85 mila lire, 
una catenina, una fede, un altro 
anello e due spille) e di Stefania 
Calzi, a Basovizza (chiave trova- 
ta sotto un vaso di fiori; denno 
un orologio d'oro, due anelli, una 
collana con ctondolo); l’unico 
colpo andato a male, fu quello 
tentato nella casa di Alberta 
Carli in Milkovich, el numero 76 
di Banne, L'1 agosto scorso il 
Bandel si presentò come al solito 
davanti alla casa, bussò, attese, e 
visto che nessuno rispondeva — 
e non avendo trovato le chiavi 


— entro’ addirittura attraverso 


una finestra; ma quando già sta- 
va per dare inizio all'opera di. 

perluatrazione, sentì qualcuno 
muoversi nelle stanze vicine. Evi- 
dentemente, in casa c'era qualcu- 
no e quel qualcuno non aveva 
sentito bussare. Comunque non 
era quella la giornata stabilita 
dal destino; riuscì a fuggire. 

Fu nove giorni dopo però che 
l'uomo cadde nella rete della Po- 
lizia, la, quale, allarmata per i 
frequenti furti, aveva rinforzato 
il consueto servizio al Monte di 
pietà. Gli agenti di fazione nel 
pressi degli sportelli, notarono 
infatti il 9 agosto scorso un tizio 
che sembrava aver molta, tropps 
fretta: senza complimenti lo al 
bordarono, lo fermerono. Era il 
Bandel: e aveva addosso diversi 
oggetti doro nonchè una polizza 
relativa a un orologio da polso 
e intestata a certo Glavina. Inu- 
tili furono le proteste del ferma- 
to, il quale disse d'aver acquista 
to oro e polizze poco prima in una 
osteria di via Udine da un certo 
Glavina per mille lire; condotto 
in Questura, l’uccellino non ci 
mise molto a cantare. Ammise 
dapprima. il solo furto commesso 
a Basovizza, poi gli altri ed in- 
fine) venne trasferito al Coroneo. 
Dal quale — secondo una norma 
che sta quasi diventando tradizio- 
ne — si affrettò a smentire tutto, 
tranne il furto di Basovizza, di- 
cendo che in Polizia l'avevano 
maltrattato per farlo confessare. 

Questa tesì il Bandel (ha 35 
anni è abita a Trebiciano) l'ha 
ripetuta anche deri ai giudici 
della seconda sezione penale del 
Tribunale, di fronte ai quali è 
comparso per rispondere del sei 
furti aggravati ò pIurlaggravati 
nonchè di un tentato furto; ma il 
Tribunale l'ha riconosciuto col- 
pevole, condannandolo (per una 
unica imputazione di furto conti- 
nuato, in parte tentato e in parte 
consumato) a due anni, quattro 
mesi e quindici giorni di reclu- 
sione nonchè 22 mila lire di 
multa. 

‘Pres. Fabrio, P. M. Amodeo; 
difesa Verri, 


ROSALIND RUSSELL 
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AZZUBRO; 16: «Torna piccina 
, Vitale e G. Sinimber_ 
. Canta G. Latilla, Domani ore 
31.5 «Lescia o raddoppia». 
BELVEDERE. 16: «Puccini, tech: 
nicolor 

LUMIERE; 17:' «El paso», techhi 
colora, cor John Payne e Gail 
Russell, 

MARCONI, 16.30: «Annibale e la 
vestales, cinemastope Metro a co- 
lori, con Dsther Willfams, Howerd 
Eeel.e' George Sanders. 
MASSIMO. 16: Ultimo giorno di 
«Quando la città dorme», un film 
brivido, sensazionale, in 'Supersco- 
pe con Rhonda, Fleming, George 
Sanders, Dana Andrews. 

NOVO CINE, 16: «Quel fantasma 
di mio marito», con Walter Chia- 
ri, Comicissimo. 

ODEON. 16: «Rimorso che ucci- 
de». Il dramma di un amore col- 
pevole con M. Soffici e Diana 
Marini, 

RADIO. 16: «La legge contro Bill 
Kids, technicolor western con Scott 
Brady e Betta St. John, 
SERVOLA. 18: «Maria Antoniet 
ta», M. GM. 

VENEZIA. 15.30: «Cento serena: 
te, ‘con Maria Fiore e Gerard 
Lanarj. Cantato. da Giacomo Ron- 
dinella; 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI. Via Ghirlan- 
daio, Dalle 19,15 inassa 19) e 21.30 
circa. Due spettacoli di «Il figlio 
di Viso Pallido», Comicissimo tech- 
nicolor con Bob Hope, Jane Rus- 
sel e Roy Rogers. 
ARMONIA, 19.30: 
more», passionale, drammatico. 
O. Toso, B. Fusari. Cantano A. 
Togliani e K. Ranieri, Nuovo pro- 
gramma Compagnia’ Carili-Ges- 
saga. 
MONTUZZA. 20.30: «Casablanca» 
con 3. Bogart € J, Bergman, Si 
ripete il primo tempo. 
PARCO DELLE ROSE, Ore 19.30 
@ 21.30: Due spettacoli «Ho spo- 
sato un demonio», con B. Hutton 
® V. Mature, 
PARADISO, Due spettacoli I ore 
19,90, II ore 21.45 (cassa ore 19): 
«Il caporale Sam», divertentissimo 
con Dean Martin e Jerry Lewis 
PONZIANA. 19.90: «Le strabilian. 
ti imprese di Pippo, Pluto e Pa 
perino», delizioso programma di 
W. Disney, in technicolor. 
VALMAURA, 19.30: «Mizar, un 
capolavoro eroico, avventuroso in 
Ferraniacolor con Dawn Addams 
@ Paolo Stoppa. 


«Lacrime. d'a- 


CASTELLO S, GIUSTO. Bastione 
Fiorito. Dancing dalle ore 21. 
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IL «PIEMONTE CAVALLERIA» NEL NOSTRO PRESIDIO MILITARE 


Lelappe gioriose del Reggimento 
in oltre due secoli di storia nazionale 


Tra i primi a entrare vittoriosi a Gorizia, Trieste, Fiume 


Una delle immagini del «Piemonte» più care al cuore di 


(Foto G. 


stini: la prima nattuglia del Reggimento fotografata nel gior- 
no della Redenzione dinanzi al Palazzo del Lloyd, Dopo 38 an- 
ni il glorioso «Piemonte» torna a Trieste; domenica entrerà 
a far parte delle trunve del Presidio militare ne! corso di 
una solenne cerimonia che si svolgerà in piazza dell'Unità 


La creazione dei più antichi 
reggimenti di cavalleria avvenne 
in Piemonte nella seconda metà 
del secolo XVII, e precisamente 
in uno dei momenti storici più 
gravi dell'Europa sconvolta dal- 
l'egemonia francese, dalle campa- 
gne di Luigi XIV e dalle guerre 
di devoluzione e successione; fu- 
rono anche î momenti più critici 
per il nostro paese, travolto nelle 
contese di Stati ben più forti e 
sempre in pericolo di diventare 
provincia straniera. Fu appunto în 
que? periodo che lunghe guerre, 
spesso vittoriose e sempre glorio- 
se, apriranno ai reggimenti ita- 
liani le porte della storia. I Ca- 
valîeri di Piemonte nacquero co- 
sì fra le tempeste guerriere del 
tempo e da allora sono sempre 
stati fedeli ai loro colori, vermi- 
gli come il sangue, e al loro mot- 
fo perpetuato eroicamente nei se- 
coli: «Inebellezza e audacia». 

T1 «Piemonte Cavalleriay che do- 
menica entrerà a far parte delle 
truppe del nostro Presidio mill- 
tare è uno dei reggimenti più an- 
tichi e gloriosi. La sua storia è 
ricca di fulgide gemme di eroi- 
smo, di abnegazione, di imprese 
intrepide e nobilissime; attrayer- 
so due secoli e mezzo di fedeltà 
negli ideali della Patria, lo sten- 
dardo del «Piemonte Cavalleria» 
si è meritato i più ambiti rico- 
noscimenti, 

Il 27 marzo 1691, Vittorio Ame- 
deo II ordinava che con parte 
delle «Genti d'arme», corpo scel- 
to al quale spettava nella gerar- 
chia degli onori il primo posto 
dopo la Guardia del Corpo, e con 
fl disciolto «Reggimento di Cava- 
glià», così chiamato dal nome del 
colonnello comandante, e corpo 
anch'esso. gloriosamenta, distinto- 
si nelle lunghe guerre di Carlo 
Emanuele I, venissero formati due 
reggimenti di grossa cavalleria. 
Quello nel quale si incorporò il 
«Reggimento di Cavaglia» fu de- 
nominato «Squadrone di Piemon- 
ter, inizialmente. ordinato su tre 
compagnie, Con successivo editto 
del Lo maggio 1692 il reggimen- 
to, definitivamente organizzato su 
nove compagnie di 50 uomini cia- 
scuna assumeva il nome di «Pie- 
monte Reale Cavalleria» e fl co- 
mando veniva affidato con ducale 
patente del 19 luglio al marchese 
Giacinto Filippo Gonteri di Cava- 
glià, già comandante del disciolto 
reggimento intitolato al suo nome. 

Già nello stesso anno di costi 
tuzione il reggimento aveva il 
battesimo: del fuoco, iniziando la 
lunga serie delle sue campagne, 
portandosi all'assedio di Pinero- 
lo occupata dai francesi; l’anno 
successivo risolveva gloriosamen- 
te la battaglia della Marsaglia (4 
ottobre 1693) contro le truppe del 
Catinat, discese dal valico del 
Moncenisio. In questo scontro due 
capitani cadevano alla testa del 
loro squadroni, il conte di Pro- 
vana e il conte C. Emanuele Gon- 
teri di Faole, L'inizio del secolo 
XVII vedeva il «Piemonte» eroi- 
co protagonista di innumerevoli 
battaglie: a Luzzara contro l'Au- 
stria; a Malone, Stura e Torino 
contro Francia e Spagna; ancora 
contro i francesi a Tolone e Vit 
lanovetta. Vent'anni dopo combat- 
teva agli ordini di Carlo Ema- 
muele III nelle battaglie per la 
successione di Polonia, poi per 
quelle d'Austria, 

Divampate più ‘tardi le fiamme 
della rivoluzione, l'Esercito pie- 
montese dovette lottare per quat- 
tro anni a respingere le armate 
Trancesi penetrate nella Savoia e 
nel Nizzardo; e il «Piemonte» do- 
Vette subire la sventura di tutti 
i corpi piemontesi di fronte al- 
l'ardita manovra di Napoleone, E 
alla fine del secolo un decreto del 
proconsole straniero scioglieva il 
vecchio esercito e lo ricostituiva 
su nuove basì al servizio della 
Francia. I reggimenti perdettero 
nome, mutarono divisa, cedettero 
quegli stendardi che avevano 
sventolato senza macchia sui cam- 
pi di cento battaglie. Il reggimen. 
to così incorporando due squa- 
droni del «Savoia» assumeva. il 
nome di «o Reggimento Cavalle- 
ria» che dovette ben presto mu- 
tare in quello di «4.0 Reggimen- 
to Dragoni Piemontesi», Nuova 
gioria attendeva i cavalieri pie- 
montesi nelle operazioni contro gli 
austro-russi schierati sull'Adige: 
San Massimo, San Rocco di Pa- 
lazzolo e Cavalcaselle furono le 
tappe eroiche di questo periodo 
napoleonico, 

Abbattuta infine la supremazia 
fraucese, il 10 luglio 1814 con edît- 
*s di Vittorio Emanuele I, riso: 
geya in Torino fl reggimento «Pi 
monte Reale Cavalleria» che ve- 


gdo 


n.va poi ordincto in sei squadro- 
ni; tra gli ufficiali figurava anche 
i s. teri Massimo D'Azegiio che 
doveva, nel 1848 diventarne Co- 
mandante onorario, 

Ma il periodo di più fulgida 
storia del «Piemonte Reale Ca- 
valleria» è legato all'epopea del 
Risorgimento e alle successive 
guerre per l'unità d'Italia. Già 
nella primavera del 1848 al co- 
mando del conte Giovanni Billia- 
ni di Cantoira il «Piemonte» si 
distingueva nella famosa batta- 
glia di Pastrengo, poi a S, Lucia 
9 Calmasino; sotto il comando 
del conte Carlo Della Chiesa di 
Cervignano e di Trivier e poi an- 
cora con il conte Radolfo Ga- 
brielli di Montevecchio gli intre- 
pidi squadroni scrivevano i più 
eroici eipsodi: Sommacampagna, 
Godesco, Milano e ancora alla 
Sforzesca, 

Dopo altre. vicende (battaglia 
di Novara e della Cernaia) il 19 
ottobre 1859 il reggimento assu- 
meva la denominazione di «Coraz- 
zieri di Piemonte» ma, non es- 
sendo stato poi ritenuto oppor- 
tuno dotarlo delle preventivate 
corazze, quasi un anno dopo rias- 
sumeva l'antico nome di «Piemon- 
te Reale Cavalleria», Nel settem- 
bre 1860, propagatosi il moto na- 
rionale verso il Mezzogiorno 
d'Italia e mentre Garibaldi sbar- 
cato a Marsala avanzava di vitto= 
tia in vittoria verso la Campania, 
H «Piemonte» facente parte del 
Corpo del generale Della Rocca, 
scendeva su Firenze, Perugia, Fo- 
ligno, Tolentino, Fermo e Ancona 
© poi si copriva di gloria eccelsa 
nell'offensiva del Garigliano. 

E ancora più fulgide le imprese 
delle prima guerra mondiale. Nel 
1916 il 1.0 squadrone, appiedato, 
a rinforzo del «Genova Cavalle- 
ria» operava sulle doline del Car- 
so. I gialli dragoni.e i rossi cav: 
Mieri coglievano insieme i lauri 
della vittoria a Doberdò e nella 
conquista di quota 144. Ma anche 
21 reggimento montato spettava 
in quell’anno la sua parte di glo- 
ria: agli ordini del maggiore An- 
gelini il 9 agosto entrava a Gori- 
zia, poi respingeva i contrattac- 
chi austriaci sul San Marco e sul- 
la Vertojba. Un anno dopo dl reg- 
gimento, dopo essersi distinto 
melle, offensive d'estate contro 


l'Hermada e sugli Altipiani, pro- 
teggeva dal 29 ottobre al 9 no- 
vembre il ripiegamento del XII 
Corpo d'Armata dal Tagliamento 
al Piave. Il Comandante, colon- 
nello Rossi, medaglia d'Oro, cada- 
va eroicamente sul campo. Nel 
118 poi il reggimento partecipava 
alla battaglia finale di Vittorio 
Veneto, passava poi il Piave alle 
Grave di Papadopoli, si spingeva 
arditamente su Portogruaro. Alle 
ore 15 del 3 novembre le punte 
del reggimento avevano raggiunto 
Cervignano, Ajello, Terzo e Aqui- 
leia dopo aver catturato un inte- 
ro comando di divisione e aver 
precluso la ritirata a migliaia di 
nemici, Nel ricordo dei triestini 
è ancora vivo il ricordo dell'in- 
gresso delle prime pattuglie del 
«Piemonte» nei giorni della Re- 
denzione. Ma Je glorie non dove- 
vano terminare nella città di San 
Giusto. Il 17 novembre del 1919 
il 20 squadrone entrava primo a 
Fiume. Non si può chiudere il bi- 
lancio della prima guerra mon- 
diale senza ricordare che, anche 
fuori del Reggimento, i Cavalieri 
di Piemonte si meritavano la più 
grande gloria. Valza per tutti: la 
Medaglia d'Oro Francesco Barae- 
ca, asso degli assi, caduto eroica- 
mente il 19 giugno 1918 nel cielo 
di Montello dopo aver abbattuto 
ben 34 apparecchi nemici in oltre 
sessanta vittoriosi scontri, 


Le ultime guerre videro nuova- 
mente il «Piemonte» in prima li- 
nea: a Tisisat Dildil nella cam- 
pagna etiopica; a Urbosko-Josip- 
dol-Rakovica e Plaski nella cam- 
pagna di Croazia, Poi le conse- 
guenze della sventurata guerra 
colpirono anche l'eroico «Piemon- 
te»; ma non eppena, nel '46, si 
delineò una prima rinascita del- 
l'Hsercito italiano, germogliarono 
rapidi nuovi virgulti. Nell'ottobre 
di quell'anno, si ricostituivano 
cinque gruppi di Msploratori di 
cavalleria e al 2.0 di essi veniva- 
no affidati i colori e le tradizioni 
del disciolto reggimento. Il 
«Gruppo Esplorante 2.0 Cavalieri» 
riforgeva così a Merano, antica 
sede del Reggimento e il 17 no- 
vembre 1947 veniva trasferito a 
Firenze. Il 15 maggio 1949 un 
nuovo decreto stabiliva la tra- 
sformazione del gruppo nel 2.0 
Reggimento blindato «Piemonte 
Cavalleria». L'antico «Piemonte» 
tornava così con i suoi rossi co- 
lori e due secoli e mezzo di glo- 
ria alla ribalta della storia, Rin- 
novato nelle armi e nei mezzi, de- 
posto il cavallo ma non l'amore 
per il cavallo sio compagno di 
cento vittoriosi scontri irruenti, 
guarda serenamente all'avvenire, 
forte delle sue tradizioni, fiero 
del suo stendardo e soprattutto 
della sua lunga storia, racchiusa 
tuttavia nelle due brevi parole 
che sono il eriema di ogni virtù 
militare <Onore e Disciplina», 


Adunata di bersaglieri 


il30settembre a Bologna 


Il 30 settembre 1956 in Bologna 
il Comitato «pro erigenda lapide» 
@ ricordo dei bersaglieri del 6.0 
Reggimento due medaglie d'oro ca- 
duti e dispersi nella campagna di 
Russia verrà con solenne cerimo- 
nia scoperta una grande lapide in 
bronzo apposta sulla facciata & 
‘sterna della Caserma Luciano Ma. 
nara in via Magarotti, [sede del 
Reggimento. prima della partenza 
per la guerra. Saranno presenti 
reparti in armi dei bersaglieri, 
rappresentanti del Governo, la Pre- 
sidenza Nazionale dell'A.N.B., le 
‘Associazione Combattentistiohe @ 
tutta la grande famiglia delle As- 
sociazioni d'Arma, Il Comitato «pro 
erigenda lapide» invita a parteci 
pare i bersaglieri di ogni grado ed 
età e ì loro familiari che appar 
tennero al 6.0 Reggimento in guer. 
ra e in pace e ai minori reparti 
de questa costituiti, e tutti coloro 
che ebbero l'onore di avere porta 
to le fiamme cremisi. 

La cerimonia sarà brevissima, di 
pretto stile militare, e vedrà per 
la prima volta riuniti a Bologna 
la grande famiglia del 6.0 Reggi- 
mento Bersaglieri, protesa in devo. 
to raccoglimento verso i fratelli ca- 
duti e dispersi in guerra dei quali 
la sacra memoria viene eternata 


nel ‘bronzo della grande lapide, 

La Sezione bersaglieri E. Toti 
di ‘Trieste, în considerazione che 
molti triestini, istriani e dalmati 
fecero parte del 6.0 Reggimento 
Bersaglieri, ‘invita tutti gli iscrit- 
ti 0 no a portarsi a Bologna, al 
seguito del gagliardetto sociale. Da 
questa sera sino a giovedì dalle 
ore 18.80 alle 19.30 in sede sociale 
sì potranno avere ulteriori deluci» 
dazioni per l'intervento. 


Notiziario scolastico 


La presidenza della Scuola media 
statale di viale dei Campi Ella! 
comunica che il nuovo anno sco- 
lastico avrà inizio il 3 ottobre, e 
verrà inaugurato con Ja celebra- 
zione di une S. Messa nella Chiesa 
della Madonne del Mare, Tutti gli 
alunni della Sede centrale e della 
succursale di via Diaz sono invi- 
tati ad assistervi, radumandosi alle 
ore 845 in piazzale Rosmini, da- 
vanti al sagrato della Chiesa. Do- 
po la funzione religiosa gli alunni 
della sede centrale, dei Campi Mi- 
sì sì porteranno nelle loro aule 
per ricevervi le prime lezioni, che 
quest'anno, per tutte le classi del- 
la sede centrale sì svolgeranno in 
‘un unico turno antimeridiano, Per 
gli alunni della succursale di via 
Diaz le lezioni avranno invece 
inizio alle ore 8 del successvo 4 
ottobre. 


CADUTI PER LA PATRIA 


Eugenio Perini 


Quindici an- fate 
ni or sono, in 
un'azione di 
guerra trova- 
va morte glo- 
riosa il ra 
diotelegrafista 
Eugenio Peri- 
ni di Olivie- 
To e Anna Co- 
sciani, studen- 
te, nato a Trie. 
ste il 14 giu- 
gno 1922, Ge- 
neralmente 
benvoluto per -_. 
le elette doti |. 
del ‘carattere -_ 
e  dell’intelli- Li sù cpr 
genza, il Perini è tuttora vivo 
nella memoria di quanti ne aveva- 
no seguito i primi vittoriosi pas- 
si lungo i sentieri della vita, Al- 
la memoria del valoroso giovane 
triestino il Ministro della Difesa 
ha conferito la «Croce di guerra 
al merito» con la seguente moti- 
vazione: «Imbarcato su una tor- 
pediniera prendeva parte ad aspre 
missioni di guerra, Scompariva 
combattendo sul mare per la gran. 
dezza della Patria, Acque del Me- 
diterraneo, 27 settembre 1941», 

Giovedì 27 corr. alle ore 8.30 
verrà celebrata una S, Mes in 
suffragio del Perini nella chiesa 
del Cimitero di S. Anna, 


Urario del registro automobilistico 


Con determinazione del Procu- 
ratore generale presso la Corte di 
Appello di Trieste, il pubblico re- 
gistro automobilistieo (P. R. A.) 
presso la sede dell'A. C. I. (via 
del Teatro n. 1) sarà aperto al 
pubblico dalle ore 9 alle ore 12 
dei giorni feriali. Com'è noto, 
i funzionari dell'A. C. I. non pos- 
sono ricevere alcuna domanda di 
iscrizione o. di annotazione nei 
pubblici registri fuori delle ore 
in cuî l'ufficio è aperto al pub- 
blico, 


INTERDIPENDENZE CHE VANNO ESAMINATE 


LA CRISI DI SUEZ 


E L'ECONOMIA TRIESTINA 


Sempre più necessaria l’esperienza industriale 
a meno di incorrere in gravi e pericolosi rischi 


La crisi del Canale di Suez 
ha risvegliato negli ambienti 
economici locali una questione 
che ha ormai un significato 
storico per Trieste: quello della 
interdipendenza fra le attività 
marinare e quelle industriali. 
Se per un'ipotesi che ora sem- 
bra scongiurata, la via del Ca- 
nale fosse rimasta ostruita, il 
porto di Trieste ne sarebbe ri- 
masto colpito in misura non în- 
differente, data la rilevante per- 
centuale del suo traffico tran- 
sitante via Suez, La depressio- 
ne economica già oggi massic- 
cia, sarebbe salita a un livello 
tale da provocare lo sbanda- 
mento di gran parte del nostro 
apparato produttivo. 

Così accadde durante la pri- 
ma guerra mondiale, epoca in 
cui incominciò la decadenza 
marinara di Trieste e si pose 
drammatico il dilemma: 0 in- 
dustrializzarsi o perire. Fu a 
questo punto che la decisione 
governativa di potenziare le at- 
tività cantieristiche — e indi 
striali in senso lato — salvò 
letteralmente la città dalla ca- 
tastrofe economica che si ab- 
battè tremenda su quasi tutti 
gli Stati successori dell'ex im- 
pero austroungarico, La vasta 
politica di lavori pubblici che 
mutò letteralmente il volto a 
TTrieste fra il 1928 e il 1939 ser- 
vì a integrare l’azione ripara- 


= 


L’ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI ERA IL ’45 E IL ’51 


Progetto di un articolo unico 
che farebbe cessare la vertenza 


Basta la semplice correzione di un solo capoverso 


Pubblichiamo la conclusione 
dell'articolo di Giuseppe Baz- 
bgaro sulla questione della ri- 
valutazione delle pensioni del- 
VINPS. 

Recita la leggo n, 1125 del 26 
novembre 1955: 

ARTICOLO I 

L'articolo 9 della legge 4 aprile 
1952, n, 218, è sostituito dal se- 
Buente, con effetto dal lo gen- 
naio 1952: 

«Le. pensioni a carico dell'assi- 
curazione obbligatoria per la in- 
validità, la vecchiala ed i super- 
sti 

a) se dovute con decorrenza 
successiva al 81 dicembre 1951, so- 
no. integrato. fino; n raggiungere 
un ammontare complessivo Dari 2 
45 volte l'importo della pensione 
base risultante; dalla liquidazione 
a norma degli articoli 12 e 13 del 
regio decreto-legge 14 aprile 1938, 
n. 696, nel testo modificato del 
l'articolo 2, con applicazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 4 
del regio decreto-legge 18 marzo 
1943, n. 126; 

b) se dovute con decorrenza an- 
teriore al 1.0 gennaio 1952, ad eo- 
cezione di quelle di cui al comma 
successivo, sono integrate fino a 
raggiungere n ammontare com- 
plessivo pari a 45 volte l'importo 
della pensione base spettante se- 
condo Je disposizioni vigenti an- 
teriormente alla data predetta, 

Le pensioni a carico dell'assicu- 
razione obbHgatoria per Ja inva- 
lidità, la vecchiaia ed i superstiti, 
liquidata in base alla qualifica 
di operaio dell'assicurato e dovu- 
te con decorrenza anteriore al 1.0 
gennaio 1952, sono determinate 
nel loro ammontare rivalutato in 
un'apposita tabella di liauidazio- 
ne, nella quale le pensioni base 
nell'ammontare spettante ante- 
riormente all'entrata in vigore 
della presente Ieggè, debbono riu- 
nitsi in gruppi di 100 in 100 lire 
sull'importo dei contributi assi. 
curativi corrispondenti al punto 
medio di ciascun gruppo di pen- 
sioni deve determinarsi una nuo- 
va pensione base, a norma degli 
articoli 12 e 18 del regio decreto» 


legge 14 aprile 1939, n. 636, nel 


= —__= 


n — ——. 


Dalla foto pub- 

blicata giorni fa 

sul nostro gior 

nale risultava lo 

_eîlicace contribu: 

to apportato alla 

viabilità median- 

te l'allargamento 

della via Udine. 

Ora, alcuni let- 

tori ci scrivono 

per affermare 

quanto sia ne- 

cessario che sl- 

mili opere stra- 

ca; dali abbiano ad 
essere quanto prima eseguite en- 
che in altre zone della città. Per 
esempio nel tratto finale di via 
Ginnastica che sfocia in via Far- 
neto. La eurva è troppo, stretta 
infatti per il passaggio dei veico- 
li e dell'autobus «25» per San 
Luigi e Cattinara. L'ingombran- 
te muro che appartiene alla Villa 
Suvich e Petronio, sacrificando 
un pezzo del giardino potrebbe 
venir fatto arretrare di quel tan- 
to che sì rende necessario allo 
scopo di garantire una maggiore 
icurezza al traffico ed agli stes- 
sì pedoni, specie ora che tanta 
gente affltisce ai nuovi ambulato- 
ri dell'INAM. Per le stesse ragio- 
ni, un altro muro di cinta doyreb- 
be venir fatto arretrare, e preci- 
samente quello che delimita il 
giardino situato tra la via Fran- 
ca e gli stabili contrassegnati con 
i numeri 2, 4 e 6 di.via Combi; 
qui il passaggio è troppo stretto 
per.il transito della filovia «15» e 
per il traffico veramente intenso 
nei due sensi: basterebbe allarga 
re la strada, come la via Combi. 
‘Ancora un angolo acuto, formato 
da un muro che recinge un giar- 
dino, dovrebbe essere smussato, 
tra la via Alice (stabile n, 2) e la 
via Tigor. Infatti, questa antieste- 
tica ‘sporgenza costringe i con- 
duttori di veicoli-e in particolar 


modo i bravi autisti dell'autobus 
#30» a delle vere e proprie acro- 
bazie, non ‘appena dalla via Cia- 
mician sboccano nella via Alice in 
salita, o al ritorno, con evidente 
pericolo dei passeggeri e delle 
vetture stesse, anche se finora - 

ripetiamo — la perizia dei condu- 
centi ha potuto evitare seri int: 
denti. W' sperabile, infine, che i 
proprietari abbiano essi stessi il 
sentimento civico di offrire al Co- 
mune Îl terreno necessario, în mo- 
do da poter eliminare subito uno 
dei maggiori inconvenienti che si 
oppongono alla realizzazione di 
tali progetti, ossia l'onere finan- 
ziario che il Comune è costretto 
a sobbarcarsi in questi casi per 
l'espropriazione dei terreni. Chissà 
se tra questi proprietari non vi 
sia ancora qualche emulo benefico 
del barone Revoltella? Il che po- 
trebbe consentire una soluzione 
radicale di questi problemi del 
traffico, a prima vista del tutto 
insolubili, 


= Già nel febbraio scorso ab- 
biamo ospitato una lettera che 
trattava il seguente argomento: si 
chiedeva in sostanza, a nome di 
tutti gli abitanti di via dell'Ere- 
mo, che la strada di congiunzione 
fra questa via e quella di Chiad 
no fosse finalmente finita. Si trat- 
tava di coprire poche decine di 
metri di massicciata, dal momen- 
to che le tubature e Ie fognature 
erano a posto ormai da anni, Gli 
‘abitanti hanno sperato nei mesi 
estivi, ma purtroppo invano, Nel 
frattempo svenne iniziata e fini- 
ta la strada che sbocca in via 
Marchesetti, la quale passa... in 
mezzo ai prati: perchè non si è 
prima di tutto finito un lavoro che 
si rende assolutamente necessa- 
rio a quelle centinaia di persone 
che abitano da decenni in questo 
rione così poco servito da m 
di comunicazione e perfino di stra- 
de? Siamo alle soglie della catti-' 


va stagione e bisogna sistemare 
definitivamente una strada dive- 
nuta di transito intenso. Sarebbe 
ottima cosa se Ja sistemazione di 
questo ultimo tratto di via Chia- 
dino, venisse annoverata nel pro- 
gramma dei prossimi lavori della 
Selad. 


== Un «lettore curioso» cl chie- 
de di sapergli dire la larghezza e 
la lunghezza del Canale di Suez. 
Jicco la risposta: dal Faro di Por- 
to Said all'entrata della rada di 
Suez km, 161. La larghezza al li- 
vello dell'acqua è variabile da 70 
a 125 metri; la larghezza del trat- 
fo navigabile è di 45-60 metri, la 
profondità di 11-12 metri e iì pe- 
scaggio marino consentito per il 
transito è di 10 metri, 


“> A proposito del Cimitero 
militare di Opicina veniamo in- 
formati che i ragazzi del 3.0 re- 
parto Giovani esploratori italiani 
si sono spontaneamente offerti di 
provvedere alla cura delle tombe 
dei soldati Caduti in guerra, Il 
lavoro verrà poi proseguito dagli 
‘alri reparti ‘del C.N.G.E.I. che 
vorranno certamente compiere 
‘4 loro buona azione. La lettrice 
Adele Ronchese Fisher è pregata 
porciò di mettersi in contatto con 
la sezione G.E.I., via della Zonta 
‘a. 9, telefono 29990, vseralmente 
dalle 20 alle 21. 


= «La strada prospiciente l'e- 
dificio di via Filzi n. 21 — ci seri- 
ve un cittadino — è da oltre un 
‘anno senza alcuna pavimentazione. 
A prescindere dalla vertenza în 
corso tra il Comune e i'proprieta- 
ri dello stabile per il prezzo di que- 
ato spazio, una volta occupato dal 
vecchio edificio ed ora strada pub- 
blica, vi è pur sempre l'obbligo da 
parte del Comune di pavimentare 
la strade — e la vin Filzi non si 
trova in campagna — anche se la 
cifra per il terreno suddetto non è 
‘ancora stabilità, kl 


testo modificato dall'art. 2 della 
presente legge; questa pensione 
base deve essere integrata fino a 
raggiungere un importo comples= 
sivo pari a 45 volte il suo am- 
‘montare, 

(Si omettono gli altri articoli 
che contengono, disposizioni che 
non hanno attinenza con la ver- 
tenza), 

Questo il testo della legge n. 
1125 del 26 novembre 1955 che, non 
sembra vero, ha creato una nuo- 
va ingiustizia ed un dilemma del 
tutto uguale a quello che originò 
Îl contrasto al quale essa doveva 
invece porre rimedio, 

Noi leggiama infatti al punto a) 
che tutte la pensioni che yerran- 
no liquidate foporir o gennalo 
1952: dovranno, essere calcolate u- 
sardo il più favorevole metodo 
dettato dalla legge n, 218 del.4 
aprile 1952, ed è pacifico. 

Leggiamo al primo comma del 
punto b) che tutte le pensioni li- 
quidate precedentemente al lo 
gennaio 1952 saranno integrate si- 
No a raggiungere un importo pa- 
ti a 45 volte la loro misura, ec- 
cezione fatta per quelle degli o- 
perai per i duali il secondo com- 
ma detta il sistema per ripara- 
re all'ingiustizia precedentemente 
‘commessa, 

TI che significa che tutte le pen- 
sioni base ottenute secondo le 
norme dettate da precedenti leg- 
gi vanno adeguate a 45 volte il 
loro valore semprechè non siano 
atate liquidate ad assicurati con 
qualifica di operaio, per i quali 
vengono stabilite al 2.0 comma 
delle particolari norme, 

Sì è tratti a pensare a questo 
punto che si sia voluto provyede- 
re soltanto a conservare nella lo- 
ro più favorevole misura Je pen- 
sioni degli impiegati ed a rili- 
quidare quelle degli operai, senza 
preoccuparsi in alcun modo delle 
impiegate e delle operaie ugual- 
mente danneggiate dalla viziata 
interpretazione che si era data 
all'art, 9 che provocò tante di- 
scussioni, ma non è affatto così. 

Prestaridosi nuovamente a poter 
essere interpretato in due modi, 
questa intellizente nuova forma 
dell'art. 9 è stata applicata dal- 
V'I.N.P.8, in quello dei due che 
ad esso Istituto è sembrato più 
giusto e conveniente, 

Ha fatto rifare i conti delle 
pensioni degli operai e, per ana- 
logia, quelli delle operaie di cui 
la legge non fa cenno, alcuno, 
considerandole «l'operaio femmi- 
fia»; lasciò intatte, come era nella 
richiesta, quelle più favorevoli 
degli impiegati e (udite!) per ana- 
logia anche quelle delle impiegate 
le cuj pensioni non erano affatto 
più favorevoli come quelle dei lo- 
to colleghi uomini, ‘ma inferiori 
alla loro giusta misura al pari di 
quelle degli operai e delle ope- 
raie, 

‘Richiamato! in causa VIN.P.:S 
ci dirà fatalmente che: 

1) Se avesse interpretato rigida- 
mente il testo dell'art, 9 modifi- 
cato dalla legge 1195 del 25 no- 
vembre 1955 avrebbe dovuto rive- 
dere le sole pensioni degli ope- 
rai, lasciare intatte quelle degli 
impiegati e non tenere conto di 
quelle delle operaie ed impiegate 
per le quali questa legge non fa 
alcun cenno; 

2) che interpretandolo invece 
come ha fatto, considerando «ope- 
ratio» anche Je «operaie» in quanto 
operai femmine, ha potuto far ri- 
calcolare le pensioni di queste 
ultime; 

8) che stabilito questo criterio, 
siccome agli impiegati Je pensio- 
ni non vengono rivedute perchè 
favorevoli, non devono essere ri- 
calcolate neppure quelle delle 
«impiegate» che sono gli «impie- 
gati» femmina, anche se così fa- 
cendo si è creata un'ingiustizia 
ad una categoria di assicurati per 
la quale la legge ayrebbe dovuto 
provvedere al pari delle altre. 

Il che è enorme! Perchè il ra- 
gionamento, dell'I.N.P.S., ove ve- 
nisse posto, è perfettamente logi- 
co anche se paradossale. 

Tl difetto è ancora una volta 
nella legge, nuovamente insuffi- 
ciente, nuovamente sbagliata, 

Riprendendo l'esempio riprodot- 
to più avanti nello specchietto 
comparativo accade in cifre che: 

1) la pensione  dell'impiegato 
présa a paragone, viene mantenu- 
ta nella sua più favorevole misu- 
ra di L, 178.200 annue; 

2) la pensione dell'operaio pre- 
so a paragone, viene. elevata da 


I, 157.680 alla più favorevole mi- 
sura di L, 165.240 annue; 

3) la pensione dell'operaia pre- 
sa a'Daragone, viene elevata da 
L, 126.900) alla più favorevole mi- 
sura di L, 152,250; 

4) la pensione’ dell'impiegate 
presa a paragone viene ingiuatifi- 
catamento mantenuta alla misura 
di L. 143.100 anzichè elevarla, co- 
me ha fatto per le operale alla 
‘sua giusta misura di L. 152.250. 

Va notato che a pagina 2 della 
motivazione che accompagnò al 
parlamenti il progetto della legge 
26.11.1955, n, 1125, si legge questo 
brano: 

..€Sî rende quindi* indispensa- 
bile un provvedimento legislativo 
che sia tale da ottenere ] seguenti 
due benefici effetti 

1) rasserenare l'animo di tutti 
i pensionati che hanno ottenuto 
le accennate migliori condizioni, 
togliendo ogni dubbio sulla legit- 
timità dei criterio adottato come 
quello che ha interpretato lo spi- 
rito vero e sostanziale della 
legge: 

2) provvedere, in pari tempo, a 
rendere giustizia @ coloro che, 
per converso. hanno subito qual- 
che dunno proprio per effetto di 
questo criterio». 

E siccome fra ‘coloro che, per 
converso, con questo criterio ave- 
vano subito qualche danno erano 
state inudividuate e segnalate, 
con gli operai e le operaie, anche 
le impiegate, è di chiara eviden- 
za che in effetti si è reso giusti- 
zia soltanto ad una parte di co- 
loro che il danno avevano subito. 

‘tradendo 4 lodevoli propositi 
annunciati. al punto 2.0 della mo- 
tivazione che accompagnò il «Pro- 
getto di legge». 

' doveroso dire ancora a que- 
sto punto, primavdi chiudere que- 
ste note, che il danno tocca sol. 
tarto alle impiegate che possano 
far valere una contribuzione supe- 
riore alle L. 9750. 

Questo importo di contributi 
consente infatti una pensione ba- 
se di L, 2340 (adeguata L. 105.600 
annue) venga essa calcolata con 
le norme dettate dalla legge n. 
196 del 18.8.1948 che con quelle 
contenute nella legge 4.4.1952, 
n, 218, 

Ogni 1000 lire di contributi ver- 
sate in più di lire 9750, consento» 
no una maggiorazione della pen- 
sione adeguata di L. 600) mensili 
se essa viene calcolata con le nor- 
me della legge 18.9.1949, n, 126, 
nei confronti della maggiorazio- 
ne di L. 750 mensili se calcolata 
invece con le norme della legge 
4-4.1952, n. 218, 

Differenza sensibile se conside- 
riamo che il contributo dell'im- 
piegata era, sino al maggio 1952, 
di L. 183,30 mensili ossia 2.169,60 
annuali, Abbiamo rilevato, ad e 
sempio, nello specchietto esposto 
più avanti la forte differenza di 
pensione che si verifica adottando 
i due diversi sistemi, per una 
contribuzione utile di L. 15.000. 
E' di L. 9.180 annue! 

se infine si vuol tener pre- 
sente che la maggior parte delle 
impiegate è stata ammessa alla 
assicurazione obbligatoria soltan- 
to nell'agosto del 1950 per effetto 
della legge 20.7.1950, n. 638, e che 
in quell'occasione è stata conces- 
sa loro la facoltà di versare in 
unica soluzione l'importo dj Lire 
22,000 per riscatto di contributi 
arretrati non si può nor rilevare 
Ja gravità di quanto è stato fatto, 
in quanto queste lavoratrici sof- 
frono un danno che si aggira at 
torno alle lire 29.000 annue! 

Limitandoci soltanto a rilevare 
che, nella scelta fra due diverse 
interpretazioni I I.N.P.S., come 
nella precedente occasione, ha 
scelto la meno onerosa, speriamo 
che questo note vengano iraccolte 
almeno da ‘n parlamentare che 
esiga la equa distribuzione della 
giustizia. 

Con una legge, una volta tanto, 
semplico e chiara di cui ci per- 
mettiamo dettare il testo: 

ARTICOLO UNICO 

Tl secondo comma del punto b) 
della legge 26.11.1955 n, 1125 va 
corretto nel seguente modo: «Le 
pensioni a carico dell'assicurazio- 
ne obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti, liquida- 
ta in base alla qualifica di ope- 
raio, operaia, od impiegata, e do- 
vute' eco, ecc.3, 

In questo modo avrà vera e 
giusta fine la vertenza sorta nel- 
l'estate del 1954, 


Giuseppe Bazzaro 


trice della politica industriale. 

Il secondo conflitto mondiale 
per quanto rovesciasse sulla cit- 
tà gli inevitabili disagi che ad 
ogni grande guerra restano le- 
gati, non vide neppure da lon- 
fano le conseguenze del 1915- 
1918, in cui tutta l’attività pro- 
duttiva essendo legata al mare 
subì la paralisi provocata dal 
blocco adriatico mediterraneo 
operato dalle flotte dell'Intesa. 

Negare pertanto alla politica 
industriale la funzione di equi: 
librio e di complemento «pari 
grado» di quella portuale - ma- 
rittima è uscire veramente dal 
binario della storia per entrare 
in quello della fantasia, O del- 
l'utopia, come indicano talune 
stribilianti soluzioni che stan- 
no decadendo paurosamente 
nella, coscienza dell'opinione 
pubblica locale, dopo il classico 
quarto d'ora di popolarità, da 
attribuirsi al «boomerang» del 
contrasto fra la riunione alla 
madrepatria e l’asperità dei 
grossi problemi lasciati insolu: 
ti dall'amministrazione provvi- 
soria — anche se prolungata — 
straniera. CE 

Da certi fogli fiancheggiatori 
dell’insidia balcanica a Trieste 
sì preferisce naturalmente re 
galare a Trieste soluzioni mac- 
chinose di quel genere che non 
un piano organico e armonico 
nelle rivendicazioni di poten- 
ziamento di tutti i settori eco- 
nomici e quindi anche di quel- 
lo industriale. 

La verità è che laddove sor- 
ge l'industria li cessa la disoc- 
cupazione e si creano le fon- 
damenta di un grosso edificio 
economico e questa verità non 
piace a Belgrado che vede in 
una Trieste «villaggio di pesca- 
tori» Ja cessazione di quell'in- 
cubo che suscita il ricordo di 
una grande Trieste, marinara 
e industriale, capoMogo palitico 
ed economico dell'Alto Adria- 
tico. 

Altro discorso è ovviamente 
quello degli strumenti, dei me- 
todi, degli uomini con cui con- 
venga fare una politica indu- 
striale: qui la discussione è am- 
pia. Ma sul principio, no! Trie- 
ste per vivere deve guardare 
al mare e all'industria, anzi 
all'industria sul mare. 


A. R 


Gorsi professionali | biennali 


Si ricorda che presso il locale 
Ispettorato interprovinciale delle 
INAPLI sono aperte in questi gior- 
ni le iscrizioni ai corsi professio 
nalî biennali. diurni di addestra- 
mento..e. serali; di. qualificazione 
che avranno inizio il 10 ottobre 
presso il Centro permanente per 
la formazione professionale dei la- 
voratori. dell'induatrim sito x vii 
Giarizzole"m. 22, costituito per vole- 
re del Ministero del Lavoro e del- 
la Previdenza Sociale d'intesa con 
di Commissario del Governo, 10 
scorso anno. 

‘Alla prima classe dei corsì diur- 
ni per elettricisti, radioriparatori e 
meccanici. potranno iscriversi i di- 
messi dalle. scuole. elementari, fi- 
no al 15.0 anno di età, che si av- 
viano ad un mestiere; alle prima 
classe dei corsi serali’ per elettri- 
cisti, radioriparatori, meccanici, fa. 
legnami e muratori potranno i 
scriversi elementi anziani che già 
lavorano o hanno già. lavorato. AL 
le seconde classi, tanto nei corsi 
diurni che nei serali, saranno am- 
messi solamente i provenienti dal- 
la prima classe, svolta nell'anno 
precedente. Appare qui opportuno 
richiamare l'attenzione delle clas 
si lavorative interessate sulla uti- 
lità di frequenza dei corsì sopra 
indicati, che sono del tutto gra- 
tuiti, in quanto attraverso lo svol. 
gimento pratico-teorico i giovani 
che si avviano ad un mestiere po- 
tranno al termine del previsto pe- 
riodo di addestramento esseré im. 
messi nel normale ciclo produttivo 
ed agli elementi anziani sarà data 
la possibilità di ottenere una ben 
determinata qualifica. 

Da quanto sopra appare eviden- 
te l'utilità di una istituzione del 
genere che può aiutare 1 lavora- 
tori che ne hanno interesse, ad ot. 
tenere un conveniente grado di pre- 
parazione è maturità. professionale, 


\ maggior d'oltremare 


CHIEDETE PREVENTIVI ALLA 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 


indispensabile per poter aspirare 
all'assunzione sul lavoro, nella pre 
sente fase di intensiva industria- 
lizzazione. Durante lo svolgimento 
del corso, nei confronti dei fre- 
quentanti verrà rivolta opera assi. 
stenziale, nelle più appropriate for- 
me ed & coloro che avranno supe 
rato le prove finali, verrà corri- 
sposto un premio în denaro. Per 
informazioni ed iscrizioni, gli inte 
ressati possono rivolgersi presso il 
predetto Ispettorato, sito in via 
Palestrina 6, nei giorni feriali, dal 
le 17 alle 19, 


— Domenica. verrà festeggiato 
Il Patrono di Visineda d'Istria 


Quest'anno, proprio nella sun 
giornata festiva, cio8 il 30 c.m,, gli 
esuli di Visinada d'Istria celebre- 
ranno il loro Santo Patrono, San 
Girolamo, il grande dottore della 
Chiesa. Come di consueto, sulla 
«Arena di Pola», sarà pubblicata 
una serie di articoli celebrativi del 
Santo e di cari ricordi della borga- 
ta rurale che ha dato i natali al 
poeta Michele Fachinetti, a cui di 
recente il nostro Comune ha de- 
dicato una nuova via. Domenica, 
alle ore 11.15 i visinadesi ascolte- 
ranno a Sant'Antonio Nuovo, nel- 
la coppella di via Paganini, la S. 
Messa che sarà celebrata dal M. R. 
don Giuseppe Radole, ultimo Guo- 
peratore parrocchiale di Visinada. 


Richiesta di lavoratori 
per la Francia 


E° di probabile inizio un reclu= 
tiimento di lavoratori. metallurgiei 
Specializzati per 1 cantieri navali 
francesi. Le categorie richieste s0- 
no le seguenti. aggitstatori di 
bordo, calderai tubisti, caldera 
lattonieri, tubisti tresatori, trac- 
clatori di condotti d'aria, rettifi- 
catori, formatori lamiere grosse. 
carpentieri, in ferro e montatori 
regolari, tornitori e disegnatori (di 
seafo, di collocamento, di tubatw= 
ra, di armamento e di macchine), 

Le retribuzione oraria varia da 
un minimo di frs, 144 ad un mas- 
simo di fra. 165. Gli assegni fami- 
ieri spettano agli aventi a carico 
da due a più figli, inferiori ai 15 
anni, nella seguente misura: per 
2 figli frs. 4878, per 3figlifrs.12022 
è per ogni figlio in più frs. 7.168. 

Le ore vengono maggiorate co- 
me seghe; dalle dl.ma alla d.me 
il 25 per cento, dalla d9.ma in poi 
il 50 per cento. L'operaio capo- 
famiglie, con famiglia in Italia, ri 
ceverà ‘una speciale indennità 
mensile di fre. 10.000, Per i dise- 
gnatori la, retribuzione minime 
mensile varia, da frs. 59.738 a ire. 
56.158. La durata del contratto è 
di 1 anno, rimnovabile. Le zona 
d'impiego è Le Ciotat (Bouches 
du Rbéne), 

Il vitto è l'alloggio vengono for- 
niti dal Cantiere dietro pagamento 
di 400 fre al giorno per il vitto e 
di 70fr- perl'alloggio, La direzione 
del Cantiere è disposta e conce- 
dere l'alloggio per la famiglia del 
lavoratore, a modico affitto, dopo il 
primo anno di soggiorno dell’ope- 
raio nel Cantiere. Il viaggio sino 
in Franela è ‘gratuito. Il limite 
d'età massimo è di 40 anni. 

Gli eventuali aspiranti all'ingag* 
gio sono invitati a presentare do- 
manda entro dl 10 ottobre pi 
‘presso la Sezione Emigrazione del- 
l'Ufficio del Lavoro, Passeggio S. 
Andrea n. 25, stanza n. 50. 


NELLE AULE GIUDIZIARIE] 


Coniglio, lepre o gatto 


la bestia 


fu rubata 


Ma sussistono ancora 


dubbi sulla vera razza 


Era lepre, coniglio o gatto lo 
animale del cui furto è stato ac- 
cusato. Remigio Pischianz di 42 
anni abitante al numero 158 di 
Scala Santa? In base alle risul- 
tanze — in medio stat virtus — 
Îl Tribunale ha optato per il co- 
niglio; e accomunando il furto 
dell'animale a quello di un car- 
retto in ferro, pure «prelevato» 
dal Pischianz, ha condannato lo 
impitato a un anno, un mese e 
quindici giorni di reclusione non- 
chè 13.500 lire di multa, Poichè 
infine il giorno in cui venne ar 
restato l'uomo sì trovava în con- 
dizioni decisamente... euforiche, 
alla precedente condanna s'è ag- 
giunta anche Una ammenda di 
due mila lire per ubriachezza. 
La faccenda dei coniglio avven- 
ne molto tempo fa: per la preci- 
sazione (relativa) nell'ottobre 0 
novembre del ‘53, neppure il de- 
tubato ricorda bene; e non sareb- 
be neppure venuta alla luce se il 
proprietario dell'animale — che 
@ suo tempo non ‘aveva neppure 
denunciato il furto — non fosse 
stato nuovamente preso di mira 
dai ladri, i quali la notte del 20 
dicembre '55 gli rubarono alcune 
galline. Denunciando il fatto, 
l’uomo — Germano Germanis di 
68 anni abitante al numero 41 di 
Scala Santa — raccontò agli a- 
genti anche il furto del coni- 
gllo, e dei sospetti che aveva, per 
quel furto, sul Pischianz già suo 
contadino; l'attuale imputato 
venne perciò fermato e, mentre 
risultò del tutto estraneo alla 
faccenda delle galline, non diede 
una versione troppo credibile per 
‘quanto riguardava il coniglio. Tra 
l’altro, proprio Îl giorno dopo il 
furto qualeuno ricordava d'averlo 
visto girare di casa in ca: 
frendo appunto! ‘un coniglio. Il 
Pischianz ammise la faccenda ma 
disse che non si trattava di un 
coniglio bensì di una lepre, da 
lui trovata morta in un campo 
di cavoli, col piede preso in una 
tagliola; una donna alla quale il 
Pischianz in qualla occasione a- 


ei cinque 


veva offerto în vendita l'animale 


uotidian! 
continenti 


jsposizione 


disse però che glielo offrì come 
coniglio, non come lepre; e che 
lei non l'aveva comperato, temen» 
do che si trattasse di un gatto, 

Concluse le indagini per il furto 
del coniglio, il Pischianz venne 
denunciato a piede libero per 
trascorsa flagranza; ma mentra 
aspettava il processo, il pomerig= 
gio del :20 agosto scorso trovà 
modo di combinarne un'altra. Si 
impossessò di un carretto trovato 
davanti alla casa di certo Antonio 
Benci, abitante in piazza tra i Ri- 
Vi 4, Se lo portò fino in via Udi- 
ne e lì, lasciato il carretto in 
istrada, entrò in un'osteria e si 
ubriacò.  Avuta la, denuncia, gli 
agenti imiziarono Je indagini; e 
finalmente, verso le 21,30) di quel 
la stessa Sssra, trovarono il car 
retto dove il Pischianz l'aveva Ia- 
sciato. Nell'osteria, c'era anche 
lui, ubriaco; venne condotto per- 
id prima all'ospedale e poi în 
galera. 

Per quest’ultimo fatto, l'impu- 
tato ha respinto l'accusa di furto 
dicendo che il carretto l’aveva 
preso perchè doveva: servirgli per 
un trasporto di rottami di ferro 
e che si riservava di pagare il 
relativo nolo; quanto al coniglio» 
lepre-gatto, abbiamo già visto la 
5ua versione. Come riferito, è sta- 
to riconosciuto ‘colpevole di furto 
continuato e ubriachezzaà. 

Pres. Fabrio, P. M. Amodeo; d- 
fesa Kezch. 

ETA 


Convegno di profuvhi. dalmati 


Si rammenta, al profughi giulla- 
ni e dalmati che domenica pros- 
sima, a Udine in una sala del 
Collegio Bertoni in via Antonini, 
alle 10, sarà tenuto un convegno 
riguardante la liquidazione dei be- 
ni immobili abbandonati in Ju- 
goslavia e le cui pratiche sono da 
lungo in trattazione presso gli Uf- 
fici centrali competenti. Con la 
occasione VErTà discusso e vota- 
to un ordine del giorno tendente 
a ‘sollecitare le definizione dell'an- 


‘nosa questione. 


INFORMAZIONI E PREVENTIVI 
A RICHIESTA 


UPI - Trieste 


Via S. Pellico 4 . Telef. 


94048 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 settembre 1956 


GLI AZZURRI DEL TENNIS CONTRO GLI AMERICANI 


FORSE IL GIGANTE SIROLA 
sarà preferito a Merlo 


I campi erbosi non favoriscono il giuoco di Beppe 
La preparazione accuratissima dei tre giuocatori 


Roma, 25 

E’ partito ieri dall'aeroporto 
di Ciampino il dott. De Crais, 

residente della commissione 

cnica della FIT, diretto a 
New York dove deve raggiun- 
gere Merlo, Pietrangeli e Siro- 
la. Siamo giunti infatti all’im- 
mediata vigilia della semifinale 
della Coppa Davis tra l’Italia, 
vincente della zona europea, e 
gli Stati Uniti, vincitori. della 
zona americana. 

Appena arrivato in America 
De Crais dovrà designare i due 
singolaristi per la prima gior 
mata, e presenziare alla estra- 
zione a sorte dell'ordine degli 
incontri, che avranno inizio ve- 
mnerdì per continuare sabato e 
domenica. 

La formazione italiana infat- 
ti non è stata ancora decisa, e 
lo sarà soltanto domani. Nes- 
sun dubbio esiste sulla compo- 
sizione del doppio, che sarà for- 
mato dalla coppia Sirola-Pie- 
trangeli semifinalista di Wim- 
bledon e degna continuatrice 
delle imprese dei senatori Cu- 
celli - Del Bello ed è anche cer- 
to che Pietrangeli sarà uno dei 
due singolaristi. Le incertezze 
riguardano quindi soltanto il 
secondo posto di singolarista: 
sarà prescelto Merlo, oppure 
Sirola? Il primo ha maggiore 
esperienza di Coppa Davis, ma 
il secondo ha un tipo di gioco 
più adatto ai campi in erba, 
sui quali si disputerà il con- 
fronto. 

Sull’erba il gioco è più yelo- 
ce e il punto si risolve abitual 
mente in pochissimi scambi, 
senza che siano consentiti i 
lunghi palleggi preparatori abi- 
tuali a Beppe Merlo. La poten- 
za ha più importanza della re. 
golarità: per questo il gigante 
Sirola, spesso impreciso ed ir- 
regolare ma poderoso sia nel 
servizio che nello «smash», ver- 
tà probabilmente preferito. De 
Crais però, prima della parten- 
za, non ha voluto sbilanciarsi, 
ed ha dichiarato che deciderà 
soltanto sul posto, tenuto con- 
to della forma del momento e 
del morale. 

Gli americani dal canto loto, 
come è noto, schiereranno' Sel- 
xas e Richardson, mentre fa- 
ranno a meno del famoso Dic 
Savitt, che ha declinato la se 
lezione per motivi di lavoro, e 
di Fraser, che non è stato se- 
lezionato in tempo. 

Crais ha detto di avere 
avuto buone notizie sulle con- 
dizioni. degli azzurri, che già 
da una settimana si stanno al 
Jenando sui campi in erba, Es 
si risiedono alla periferia di 
New York, lontani dalle tén- 
tazioni di Broadway e della 
Quinta Strada, e passano il 
tempo sotto la direzione del 
marchese Cavriani, alternando 
gli allenamenti sul campo (sot- 
to la guida del celebre Don 
Budge), alle corse nei boschi 
ed agli svaghi più innocenti, 
come la pesca ed i bagni in 
piscina. 

De Crais ha anche dichiara- 
to di essere fiducioso nell’ap- 

ggio che gli italiani di New 

‘ork daranno a Pietrangeli, 
Merlo e Sirola nelle tre gior- 
nate dell’attesissimo confronto. 
Come abbiamo accennato, do- 
mani giovedì avverrà l’estrazio- 
ne a sorte dell'ordine degli in- 
contri, poi venerdì si svolge- 
ranno i ‘primi due singolari, sa- 
bato il doppio e i due singo- 
lari conclusivi. 

F. R. 


Dilettanti marrone 
I rematori argentini 


esclusi dalle Olimpiadi 


Losanna, 25 

TI presidente della Federazio- 
ne internazionale delle società 
di canottaggio, lo svizzero Ga- 
ston Mullegg, ha informato le 
federazioni aftiliate che il Con- 
Siglio di amministrazione della 
FISA ha acquisito la certezza 
che un gran numero di rema- 
tori dell’Associazione? argenti 
na di canottaggio ha, ricevuto 
e riceve ricompense rilevanti. 

Tn conseguenza, il Consiglio 
di amministrazione della FISA, 
riunitosi al completo, ha adot- 
tato ì seguenti provvedimenti 
1) interdire fino a nuovo avvi- 
so ai componenti D’AARA la 
partecipazione a tutte le gare 
internazionali; 2) interdire per 
conseguenza ai rematori del- 
PAARA la partecipazione ai 
Giochi Olimpici; 3) mettere al. 
l'indice i ‘componenti attuali 
del Comitato direttivo, 

E OE A 


- Pravisani -incontrerebhe 
l'algerino. Hamia 


rif Hamia è attualmente lo sf 
dante ufficiale del campione eu- 
rcpeo dei piuma lo spagnolo 
Fred Galiana e il numero due 
o tre della graduatoria mondia- 
le della categoria dei piuma. 
Pravisani e Hamia si sono già 
incontrati un paio di anni fa 
al Palazzo dello'Sport di Pari- 
gi. In quella gccasione la vitto- 
ria ai punti di strettissima mi- 
sura andò al francese. 


1 nuotatori inglesi 

inferiori ai magiari 
" Londra, 25 

In un confronto di nuoto 
svoltosi la scorsa notte a Ley- 
fon Baths, la squadra di Bu- 
dapest ha vinto nove gare, con_ 
ino due vinte dai londinesi. 
L'incontro di pallanuoto, che 
praticamente vedeva di fron- 
te le nazionali dei due paesi, 
è stato vinto dagli ungheresi 
per 6 a 2. Nel corso della riu- 
nione, la 1’.enne Margaret Ed- 
wards ha stabilito un nuovo 
primato inglese delle 100 yarde 
dorso con 65”8, Il precedente 
primato era di 653. 


Adunata dei waterpolisti 
Sorge per la Nazionale 


un caso Mannelli» 


Napoli, 25 
Sono giunti stamane gli «az 


zurrabili» della pallanuoto, con- 
vocati in vista delle Olimpiadi 
di Melbourne. Essi hanno pre- 


so contatto col s.T. De Filippis 
presso il Circolo Rari Nantes 
Napoli. Erano present 
zoni, Marciano (Camogli); An: 
tonelli, Pucci. (Lazio); Mannel- 
li IT (Canottieri Napoli); Par- 
meggiani, D’Altrui (R. N. 
poli); Lonzi, Baroni (R. N. Flo- 
rentia); Rubini, Marcotulli 
(Roma). A. questi tredici atleti 
si unirà domattina il laziale 
Gionta, trattenuto a Roma da 
impegni di lavoro. 
Assenti giustificati: Peretti 
(Lazio) e Pedersoli (R. N. Na- 
poli); il primo, che -è ingegne- 
te, si ‘trasferisce per ragioni pro- 
fessionali a Bogotà; l’altro si 
trova a Roma aggregato alla 
squadra nazionale di nuoto. 
Egli non parteciperà al «ritiro» 
a Monte Faito, iniziato oggi 
stesso, ma prenderà parte dal 
1.0 ottobre agli allenamenti di 
pallanuoto, compatibilmente 
con la preparazione natatoria. 
In seguito alla defezione di 
Peretti si rende necessaria la 
convocazione di un altro palla- 
notista. Il C.T. De Filippis ha 
dichiarato all'«Ansa» che la sua 
scelta cadrà sul ligure Pizzo IL 
In merito al «caso Mannellio, 
ora più che mai il richiamo 
dell'atleta in nazionale appare 
improbabile, in quanto egli è 
stato squalificato dalla C.0.G. 
sino al 31 ottobre. 
Per poter essere convocato in 
extremis, occorrerebbe che il 
Consiglia di presidenza erive- 
desse» il provvedimento adotta» 
to dall'organo disciplinare. 

La permanenza degli azzurri 
al Monte Faito sì protrarrà si 


BALDINI NELLA SUA FORLI? 


Accoglienze trionfali 
al «dilettante atomico» 


Forlì, 25 

Ercole. Baldini, campione 
mondiale di inseguimento di- 
lettanti e nuovo recordmar 
dell’ora, è tornato oggi festeg- 
giatissimo nella sua Romagna. 
A Villanova, suo paese natale, 
l’accoglienza è stata entusiasti: 
ca; Aîle 18.30, Baldini è giunto 
a Forlì. 

Accolto dalle autorità e da 
un'enorme folla il «dilettante 
atomico» — come viene ora de- 
finito a Forlì — ha percorso a 
bordo di un'auto scoperta, in 
compagnia dell'assessore Go- 
berti, le vie del centro pave- 
sate a festa. Il corteo, precedi- 
to dalla banda cittadina, lo ha 
accompagnato fino al palazzo 
municipale. Qui, nella sala con- 
siliare, il giovane campione è 
stato ricevuto dal Sindaco, 
prof. Missiroli, che gli ha ri- 
volto parole di benvenuto. 

‘Ripebutamente chiamato al 
balcone dalla folla, Baldini ha 
risposto alle ovazioni dei tifosi 
con ‘un caldo saluto. 

T1 20 ottobre prossimo la cit- 
tà di Forlì consegnerà una 
medaglia d’oro al neo campio- 
HO mondiale e primatista del- 
lora. 


Un reclamo all'U.V.L. 


Parteciperà Coppi 


al campionato nazionale? 


Roma, 25 
Domani verrà presa la deci- 
sione sul problema che in que 
sto ultimo periodo ha tanto e- 
gitato le acque del ciclismo ita. 
îiano: se Coppi potrà oppure 
no partecipare all'ultima prova 


del campionato italiano. 
La Commissione tecnica, con 


no al 30 settembre. 


una decisione che ha suscitato, 


tin vespaio di proteste, aveva 
stabilito di no ma la Carpano- 
Coppi, cioè la società per la 
quale Fausto corre, ha fatto re: 
clamo adducendo tre motivi: 
1) chela O.T. quando ha stabi- 
ito l’esclusione ‘di Coppi non 
era «regolarmente costituita», 
in quanto erano presenti sol 
tanto due dei suoi membri, in- 
vece di ‘almeno tre come stabi- 
lisce lo ‘statuto; 2) che esclu- 
dendo Coppi è stato fatto un 
errore di calcolo nella classifica 
del campionato italiano (sol 
tanto i primi quindici di que- 
sta: classifica sono ammessi Bb 
l’ultima prova); 3) che notoria 
mente Coppì non ha potuto 
partecipare a due delle prove 
precedenti valevoli per la ma- 
glia tricolore per motivi di for- 
za maggiore, cioè per malattia. 

La Commissione d'appello ha 


ricevuto il reclamo, ed ha deci- 
se che si riunirà per decidere 
domani mercoledì alle ore 16 a 
Firenze. 


Sedici cavalli 
al G. P. Merano 


Merano, 25 
Dopo gli Ultimi «forfait» se- 
dici cavalli, di cui 10 italiani, 
quattro francesi, uno svizzero 
e uno tedeso, sono rimasti 
Iscritti al «Gran Premio Mera- 
No», che gi correrà domenica 
prossima 30 settembre all’ip- 
podromo di Maia, 
Questo il campo dei partenti: 
[achiavel, 


Kifepscht, Accorto; Zulian, Al- 
Vise, Spiegasse, Malinao, Bam- 
bola da Fante, Xaco, tutti ita- 
liani; \Jeudj (Svizzero), Lor- 
bass. (tedesca), —Bengerette, 
Marmiton, Belle Nuit II, Bo- 
nosnap: putti francesi, 


BRILLANTE INCONTRO DI BASKET A GORIZIA 


I campioni turchi regolano 
una selezione giuliana per 60-53 


31 punti del qiuocatore Altan - I migliori, 
tra gli italiani, i triestini Porcelli e Damiani 


Gorizia, 25 
La squadra dei campioni tur- 
chi del «Feherenbachey, giunta 
nel pomeriggio dell'altro ieri 
nella nostra città, si è recata 
nella serata stessa nella pale 
stra di piazza Battisti dove ha 
svolto un leggero allenamento; 
i giocatori di Istanbul hanno 
espresso la loro ammirazione 
per la razionalità e l’eleganza 
della palestra goriziana; infat- 
ti, pur usi a giocare nella capi- 
tale della Turchia in un campo 
coperto che può ospitare sette- 
mila persone, hanno riscontra- 
to nella palestra di piazza Bat- 
tisti una modernità esemplare 


un susseguirsi alterno di segna 
ture e a metà tempo la Gorizia. 
na conduce per 17 a 13, I pa- 
droni di casa aumentano quin- 
di il loro vantaggio con uno 
splendido canestro di Zollia. Si 
assiste a questo punto ad una 
brillante rimonta dei turchi che 
con il formidabile Altan riesco- 
no a portarsi in vantaggio per 
24 a 21, Porcelli e Vittori porta- 
no, poi il punteggio in parità, 
Ancora Porcelli con due tiri 
piazzati dà il vantaggio ai Go- 
riziani e allo scadere del tempo 
Erdogan con un canestro man- 
da la sua squadra alla ripresa 
con, punteggio a proprio favore 
a 21. 


di impianti, che rende il terre- | di 28 


no di gioco perfetto sotto tutti 
i punti di vista. Molta curiosi. 
tà ha destato nei giocatori tur- 
chi il particolare sistema meo- 
canico a cannocchiale, con cui 
i canestri vengono calati, dal 
soffitto fino: all’altezza regola 
mentare. 

Gremitissima la palestra 
quando, poco dopo le 21, le due 
formazioni scendono in campo. 
Dopo la presentazione dei gio- 
catori e lo scambio ‘di omaggi 
fra i capitani Picech e Sacit, 
l’incontro ha inizio. 

La Goriziana, parte subito al 


Lo- |l'attacco e con Damiani, Por 


celli e Vittori, infila di seguito 
tre canestri. Riduce le distanze 
Altan con due precise entrate a 
canestro, Segnano: ancora Por 
celli e Damiani e questa volta 
è Erdogan che risponde realiz: 
zando di precisione. Poi si ha 


Pugilato internazionale 
La squadra carinziana 
al Palazzo dello Sport 


Dopo tante incertezze, final- 
mente la notizia definitiva che 
garantisce allo sport, triestino 
un locale degno di far svolgere 
le proprie manifestazioni. Di- 
fatti è Stato confermato che 
‘anche per quest'anno il Palaz- 
zo dello Sport sarà sede delle 
manifestazioni sportive triesti- 
ne, Esso aprirà i battenti sa- 
bato 13 ottobre p. v. per ospi- 
tarvi una manifestazione inter- 
nazionale di pugilato tra dilet- 
tanti. 

Saranno di fronte la rappre 
sentativa carinziana che diferì- 
derà i colori dell’Atletic Sport 
Club di Klagenfurt, una delle 
società che vanta le più belle 
tradizioni  pugilistiche  austria- 
che, ed una rappresentativa 
dell’Accademia Pugilistica Mrie- 
stima Pitassi, che per l’occasio- 
ne si presenterà rinforzata di 
alcuni elementi di primo piano 
nazionale, chiamati a dar man 
forte ai triestini, che sulla car- 
ta si presentano meno agguer- 
riti degli avversari. Gli austriaci 
scendono a Trieste decisi di ri- 
petere il risultato conseguito a 
Klagenfurt alcuni mesi orsono 
@ che li vide vittoriosi in sette 
dei dieci incontri in program- 
ma, Nelle loro file militano pu- 
gili di chiaro valore internazio- 
nale' quali Kolleger, Oschang, 
Rossman ed altri, che hanno la 
possibilità di farsi le ossa at- 
traverso un'attività continua 
che li rende in possesso di re 
cords' tali che per i nostri pu- 
gili rappresenta il più delle vol- 
te delle mete irragiungibili. 
Difatti i records dei futuri av- 
versari dei pugilatori triestini 

Î presentano con un massimo. 
di trecentocinquanta incontri 
sostenuti: Kolleger, secondo 
campione d'Huropa ad;un mini- 
mo di centoventi. incontri; 
Auer, campione della Carinzia. 

‘Per i nostri ragazzi conelude- 
re una carriera dilettantistica 
con cinquanta incontri è già 
molto in quanto. l'attività di 
ring è molto ridotta, e ciò per 
loro rappresenta un enorme 
svantaggio quando giunge il 
momento di dover affrontare 
così quotati avversari. Ma lo 
spirito dei nostri ragazzi non 
si lascia intimorire da queste 
presentazioni, e l'abbiamo con- 
statato nell'incontro di Klagen- 
furt dove all'esperienza consu- 
mata dei carinziani ha corri 
sposto l'ardore garibaldino dei 
triestini, e se tanto scarto di 
punteggio vi fu, questo è da 
imputare anche' all'arbitro. lo- 
cale che tramutò diverse vitto- 
rie nostre in sconfitte. 

Per l’incontro di Trieste, 1a 
giuria sarà designata dalla TPe- 
derazione Pugilistica Italiana 
ed in questo campo non vi do- 
vranno essere sorprese. 

T dirigenti dell'Accademia 
Pugilistica Pitassi sono al la- 
Voto per presentare questa in- 
teressante competizione agoni- 
stica, al pubblico triestino che 


Nel pomeriggio di ieri il pro-|già da tanto tempo è digiuno 
curatore Bruno Fabris ha rice-|di spettacoli pugilistici. 


vuto una offerta di far combat. 
tere Aldo Pravisani a Milano il 
13 ottobre contro il pari peso 


Joe Byrgraves, campione del- 
l'Impero britannico dei pesi 


algerino Oherif Hamia, In li:| massimi, è stato battuto deri 
nea di massima, sia Fabris che| sera per kot. alla fine della 
Pravisani, sono d'accordo e il[quinta ripresa da Wayne Pe- 
procuratore del triestino sta|thea di New York. Byrgraves 


ANEDDOTICA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


giuoco dell’ 8 ripetuto 
come nella prima giornata 


Tanti i punti guadagnati dalle squadre in trasferta in 
conseguenza delle tre vittorie esterne e dei due pareggi 


Bis in idem al secondo Up 
puntamento. Il «gioco dell'otto» 
sì è ripetuto con precisione as- 
soluta rinnovando le tre vitto- 
rie e due pareggi delle jorma- 
zioni impegnate in campo av- 
verso. Nella giornata inaugura- 
le la Juventus, Fiorentina e 
Sampdoria avevano colto il suc- 
cesso in trasferta, mentre, Ro- 
ma e Bologna erano rientrate 
in sede imbattute. Domenica 
scorsa le tre affermazioni della 
regola sono state conseguite dal 
Napoli a Trieste, dal Milan a 
Bologna e dal Genoo a Berga- 
mo; la sorprendentissima Lazio 
in casa dei campioni d’Italia e 
i bianconeri friulani nel primo 
dei derbi venenti, hanno contri- 


«gioco dell’otto» che minaccia 
di diventare una regola non 
troppo favorevole alle formazio- 
ni che ospitano. 


Lo zero assoluto 


Nel campo delle cifre comun- 
que il fatto saliente riguarda 
il quintetto di punta della 
squadra atalantina, Gli orobici 
non sono i soli ad essere tut- 
tora al palo d'avvio: il Padova 
che ha riverso. giocando 
terreno di San Siro con l'Inter 
e la Triestina che ha dovuto 
dare via libera al Napoli per 
interevento di un calcio di 
rigore, sono nella stessa po- 
vertà, Hanno però avuto la 
soddisfazione di mettere qual- 
che pallone nella rete delle v- 
versarie. All'asciutto in quanto 
a gol c'è pure la Lazio, ma i 
romani si beano con il punto 
conquistato = Firenze, Gli ata- 
lantini no, gli atalantini, sono 
in secca assoluta. 


Pasinati o la tattica 


Pasinati si duole di certi at- 
DEE del pubblico Hi Da 
posito_ della tattica praticata 
dalla Triestina nel primo tem- 

o dell'incontro con il Napoli. 

urante quel periodo della par- 
tita i rosso-alabardati hanno 
subito la prevalenza degli av- 
versari, difendendosi e lancian- 
do — quando lo potevano — 
delle azioni di contropiede, Du- 
tante quello scorcio della par- 
tita dagli spettatori si sono 
levate voci come «basta con il 
catenaccio!». «Pasinati, man- 
dali all'attacco!» 

Anzitutto l'allenatore della 
Triestina nega di aver: prati- 
cato il «catenaocio», Chi gri- 
dava «basta con il catenaccio» 
evidentemente non sa che sia 
il cosiddetto «catenaccio». Ma, 
più precisamente Pasinati 50- 
stiene due argomenti: 1) An- 


perfezionando le trattative dallnon si è presentato al sesto 
punto di vista finanziario, Che.| round. 


buito a rimettere assieme quel | Dito 


Tina squadra di lanciarsi all'at- 
tacco. Soltanto gli inesperti 
possono credere che le squadre 
si Ino con un semplice 
ordine. O forse credono che 
siano lampadine che s'accendo- 
no; con-la vressione d'un botto- 
ne? IL più delle volte invece 
una squadra fa niente altro 
che quanto l'avversario le con- 
sente di fare. 2) E' stato pro- 
Drio nel primo tempo, precisa- 
mente nel corso della preva- 
lenza del Napoli, che la Trie- 
stina, grazie alla politica del 
contrattacco, ha impostato le 
azioni più insidiose. Non è sta- 
to forse nel primo tempo che 
Brighenti 2 Olivieri hanno col- 
ito con malloni micidiali gli 
spigoli della porta» di Bugatti? 
7 non è stato ancora nel primo 
tempo che il portiere del Na- 
poli ha effettuato le due più 
difficili varate di tutta la sua 
prestazione? In alire parole, 
Pasinati è convinto — e per 
ora è difficile dargli torto — 
che, con gli uomini ch'egli ha 
a disposizione, la tattica ideale 
per la Triestina sia quella di 
un, forte presidio al centro del 
campo 2 delle azioni di contro» 
Diede. «Fate che le avanzate 


sul|di Brighenti. Olivieri e Reno- 


sto. mon vengano avversate 
dalla jella — conclude Pasinati 
— come nelle due prime par- 
tita e poi ne riparliamo», 


Viola tabù 


Nella massìma divisione non 
c'è portiere senza macchie se 
sì esclude l'estremo difensore 
della Juventus, Il Viola nazio- 
nale è il solo che ancora non 
abbia chinuto la schiena per 
ribubtare dalla nropria rete il 
‘pallone della mortificazione. IL 
primato sarà senz'altro di tutta 
la squadra o quanto meno di 
tutto il sestetto difensivo, ma 
un po’ di merito dev'essere del 
bravo e modesto numero uno 
della Juve. Se la musica do- 
vesse continuare diventerebbe 
ancora più facile prevedere 
giorni azzurri» per l'ottimo 

iola, 


Attaccanti interisti 


Nel buttare fuori dalle quin- 
te le gioie è i dolori che si ri- 
feriscono ai settori dei cosiddet- 
ti attacchi, si deve associare 
alla sterilità dei nerazzurri a 


nerazzurri di Milano, I primi; 
come abbiamo visto più sopra, 
sono i soli a non avere ancora 
marcato un gol; gli altri di pal- 
loni ne hanno collocati in rete 
due, ma uno di questi è par- 
tito dal piede. del laterale Ne- 


zitutto non basta ordinare @ 


Bergamo, la quasi sterilità dei, 


hanno segnato tn realtà un gol 
solo e per vederlo in rete quel 
pallone di Skoglund i tifosi del- 
l'Inter hanno dovuto attendere 
ben 177 minuti. 


Duello nel. silenzio 


Bologna-Milan nel cartellone 
numero due, Viani e Campatel- 
li in silenziosa e spasmodica 
attesa. IL giovane allenatore mi- 
lanese aveva sostituito Viani a 
Bologna e Viani con una squa- 
dra ambrosiana si recava per la 
prima. volta in. visita nella cit- 
tà delle Due Torri, Così, men- 
tre'gli atleti in campo si batte- 
vano gagliardamente per supe- 
tarsi, Gi margini del terreno, 
sulle panchine, gli allenatori di- 
sputavano la loro silenziosa bat- 
taglia. Alla fine il sorriso era 
diventato una proprietà di Via- 
ni, L'amareggiato Campatelli 
per consolarsi cercava di con- 
vincersi che il Bologna è la 
squadra del «ritorno» e che lo 
incontro un «ritorno» l'avrà si- 
curamente, 


Le diavolerie di Carver 


La partita che ha sollevato i 
coperchi dello stupore è legata 
al pareggio della Lazio a Fi- 
renze. Î campioni d'Italia per 
la prima volta giostravano in 
casa con lo scudo tricolore sul- 
le maglie viola. La Lazio aveva 
esordito perdendo secco con la 
Juve all'Olimpico, I toscani in- 
vece si erano’ imposti in tra- 
sferta a una. formazione, l'Udi- 
nese, giudicata tra le più peri- 
colose per le buone prove jor- 
nite in sede di pre-campionato. 
Fatto di queste erbe un fascio, 
il pronostico era di una limpi- 
dezza sfolgorante: Fiorentina. 

Zero a zero invece. Una dia- 
voleria di Carver ha scombus- 
solato i piani dei viola. Impie- 
gato, Muccinelli su Prini e Lu- 
centini su Julinho, la Lazio ha 
tolto dalle mani dei campioni 
l'arma preferita: il controllo 
della zona del centro campo. Il 
testo è venuto da sè. E non è 
stato un. «catenaccio», sia ben 
chiaro. La Lazio non ha fatto 
muro, ha fatto gioco sfruttan- 
do una tattica intelligente. 


Lo smarrito Abbadio 


‘A Bergamo, occhi e binoceoli 
puntati sul «grande Abbadie», 
Era un obbligo imposto dalla 
pubblicità. Nulla si è visto di 
‘spettacolo, niente di trascen- 
dentale. Il sudamericano, dopo 
una, partenza abbastanza feli- 
ce, ha vagato, spesso come una 
ombra, dall'uno all'altro setto- 
re del campo con la speranza 
di capire quali fossero le con- 


nella» testa »vdeirsuovicompagni 


di risalti, Tuttavia Abbadie ha 
il merito d’essersi reso utile al- 
la squadra non disdegnando af- 
fatto di retrocedere anche in 
difesa quando le necessità 10 
imponevano. Poco di splendi- 
do nel sacco; dell'interno uru- 
guaiano, ma scarsi sono i mo- 
tivi di colpa, poichè dev'essere 
estremamente difficile non per- 
dere la testa nell’annebbiato 
gioco delle improvvisazioni ge- 
noane, Un manovrare senza ca 
po nè coda non è certo adatto 
per un giocatore staccato di jre- 
sco da una formazione abitua- 
ta ad affidare la manovra di 
attacco al ragionamento puro. 
‘Abbadie non c'è dubbio, conosce 
bene le regole della tecnica cal- 
cistica, ha cervello in 2ucca, 
accetta la lotta e i contatti an- 
che duri, per cui sì può preve- 
dere un miglioramento sensibi- 
le, specie se faranno în fretta 
migliorare {'3u0j compagni di 
nea, 
Piro c po pers 


La Triestina si prepara 
all'incontro di Padova 


Terì la Triestina si è allenata 
ini due tempi. Pasinati ha con- 
vocato allo Stadio nella matti 
nata gli attaccanti e nel pome- 
riggio gli altri. Palleggi, passag- 
gi e tiri in porta si sono alter 
nati ad esercizi di cultura fisi- 
sa. Tutti presenti ad eccezione 
di Stolfa, che non ancora rista- 
bilito, ha dovuto osservare due 
giornate di riposo. L'abituale 
allenamento a due porte del 
mercoledì, che di solito si svol- 
ge al pomeriggio è stato antici- 
pato alla mattinata per dar mo- 
do ai giocatori di partecipare 
mel pomeriggio ai funerali del 
le figlia del prof. Furlan. 


I migliori calciatori 


secondo Pibarot 


Mosca, 25 

Il giornale «Moskovski Kom- 
somoletz» pubblica oggi un'in- 
tervista con Pierre Pibarot, al 
lenatore della federazione fran- 
cese di calcio, presente dome- 
nica scorsa all'incontro URSS- 
Ungheria. Pibarot, ritiene che 
l’<elite» del calcio europeo è 
rappresentata attualmente dai 
seguenti giocatori: Portiere: 
Grosics (Ungheria). Difensori: 
Belin (Jugoslavia), Van Brandt 
(Belgio). Mediani: — Ocwirk 
(Austria), Jonauet (Francia), 
Netto (URSS). Attaccanti: Ta- 
tuscin (URSS), Kocsis (Un- 
gheria), Kopa (Francia), Di 
Stefano (Real Madrid), Tlyn 


di linea. Una prestazione priva | 


In apertura della ripresa Ber- 
tola si fa applaudire con una 
doppietta di canestri. Segnano 
ancora per i goriziani Porcelli 
e Vittori, magistralmente im- 
beccato quest’ultimo da un pas- 
saggio di Zollia. Esce Picech 
per cinque falli personali e do- 
po un bel canestro di Zollia su 
rimbalzo, l’irresistibile Altan 
(alla fine avrà segnato 31 pun- 
ti) riporta in equilibrio ìl pun- 
teggio. Al 10” di gioco la Gori- 
ziana che conduce per 42 a 40, 
schiera un quintetto formato 
dai. giovani Lodatti, Bertola, 
Zollia, Brancati e Vittori ed è 
da questo momento che i tur- 
chi prendono il sopravvento. 
All’inizio dei tre minuti conclu- 
sivi gli ospiti che conducono 
per 522 45, trattengono il pal- 
lone e ristono al «pressing» dei 
Boriziani e vanno ancora quat- 


Un fiore reciso 


Iulia Furlan 
è volata in cielo 


+ B' deceduta lunedì sera, ceden- 
do all'infezione tetanica, ja dodi- 
cenne figlia unica del prof. Egi- 
dio Furlan, apprezzato consigliere 
dell'Unione Sportive Triestina, Si 
chiamava Iulia, col nome della 
Divisione alpina sotto le cui inse- 
gne il padre ha combattuto in 
Russia col grado di capitano, Iu- 
lia era un casto fiore di giavinez- 
za, Esemplare e affettuosissima fi- 
gliola, scolara diligente, frequen- 
tava la II Media della Scuola «Sil- 
vio Benco» amata dagli insegnan- 
ti e dai condiscepoli che oggi sa- 
ranno esterrefatti alla notizia fe- 
., Attrotte allo discipline spor- 
Der inclinazione naturale, si 
era dedicata el nuoto distinguen- 


dosi, tra le file dei più giovani e 
promettenti allievi del prof. Bo- 
netta, l'istruttore della Triestina. 
‘Anche la scuola dello sport rimar- 
rà dolorosamente stupefatta alla 
notizia che la piccola Iulia è vo- 
lata In Cielo, 

Quale crudele destino ha reciso 
questo candido flore? 

Tulia Furlan giuocava nel giardi- 
no dela sua casa sita in viale 
Miramare allorchè, mettendo un 
piede in fallo, muoveva una pietra 
che, cadendo sul piede le provo- 
cava una lieve escoriazione, Quat- 
tro giorni più tardi, dopo una 
tremenda lotta per, Sopravvivere 
all'infezione tetanica, Ja piccola 
soggiaceva al male; a nulla essen- 
do valse le cure prodigate dalla 
scienza. 

Allo straziante dolore di Dgidio 
Furlan e della sua consorte si ac- 
compagna nella circostanza quello 
dell'U, S, Triestina, con i suoi 
dirigenti, 1 suoi atleti, 1 soci, non- 
chè Jo stuolo dei parenti e. delle 
conoscenze, Al cordoglio generale 
‘uniamo jl nostro più sentitò e pro- 
fondo senso di solidarietà, I fune- 
rali ‘seguiranno oggi alle ore (15 
dalla chiesa di Barcola, 


Jonni arbitro 
di Francia-Ungheria 


Roma, 25 


Prosegue l'attività degli arbi- 
tri italiani all'estero, in modo 

i . Dopo Liverani, 
che, coadiuvato dai colleghi 
Piemonte e Rigato dirigerà do- 
menica prossima a Vienna 
Austria-Lussemburgo, elimina- 
toria per la Coppa del mondo 
1958. Jonni è stato scelto per 
arbitrare il 7 ottobre a Parigi 
Francia-Ungheria, Jonni sarà 
coadiuvato da Maurelli e Cam- 


tro volte in canestro, vincendo 
con il risultato di 60 a 53. 

I turchi hanno giocato con la 
coppia dei tarchiati Metin e 
Mehmet a metà campo e con 
la coppia dei due slanciati Al- 
tan e Erdogan sotto canestro. 
Sacit tenendosi in zona d'ango. 
lo ha servito di trampolino di 
lancio per i compagni di 
squadra, 

Della rappresentativa locale 
ottima la prestazione dei trie- 
stini Porcelli e Damiani che 
hanno impresso incisività al 
gioco del padroni di casa per 
tutto il ‘primo tempo. Brillante 
anche la prestazione del giova- 
nissimo Vittori che assieme a 
Zollia ha cercato nel secondo 
tempo di portare in' vantaggio 
la squadra goriziana, 

Fenerbache di Istambul: Sa- 
cit (cap.) (2), Altan (31), Metin 
(8), Erdogan (12), Mehmet (12), 
Mahmut, Mezih, Ertan, Tiri lt 


AUVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


za] 
B Rich. pers. servizio L. 25 
CAMERIERA. o domestica: e- 


‘Presentarsi Settembre 23, 
va sioieria 2188 B 


Radetti. 68791 B 
DOMESTICA. quaranta anni 
onesta cercasi. Caressa, Grado. 

68786 B 


37419. 


c 
XA. PITTORE di apparta= 
menti. tappezzerie carta, para= 
ti, lavoro anche fuori città, of- 
fresi. Convenienza. Tel 31187, 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloritu- 
re olio, offresi, Via Crispi 11, 
portineria 68815 G 
EX FUNZIONARIO residente 
Genova Junga pratica ammi. 
nistrativa commerciale conta: 


V..SPI, Genova, 6289 C 
SIGNORA distinta offresi da- 


18.ENNE volonterosa, presen- 
za, aiuto commessa, cassiera 0. 
alfro impiego offresi. Telefono 
pulp i  INSL) 
CO _ Artigianato 20 


A. ACCURATA confezione tail- 
leurs, mantelli, abiti, gonne, 
vestaglie. anche con la stoffa 


beri realizzati 12 su 35. Rappre-| clienti De Rosa San quad 3 


sentativa goriziana: Picech (ca- 
pitano), Vittori (17), Zollia (7), 
Brancati, Trevisan, Lodatti, 
Be:tola (4), Damiani (9), Por- 
celli (16), Tonzig. Tiri liberi 
realizzati 15 su 23. Arbitri: Lu- 
glini di Monfalcone e Cenni di 
Trieste. 

In precedenza hanno giocato 
‘un confronto amichevole gli ju- 


99 Ce 
A, PERMANENTI di classe 
1200 complete, Profumeria Vil- 
la, Gallina 6, telef.’ 93922. 
AUTORIZZATO capo mura- 
tore assume qualsiasi lavoro! 
del genere, Telefono 41697, 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L. 1000. Salone «Ma- 
Ty», telefono 24588. 45833 CC 


niores della Goriziana e la Ce-|D Offerte d’impiego L. 25 


stistica. Hanno vinto i bianco 
celesti per 40 a 35, 


Arresto per ferita 
Spallotta battuto 
da Boffy Lane 


Miami, 25 

In un combattimento svolto- 
si ieri alla Byscayne Arena, il 
peso medio italiano, Fernando 
Spallotta, è stato bestuto dal- 
l'americano Boffy Lane per 
Io.t. (arresto per ferita) al der 
cimo «round». 

Spallotta era stato colpito 
all'arcata sopracciliare sinistra 
nel secondo round. La ferita 
era andata sempre più aggra- 
vandosi tanto che quando l'ar- 
bitro ha arrestato l'incontro 
egli aveva un occhio comple 

ente chiuso. Lane conduce- 
va ai punti alla fine del nono 
round. 


L'avversario di Cavicchi 
Allenato come maî 
l’ercole svedese 


APPRENDISTA meccanico per 
macchine cucire 14 anni cer-. 
casi. ibarsi accompagna 
to Negozio Necchi, Battisti 12. 
24355 D 


APPRENDISTA commessa 14 
anni cerca seria Ditta: speci- 
scuole _assolte. Of 

Cassetta 24357 D UPI, 
APPRENDISTA ragazzo lten- 
ne alimentari cercasi, Piazza 
‘Ponterosso; 6. ‘68800 D 
AUTISTA pratico consegne 
città referen7» cercasi. Casset- 
ta 14026 D UPI. 

GARZONA, iéenne modista 
cerca Bressi, Teatiro 2. 68774D 


ADRIL 
LAVA DA SOLO 
SENZA SAPONE 


INDUSTRIA chimica ricerca 
ingegnere chimico per instal- 


tenzione 
Rini: REA TICO 0 due sn- 
‘pratica. fare cur- 
n bi » tagliare Sao 
SPI, Milano 6233 D 
MEZZO lavorante bandaio in- 


“|tedesco. «Sono certo che sarà 


Gothenborg, 25 


rità degli allenamenti cui si è 


Coroneo 30, , 
sottoposto, il campione svedese | RAGAZZO l4enne cercasi 
pes& ancora 91 chili, cioè tre|pescheria. Via Conti 16. 
chili di più del solito quando| RAGAZZO _ per 


68763 D 
ReTnnE 


deve combattere, 

Intanto sia Johansson che il 
suo procuratore Ahigvist conti 
‘Îmuano, a dichiararsi contrari a 
che l'incontro di domenica pros- 
sima sia diretto da un arbitro 


un inglese ad arbitrare. Noi a-| 
vevamo stabilito ciò nel con 


tratto», ha dichiarato Ingemar| Telefonare 368) 
Johansson, il quale ha minac-| CAMERE 1-2 
ciato jeri di non combattere se|te affittansi. 


sarà confermato un tedesco co-|È, 
me arbitro. 


Il dott. Rudolf Ullmark, rap-|tasi, miti pretese. Cass. 140395 


presentante svedese presso l’E. 


P UPI. 
B.U., rientrato ieri notte, è sta-| CAMERETTA. 
to messo oggi al corrente delle | PeRdenite centrale affittasi. Te- 
a piavict® celle | lefonare n. 62081, dalle 10-13. 

Johansson. «Penso che il presi-| MATRIMONIALI diverse, uso 
dente dell'E.B.U, Fane (GB), COS ORI lana a ose ia 
0.il segretario generale, Rabret | STèS0 

(Fx). avranno l'ultima parola | MobIlato, 
nella delicata questione — ha |bianca di 


lamentele di 


detto Ullmark —; se Ingemar 


tele 
rifiutasse di combattere a Bolo-| SONO centro affittasi. Machie- 
STA 


gna, si verrebbe a trovare in 
‘una situazione assai precaria e 


mazione della Società di Atleti 


Dperà a un torneo triangolare 
di sollevamento pesi a "Viliacco, g 


Avversarie dell: A.A.A, SONO 
ie della squadra trie 


stina saranno le formazioni del 


A.SK.O, di Villacco e del Gas-| Istituti, 

werke di Vienna, Si trata di| ciali. Dattilografia,£ 

una trasferta molto impegnati-| Contabilità. Traduzioni, Lingue, 
im 


1919, via Battisti 22, tel. 38800, 
sarie figurano atleti che hanno| A Monfalcone: Boito 10. telefo- 
già indossato la maglia bianca|no 3055. 68662 G 
della nazionale austriaca, Ecco| BERLITZ School, lingue este- 
i nominativi della squadra trie-|re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, 
Ponterosso 2. telefono, 23121. 


Ponterosso È ‘ncmno rr 
{l Oggetti smarr. rinv. L. 25 


Ferrara, Camillo Nicotra e Ar-| ANELLO oro smarrito sabato 
rigo Pissarà. Accompagna la| Trieste . Barcola rif 
Paolo| mancia pari valore. 


va per i pesisti tri 
quanto nelle formazioni avyer- 


stina: Prima serie: Orio Bon 
e, Claudio Ciani; seconda serie: 
Franco Cossuta e Ildebrando 
Peterlin; terza serie Antonio 


squadra lo allenatore 


sti. Gli artisti del quintetto 


Jusissime idee che circolavano 


(URSS) e Czibor (Ungheria). 


pana, 


Ghersini ‘e il presidente ‘della. 
STAF Adolfo Lizzi. 


stalllatore cerco. SRO 


n 
NOTA azienda mobili d'arte 
Ingemar Johansson, che par-|antica arredi ‘sato 
tirà in aereo giovedì per l’Ita-|sposizione, 
lia, dove si batterà domenica |quisiti artistici 
prossima con Caviechi per il|borare lavoro, Attilio Pozzi - 
titolo europeo, ha dichiarato di|Via Amadei 8, Milano, 6292 D 
non essersi mai allenato con| RAGAZZO principiante 14-15 
tanta cura come questa volta e | anni cercasi per generi 

di sentirsi attualmente in otti-|tari. Maffioli, Settefonta, 
ma forma, Nonostante la seve (RAGAZZO alimentari. eo 


INZE 1-2, I piano, uso uf- 


potrebbe essere sospeso a vita». po e ianaia 


VUOTA centrale ambiente 


Posisti: triestini in. Austria | Espania Po son 


Sabato 29 VUOTE, volendo ina mobilia» 
aibato 20 corrente una for-| ll armitansi. Giulia 16, mez: 
ca Pesante Triestina parteci | e2nino, porte 5. 6 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DISCORSO AMARO DI PINEAU ALLA COMMISSIONE ESTERI 


AL PRIMO OTTOBRE :LA RIAPERTURA DELLA CAMERA 


ANCORA UNA VOLTA LA FRANGIA 
VORREBBE TORNARE ALL'INTRANSIGENZA 


«Quattro giorni penosi» trascorsi alla conferenza dei 18 a Londra 
Critiche anche all’Italia per la questione delle tariffe di Suez 


BAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

Il Governo francese si sforza 
di ritornare alla posizione as- 
sunta all'indomani della na- 
zionalizzazione del Canale di 
Suez, e cioè ad una posizione 
d’intransigenza e di libertà ‘di 
azione, 

Questa involuzione, iniziatasi 
mentre stava costituendosi la 
«Associazione degli utenti» e 
mentre Francia è Granbreta- 
gna sembravano essersi defini 
tivamente allineate sulle posi- 
zioni' dei «18» decidendo di ri- 
correre al Consiglio di sicurez- 
za, È stata oggi chiaramente 
messa in Juce dalle dichiara- 
zioni fatte dal Ministro Pineap. 

Questo brusco irrigidimento 
sarebbe dettato dalla volontà di 
vincere la scorsa all'ONU» alla 
quale partecipa ora anche l'E- 
gitto. È” stato inoltre annun- 
ciato oggi che il Ministro de- 
gli Esteri che lascerà Parigi 
domenica sera per recarsi a 
New York, farà una breve Sosta 
a Caracas, Nella capitale del 
Petrolio sudamericano Pineau 
cercherebbe di approfondire la 
eventualità di un approvvigio- 
namento di carburante vene- 
2uelano, ma, anche allo stesso 
tempo di sondare le intenzio- 
ni sudamericane nei riguardi 
di un eventuale dibattito al- 
YONU. 


Domani, come è noto, i diri- 
genti politici francesi e britan- 
nici s'incontreranno a. Parigi 
e metteranno a punto l’azione 
da svolgere in futuro, ribaden- 
do la necessità di una stretta 
cooperazione anglo-francese. 

‘©hristian Pineau è stato sta- 
mane inteso dalla commissio- 
ne degli esteri dell'Assemblea 
sui risultati della conferenza 
dei diciotto». Il Ministro ha 
cominciato con il dire che il 
Governo non può ancora oggi 
escludere il ricorso alla forza. 
Ha aggiunto di aver trascorso 
a Londre «Quattro giorni peno- 
si», poichè egli aveva l'impres- 
sione che l'affare di Suez, che 
avrebbe dovuto richiedere, co- 
me era nei propositi del Go- 
verno francese, un'immediata 
reazione, stesse invece insab- 
biandosi per Je reticenze e le 
preocclipazioni d'ordine econo- 
mico manifestate da alcune po- 
tenze. 


Nonostente Ja solidarietà bri- 
tanica, che è stata operante, 
dimostrandosi sempre com- 
Drensiva degli interessi france- 
sÌ e delle ripervussioni che lo 
affare poteva avere nell'Africa 
del Nord, il piano Dulles, ‘con 
il passare del tempo, ha, finito 
per perdere sempre più di va- 
lore e di contenuto, La respon- 
sabilità di un tale stato di co- 
se, che ha messo in gioco la 
posizione dell'Europa nei con- 
fronti dell’Africa, e la solidarie- 
tà. occidentale, ricade, Ù 
Ministro francese su un Iimita- 
to numero di paesi, fra cui l'I- 
talia, avendo essa accettato il 
21 settembre di pagare alle au- 
torità egiziane il diritto di 
transito per il Canale di Suez. 
Altri paesi di minor conto 
seguivano lo stesso esempio e 
tutta la faccenda veniva ad 
essere pregiudizievole per le 
aspirazioni franco-inglesi. 

Anche per l'azione america- 
na non sono mancate le criti- 
che. Ohrisbian Pineau ha debto 
che soltanto il 8 novembre po- 
tranno essere chiari i motivi 
che hanno costretto gli Stati 
Uniti a mostrarsi tanto cauti. 
Quel giomo sarà eletto il Pre- 
sidente americano e a seconda 
che la scelta cadrà su Eisen- 
hower o su Stevenson si potrà 
sapere se la Francia e la Gran. 
bretagna potranno contare di 
più o di meno sugli Stati Uniti, 

‘Tutta la cronistoria degli av- 
venimenti e delle discussioni 
Iondinesi è stata fatta da Pi 
neau in tono assai risentito, 
Egli ha spiegato come si ren- 
deva necessario per la Francia 
accettare ia decisione dei «di- 
ciotto», pur formulando verso 
di essa le più ampie riserve. 

L'esposizione del Ministro 
francese ha. preceduto di yen- 
fiquattriore Tarrivo ina 
Ny Eden è Selwyn Lloyd per 
il quale l'interesse degli am- 
bienti diplomatici è molto vivo. 
Si ritiene che i Ministri ingle- 
si nel loro incontro con Guy 
Mollet e Christian Pineau met- 
teranno a punto in primo luo- 
go l’azione che Francia e In- 
ghilterra intenderanno svolge- 
te alle Nazioni Unite, e in se- 
condo luogo porranno le basi 
della loro azione futura verso 
l'Egitto. Si tratterebbe di una 
azione intesa 2 porre riparo al- 
la situazione attuale, la quale 
si sarebbe risolta, a loro giudi- 
zio, in un indubbio e pericolo 
so successo per Nasser, che 
non potrà non diminuire il già 
scosso prestigio europeo. Nello 
esame gi quel che potrà essere 
questa azione futura di Lon- 
dra e di Parigi si parla anche 
di «armi segrete» e fra queste 
del controllo del Nilo bianco. 
Il progetto è noto. Ne ha par- 
lato appena qualche giorno fa 
il Ministro delle Colonie ingle- 
se, Lennox-Boyd, chiedendosi 
che cosa succederebbe se il 
Governo inglese decidesse di 
rompere i suoi impegni con 
l'Egitto, nel novero dei quali 
©'è quello che riguarda la diga 
di Owen-Falls, 

E° indubbiamente un'arma se. 


Grande Concorso Knorr 


greta di vaste proporzioni, ma 
anche di difficile attuazione. Il 
parlarne dimostra che Londra 
€ Parigi non hanno alcuna in- 
tenzione di considerare la par- 
tita chiusa. Per tutte e due essa 
non è rinviata. 

Quanto alle «chancés» in 
Consiglio di sicurezza, stasera 
gli osservatori non si mostrano 
troppo ottimisti. Si rileva inol 
tre a Parigi che la nuova invo- 
Iuzione francese rischia di di- 
ventare franco-britannica e di 
ritardare in definitiva il compo- 
nimento della complessa ver 
tenza, Lo constata tra l’altro 
i! «Monde» che scrive: «In real 
tà a due mesi dal colpo di forza 
di Nasser il fondo della faccen- 
da non è cambiato. Il dittatore 
egiziano fa di tutto perchè gli 
venga lasciata ia gestione del 
Canale; mentre la Francia e 
l'Inghilterra si rifutano di ac- 
cettare il fatto compiuto che 
hanno a viù riprese denuncia 
fo, senza riuscire finora a 
mettere in pratica misure ve 
ramente efficaci», 

Nello stesso tempo in cui il 
Governo francese è assorbito 


il problema algerino è sul suo] 


tavolo. Guy Mollet ha in esame 
il futuro statuto dell’Algeria. 
Egli pensa che è urgente, data 
la situazione internazionale, pa- 
cificare il più presto possibile 
quel fronte africano. Ma una 
grossa difficoltà è sorta in que- 
sti giorni, Un capo arabo, ex 
presidente dell'Assemblea alge- 
Tina, Ardenarres Fares, che si- 
no a jeri era favorevole alla 
‘causa francese, ha oggi mutato 
opinione, consigliando il Ciover- 
no di Parigì di discutere con il 
Movimento di liberazione. 


‘Bonaventura Caloro 


I prezzi per lo zucchero 
approvati dal CIP 


Roma, 25 
Il Ministro Cortese ha con- 
vocato per giovedì 27 alle 10 
il Comitato interministeriale 
prezzi per la definitiva appro- 
vazione del listino prezzi del 
prodotti petroliferi, compilato 
in base al nuovo metodo. 
Il CIP esaminerà anche nel 


dal problema del Canale, anche 


corso della riunione l'eventuale 


istituzione della Cassa congua- 
glio interessi passivi per lo 2uc- 
chero. 

Il Comitato ha, intanto, di- 
ramato ai prefetti le istruzio- 
ni per l'applicazione dei prov- 
vedimenti relativi ai muovi 
prezzi dello zucchero, approva- 
ti nella riunione dell'8 settem- 
bre scorso. Viene stabilito che 
per le vendite al produttore, 
‘con decorrenza dal 1.0 ottobre 
prossimo, i prezzi massimi del- 
lo zucchero di produzione na- 
zionale, al netto di qualsiasi 
imposta e tassa, sono: zueche- 
ro cristallino lire 124,50 al kg. 
zucchero raffinato lire 130 al 
kg., per le altre varietà di zuc- 
chero i prezzi sono ridotti di 
lire 10 al kg. Tali prezzi val- 
gono anche per lo zucchero e- 
ventualmente im ortato e si 
intendono per prodotto reso 
alla fabbrica. o ai porti, o ai 
transiti di confine su vagone 
ferroviario, se la fabbrica è for- 
nita di raccordo ferroviario, 0 
su altri mezzi di trasporto, a 
scelta dell'acquirente. Per lo 
zucchero consegnato in sacchi 
di carta, viene riconosciuto a 
favore dell'acquirente un ri 
storno di 100 lire al quintale. 


Leone spiega i motivi 
della lunga vacanza 


Soprattutto si rende necessario non intralciare 
con un'attività ininterrotta l’azione del Governo 


Roma, 25 

Il Presidente della Camera 
‘on. Giovanni Leone, in una in- 
tervista che il settimanale del- 
la D. C. «La Discussione» pub- 
blicherà nel prossimo numero, 
ha risposto a cinque domande 
rivoltegli in merito alla appro- 
vazione dei bilanci, avvenuta 
quest'anno prima delle ferie 
estive, ai lavori della commis- 
sione interparlamentare per 
accelerare il dibattito sui  bi- 
lanci, alle vacanze dei depu- 
tati, all'interesse della opinio- 
ne pubblica per l’attività del 
Parlamento, nonchè all’o.d.g. 
della prossima riapertura della 
Assemblea di Montecitorio. 

Rispondendo alla terza do- 
manda, l'on. Leone ha detto: 
«Indubbiamente sono ingiuste 
le critiche per pretese lunghe 
vacanze del Parlamento. A par- 
te che non si tratta di vacan- 
ze, ma di necessario riposo al 
quale tutti hanno diritto, bi- 
sogna tener conto che il Par- 
lamento non può rimanere in 
ininterrotta attività per tutto 
l’anno, e ciò per un complesso 
di ragioni. Mî basterà qui se- 
gnalare le due più importanti: 

1) I parlamentari hanno il 
diritto, direi anzi il dovere, nel- 


IL caso MAYR AL CONSIGLIO DEI MINISTRI AUSTRIACO 


Annunciati passi a Roma 
per la scarcerazione del ferroviere 


Raabinsisteinun'intervista perl'applicazione in Alto Adige 
di tutte le disposizioni previste dall’acecordo di Parigi 


Vienna, 25 

Il comunicato ufficiale sulla 
riunione odierna del Consiglio 
dei Ministri reca: «L’odierno 
Consiglio dei Ministri si è te- 
nuto sotto la presidenza del Vi 
cecancelliere dott, Schaerf, 
chè il Cancelliere rientrerà a 
Vienna soltanto questa sera. 

«1 Ministro degli Affari Este- 
ri, ing. Figl, ha comunicato che, 
non appena avuta notizia della 
sentenza emessa dalla Corte di 
Assise di Bolzano contro il cit- 
tadino austriaco Egon Mayr, 
ha chiamato l'Ambasciatore 
d'Austria in Italia, dott. Max 
Loewenthal-Chlumecky, ed il 
console generale a Milano, dott. 
Haans Steinacher, a_ riferire. 
Come ha dichiarato il Ministro 
degli Affari Esteri noi rispet- 
tiamo la giurisdizione indipen- 
dente di ogni Stato, in confor- 
mità degli usi internazionali, 


perciò normalmente le senten- 
ze, anche quando colpiscono 
nostri cittadini, non formano 


oggetto di passi di protesta. An- 
che da parte austriaca vengo- 
no respinti attacchi di organi 
esteri in relazione ai casi di 
stranieri che devono rispondere 
davanti a tribunali austriaci. 

«Nel caso della condanna del 
cittadino austriaco Egon Mayr 
da parte della Corte d'Assise 
di Bolzano risultano circostan- 
ze speciali, Il Consiglio dei Mi- 
nistri ha pertanto autorizzato 
Îl Ministro degli Affari Esteri 
a intraprendere tutti i passi per 
ottenere una scarcerazione, 
quanto più rapida possibile, del 
cittadino austriaco condannato 
Egon Mayr. 

«Il Consiglio dei Ministri si 
occuperà nella prossima sedu- 
ta dei problemi derivanti dalla 
applicazione dell'accordo di Pa- 
rigi del 5 settembre 1946 tra 
l'Austria e l’Italia, Il Ministro 
degli Affari Esteri presenterà 
un rapporto in proposito. 

A commento del comunicato 
ufficiale, il servizio stampa del 


È = 


FITTO MISTERO SUL DELITTO DI ARQUA” 


NON R° STATA CHIARITA 
LA POSIZIONE DEL GIROVAGO 


Il demente insiste nella propria autoaccusa 


Padova, 25 

Il girovago che si è costitui 
to ai carabinieri di S. Vito al 
Tagliamento dichiarandosi au- 
tore dell'assassinio della tredi- 
cenne Rina Perazzolo, trovata 
seviziata e strangolata in un 
campo di Arquà Polesine è Lui- 
gi Indri, di 29 anni, di. S. Vito al 
Tagliamento. 

11 30 agosto egli era stato di- 
messo dal manicomio di Aversa 
dopo un periodo di tre mesi, 
aggiunti a una pena di 31 me- 
si per reati di violenza su mi- 
norenni, scontati nel carcere di 
‘Reggio Emilia. Da una diecina 
di giorni l'Indri si trovava a S. 
Vito, dove abita con i genitori. 

Nella caserma dei carabinieri 
a Monselice, egli è stato inter- 
rogato per tutta la notte, e sem. 
bra abbia confermato la prima 
confessione. Rimane però il 
dubbio che, trattandosi di uno 
squilibrato, le sue affermazioni 
non rispondano a verità. Perciò 
sî cerca ora di controllarie va- 
gliando tutti gli elementi utili. 

Al sopraluogo fatto ieri al 
«campo della morte», dove la 
bimba fu uccisa, pare che il gi- 
rovago abbia saputo indicare il 
luogo dove avrebbe usato vio- 
lenza alla bimba. 


Puramente «dimostrativo» 
l’attontato di Bolzano 


Borzano, 25 

Si è conclusa la prima fase 
delle indagini intraprese dalla 
Questura e dai carabinieri in 
merito all'atto dinamitardo 
diretto a demolire uno dei tra- 
lieci metallici che sostengono 
la linea. elettrica secondaria 
della ferrovia Bolzano-Merano, 


tratti di un atto puramente 
dimostrativo; difatti è stato 
tisato poco più di mezzo chilo 
di tritolo, legato con uno spa- 
go ad una delle putrelle prin- 
cipali, e lo scoppio ha avuto, 
pertanto, effetto assai limita: 
to: un lieve piegamento del tra- 
liccio, A qualche metro dal pi- 
lone è stato trovato un pezzo 
di miccia avvolta in un gior- 
nale di lingua tedesca. 
Continuano, intanto, le inda- 
gini per identificare l’autore o 
gli autori dell’atto dinamitardo. 


Un morto e due feriti 
Precipita da un ponte 
un antotreno in Sicilia 


Soîacoa, 25 

Un autotreno con rimorchio, 
proveniente da Ragusa e carico 
di polvere bituminosa, è preci- 
pitato dal ponte che attraversa 
la contrada Foggia, a 5 chilo- 
metri da Sciacca, e dopo un 
volo di oltre dieci metti si è 
schiantato al suolo. La motri- 
ce si è capovolta schiacciando 
le tre persone che si trovavano 
nella cabina di guida: il pro- 
prietario dell'autotreno Vincen- 
zo Alagna, che è rimasto ucciso, 
l'autista Giuseppe di Girolamo 
e il secondo autista Gaetano 
Cellura, che sono stati ricovera- 
ti all'ospedale dove versano in 
pericolo di vita. 

Il rimorchio è rimasto in po- 
sizione werticale, trascinando 
nella caduta l'operaio Antonino 
Bilardello, che trovandosi sul 
cassone, è stato sbalzato fuori, 
Tiportando soltanto lievi contu- 
sioni. Sul luogo si è recata l'au- 
torità giudiziaria che sta proce- 


mei pressi di Settequerce, E' 
cpinione delle autorità che si 


dendo all'accertamento delle 
cause del sinistro, 


partito popolare scrive: «Già il 
Tatto che il Ministro degli Este- 
ri Figl ha chiamato l'Amba- 
sciatore a Roma, Loewenthal- 
Chlumecky, .e il console gene 
rale a Milano, Steinacher, a ri- 
ferire sul caso del ferroviere au- 
striaco Egon Mayr condannato 
a Bolzano a tre anni di carce- 
re, Viene valutato come un se- 
gio della serietà con la quale 
al Ballbaus si considera que- 
sta sentenza. 

«Ora il Ministro degli Esteri 
ha riferito al Consiglio dei Mi- 
nistri ed esplicitamente messo 
in rilievo che normalmente le 
sentenze non formano oggetto 
di passi di protesta, anche 
quando colpiscono propri citta- 
dini, e che anche da parte au- 
striaca vengono respinti attac- 
chi esteri in relazione con stra- 
nieri che devono rispondere da- 
vanti ai tribunali austriaci. 

«Dopo questa premessa, tan- 
to maggior valore acquista la 
dichiarazione del Ministro de- 
gli Esteri, e Ja sua citazione nel 
‘comunicato, che nel caso della 
condanna del cittadino austria- 
co Egon Mayr da parte della 
Corte d'Assise di Bolzano si r- 
scontrerebbero circostanze spe- 
ciali, Non sì sbaglia individuan- 
do in tali circostanze speciali 
nella svolta che la politica ita- 
liana ha preso da qualche tem- 
po verso il Tirolo meridionale. 
La montatura del caso Mayrin 
un processo politico e il ver- 
detto dimostrativo ne costitui- 
scono soltanto un'azione par- 
ziale. 

«In considerazione di questo 
grande retroscena ha particola- 
te importanza la notizia, data 
nel comumcato, che il Consi- 
glio dei Ministri si occuperà 
nella prossima seduta dei pro- 
blemi derivanti dall’applicazio- 
ne dell'accordo di Parigi del 5 
settembre 1946 fra l’Austria e 
l’Italia e che il Ministro degli 
Affari Esteri farà un rapporto 
in proposito, Il Governo au- 
striaco, dunque, non sì accon- 
tenterà di trattare solo il caso 
Mayr, ma esaminerà l'intero 
complesso delle questioni risul- 
tanti dall’applicazione, o dalla 
non applicazione, dell'accordo 
di Parigi. Dall'esito di questo 
esame dipenderà Ja decisione 
sui passi da intraprendere per 
assicurare la piena efficacia al- 
lo strumento contrattuale di 
Parigi. 

Il quotidiano di Innsbruck 
«Tiroler Tageszeitungy pubbli. 
ca un'intervista concessagli dal 
Cancelliere Raab. Rispondendo 
@ una domanda sul problema 
dell'Alto Adige il Cancelliere ha 

le! Hi 


«Riguardo al Tirolo meridio- 
nale, il Governo, austriaco è 
dell'opinione che il Trattato di 
Parigi fu creato per assicurare 
la conservazione del gruppo et- 
nico sudtirolese. Perciò l'Au- 
stria deve insistere sull’applica- 
zione di tutte le disposizioni 
contenute in questo Trattato. 
Uno Stato che voglia essere una 
vera democrazia deve conser- 
vare la madrelingua dei suoi 
cittadini e sviluppare la loro 
Vita culturale, Soltanto se esi- 
ste questo spirito può da una 
parte essere assicurato l’impre- 
giudicato sviluppo del gruppo, 
etnico sudtirolese in un paese 
libero, dall’altro essere raggiun- 
ta l’unione dei popoli europei 


per un lavoro comune. Una ta- 
le politica non soltanto corri- 


sponde all'alto livello culturale 
degli Stati dell’Occidente, ma 
serve anche al bene di tutti i 
popoli europei». 


Per Kruscev a Pola 
balletti indiani 


Belgrado, 25 

La cortina di segretezza che 
circonda la visita. <privatar del 
primo segretario del PCUS 
Kruscev in Jugoslavia, è oggi 
leggermente diradata con l’an- 
muncio ufficiale che egli aveva 
assistito alla esibizione di can- 
ti e danze di una «troupe» in- 
diana a Pola, 

Lo ha detto l'agenzia ufficiale 
di notizie jugoslava «Tanjugy 
che per il resto ha sempre con- 
servato un massiccio silenzio 
suì movimenti di Kruscev, il 
quale si trova attualmente nel- 
la villa di Tito a Brioni, 


l'attuale ‘organizzazione della 
vita parlamentare, di prendere 
parte attiva alla vita dei par- 
titi e di mantenersi in frequen- 
te contatto con il corpo elet- 
torale; diversamente correreb- 
bero il rischio di non rendersi 
esatti interpreti delle aspira- 
gioni del paese; e per far ciò. 
‘occorre che le Camere abbiano 
dei periodi di interruzione del 
lavori. 2) Poichè quando il Par- 

ito è in funzione il Gover- 
no è sensibilmente intralciato 
nella sua attività amministra- 
tiva, (I membri del Governo, 
infatti, sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute della As- 
semblea, alle sedute delle com- 
missioni e ad incontrarsi con 
l parlamentari per una serie di 
problemi da essi segnalati), oc- 
corre evitare che si crei una 
specie di prevalenza. dell’attivi- 
tà di un organo sull'altro, con 
danno. naturalmente degli in- 
teressi del Paese. Il costume 
costituzionale è fatto proprio 
ber questo, cioè di reciproca 
convivenza su un piano di equi- 
librio e di rispetto delle reci- 
proche competenze e delle pos- 
sibilità di lavoro di tutti gli 
organi; ed un Parlamento che 
al solo scopo dimostrativo di 
essere sempre in attività sa- 
crificasse l’attività dell’esecu- 
tivo, romperebbe questo equi- 
librio. Naturalmente — e ciò 
dico a scanso di equivoci — il 
Parlamento ha il dovere di la- 
vorare senza sosta ed a costo 
di qualsiasi sacrificio quando i 
problemi da risolvere lo rì- 
chieggano. Si tratta, in sostan- 
za, di contemperare le due op- 
poste esigenze; ed uno dei mo- 
di, forse il migliore, per realiz 
zare tale equilibrio, consiste 
nel lavorare con intensità per 
consentire non solo le consuete 
interruzioni di fine settimana, 
ma anche più lunghe interru- 
zioni periodiche 

«Indubbiamente — ha quindi 
proseguito l'onorevole Leone — 
l'opinione pubblica non segue o 
segue male i lavori parlamen- 
tari. Le presidenze delle assem- 
blee hanno tentato tutti i mez- 
z. perchè questo fenomeno 
scomparisse o si riducesse, an- 
che con la diffusione larghissi- 
ma degli atti parlamentari (in- 
fatti tutti gli atti della Came- 
Ta possono essere acquistati 
Presso l'apposito ufficio). Pen- 
£o, però, che l'unico modo per 
poter correggere gradualmente 
questa gravissima deficenza sia 
‘quello di creare una sensibilità 
nella stampa in modo da poter 
sempre più orientare l'opinione 
pubblica verso un maggiore in- 
teresse dei lavori parlamen- 
tari». 

Per quanto riguarda la ria- 
pertura della Camera fissata al 
1.0 ottobre, Leone ha detto che, 
eccettuato per il primo giorno, 
dedicato, come di consueto, alle 
interrogazioni, «per le successi 
ve .sedute occorrerà convocare 
: capi gruppo per poter com- 
cordare un programma di la- 
voro per lo meno per ìl primo 
periodo della ripresa». 
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CONFESSA IL RAPINATORE “TELECOMANDATO,, 


Voleva uccidere 
a coltellate la cugina 


Sembra che il Delle Piane sia uno squilibrato 


Genova, 25 

Mario Delle Piane, il manca: 
to rapinatore della signorina 
Maria Said, titolare dell'eserci- 
zio di cambiavalute în via 
Gramsci, indiziato per l’assas- 
sinio della vecchia signora Na- 
talina Ninci Tanzi, è stato lun- 
gamente interrogato anche sta- 
mani dai dirigente della squa- 
dra mobile dott, Rosa e da al- 
tri funzionari, Îl giovane si è 
dapprima, chiuso in un assolu- 
to mutismo e non ha voluto 
precisare agli inquirenti Ja pro- 
venienza del coltello insangui- 
nato sequestrato presso Una 
fruttivendola nella stessa via 
Rimassa dove avvenne l’ucci- 
sione, celato in una valigia as- 
sieme a un martello che reca 
pure macchie di sangue, 

Sul coltello a monolama so- 
no state trovate tracce di san- 
gue e due capelli, uno bianco 
e uno biondo. Pure nell'inter- 
no della giacca che il Delle 
Piane indossava sono state 
trovate macchie di sangue. 

Il Delle Piane è stato messo 
a confronto stamani con il por- 
tinaio dello stabile di via RW 
massa, dove si trova l'abita- 
zione della signora Ninci Tan- 
zi. ma con esito negativo, Il 
vecchio custode ha detto di 
non aver mai visto il giovane, 
soggiungendo però che egli si 
assenta spesso dalla portineria, 

Gli inquirenti hanno pure 
convocato in questura la ma- 
dre del mancato rapinatore: 
essa ha narrato, tra le lacrime, 
che il suo figliolo si era allon- 
tan:‘o da casa fin dal 1953, e 
più di una volta era stato ri- 
coverato in osservazione all’o- 
spedale psichiatrico, avendo 
dato segni di squilibrio menta- 
le. In alcuni fogli seritti tro- 


Inviando alla S.p.A. MONDA, Via 
Gentilino 9, Milano, n. 5 astucci 
vuoti dei rinomati prodotti Brodo 
di Lusso Knorr o Brodo Knorr 
Speciale, parteciperete all'estra« 


zione dei seguenti premi: 


vati in una valigia nella sua 
abitazione — situata in una 
strada adiacente alla via Ri 
massa — il Delle Piane si au- 
todefinisce rapinatore teleco- 
mandato» e descrive una rapi- 
na, andata a vuoto, effettuata 
il 1.0 settembre in un esercizio 
di Sottoripa, 

«Il coltello che avete trova- 
to nella valigia è l'arma che 
avrebbe dovuto servire per ue- 
cidere mia cugina, che da tem- 
Po mi perseguitava, seminan- 
do odio e zizzania nella mia fa- 
miglia», Così ha detto stasera, 
ai funzionari della Mobile che 
continuano ad interrogarlo, il 
mancato rapinatore di Via 
Gramsci 

La mancata vittima. del folle 
rapinatore sarebbe la 5benne 


Luigia Vismara, titolare di un | Nicoli 


negozio di ferramenta in via 
Buranello, Il Delle Piane — se- 
condo il suo racconto — l’a- 
vrebbe attesa per ben quattro 
volte sotto i portici di piazza 
Vittorio Veneto per ucciderla. 
E' stato inoltre accertato che 
‘una sera del maggio scorso egli 
‘aveva avvicinato una coppia di 
fidanzati, in sosta in un luogo 
un po' appartato, per rapinar- 
li, ma l'improvviso apparire di 
alcune persone l'aveva costret- 
to a desistere. 

In serata il Delle Piane è 
stato lungamente interrogato 
anche dal magistrato che con- 
duce le indagini sul delitto di 
via Rimassa, Domani sarà tra- 
sferito al carcere sotto l’impu- 
tazione di tentata rapina, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S, E. T. 
‘Stab. Tip, Triest. » Via Sì Pellico 8 


sì riaprono 
le scuole 


e (purtroppo) sì ritorna a scuola 


c'è, però, una nota gradevole: 
I’ abito nuovo 


che sarà bene, 


molto bene 


acquistare da 


Beltrame 


nel reparto ragazzi 
(un grande negozio specializzato nel negozio) 


mantelline 
soprabiti 


in vastissimo assortimento 
a prezzi convenientissimi 


per bimbi, ragazzi, giovanetti 


CANE a lioo piruga TOSSO, 
stella bianca al petto, nome 
‘Tref. Mancia riportandolo Co- 
roneo 19, garage. 68809 H 


Off, appart. bott. L. 25. 


AVI, Imbriani 9, affitta ap- 
partamento centralissimo _T 
stanze massimi conforti. via 
Sanlazzaro III piano; 50.000 
mensili; altri da 2 a 6 stanze. 


Ai 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta-|70. cucine mobili singoli ac- [ni 
‘eletono 


menti nuova costruzione, bi- 


bagno, poggioli, affit- |< 


tansi 15.000 mensili compen- 
sando, 68802 I 
APPARTAMENTINO due ca- 
mere cucinino affitto 4000 com- 
penso spese. Ginnastica 3-IL 


OLIVETTI macchina per scri- 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22» 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi 
ni 16, tal, 23477, 152 M 
STUFI 
«Warm-Morning», presso «In- 
tra», Via Roma 22, telefono 
38548, Rateazioni, 48 


N Acquisti d’occas. L. 
LA.A.A, STANZE letto pran- 
uisto il Veneto. 
Siae DEI 48855 N 
A.A.A,A, STANZE pranzo letto 
cucine soprammobili compero 
per Friuli. Telefono 30358. 
A.A, STANZE pranzo da letto 
cucine soprammobili acquisto, 
to ‘DI09T 89731. 


APPARTAMENTO rimesso Tel 


muovortristanze bagno comple- 
to termosifone compensando 
affittasi, Cappello 12-IV, ore 
10-12, 687711 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, adatto ambulatorio, pro- 
fesssionista, 7 stanze, necesso- 
ti, riscaldamento, 2 ingressi af- 
fittasi, Amministrazione Carli, 
S, Maurizio 4 68820 È 
APPARTAMENTO comodo af- 
fittasi centro Tricesimo, Chiur- 
lo 2, una due persone, pensio- 
nati statali. 6298 I 
CENTRALISSIMO primo pia- 
no tristenze, stanzetta, biserti= 
zi, spese 000. 

are 41241. 6 
CENTRALISSIMO bistanze - 
bagno, cucina, completamente 
rinnovato, affitto aggiornato 
speserinnovo, Telefonare 55202, 
GARAGE indipendente affit- 
fasi paraggi Rotonda, Telefo- 
nare 56136. 68811 I 
NEGOZIETTO centralissimo, 
libero, affittasi o vendesi. Am- 
ministrazione Carli, S. Mau- 


io 10, lisciaia, giardino, 
orto, 25.000 mensili, affittasi 
. Amministra 

68818 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO camera, 
cameretta, o due camere cuci 
‘na ggcessori, cerco compensan= 
do. Telefonare 38529. 68818 L 
APPARTAMENTINO mobilia- 
to 1-2 camere cerco affitto. 
Telefono 37379. 68785 L 
CAMERE 2 cucina 10.000 af- 
fitto 250.000 compenso cercasi. 
Tel, 90695, Tamari. 68779 Ll 
E 
M _ Vendite d'occas. L. 25 


A. FORNELLI gas 4000; arma- 
diettì porta fornelli 9500, Vastis-. 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16 angolo via Tarabochia 
CUCINE economiche Becchi 
legna carbone miste gas prez- 
zi ribassati. Magazzino via S. 
lò 11 68798 M 
MACCHINA Singer spola ro- 
tonda 23.000; rientrante lus- 
suosa occasione. Nuove «Cle- 
veland», mobiletti bellissimi. 
Riparazioni - Rimodernature 
erfette, Manzoni 4, negozio, 
lefono 96925. 68778 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani- 
che Pfaff, automiatiche; altre 
Singer occasione, Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, via Timeus 12, 
telef. 90279, 604 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200,000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
mi lire 62.000; altre Sing 
casione, Scuola ricami 


28; Cervi. 
gnano, piazza Unità 17. 


1 Fiat “600” 


90 orologi 


d’oro 


alla settimana 


i nelle industrie 


. | Cap. soc. cess. az, 


PonaTe 
A BOOT Vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 56 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381. 67743 N 
CARTA arcnivio ferro stracci 
lana metalli acquisto ritirando 
domicilio. Marconi 18, telefono 
38900. 48058 N 
LIBRI terza Nautica compero. 
Via Ghirlandaio 32, porta 9. 

MAERKLIN HO occasione ac- 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A-A.AA. BOREAN mobili, cu- 
cine americane ad 


lefono, A 7 

A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba, da, 13.000, Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000, DI. 
Vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo 15.000. Librerie, seri- 
Vaie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800. 
Materassi Permafiex, Flexilan 
Carrozzine pieghevoli 5000, Let- 
tin con materassi 6000. Cucine 
178.000. Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi. ‘Tarabochia 
n_6 48840 NN 
AFFARONE: cucina america- 
na; altra piccola; tinello, sven- 
do. Crispi 51, falegnameria, 
PIANO mezzacoda, marca, 
(meccanica inglese) vendesi - 
scambiasi pianino, facilitazioni, 
occasionissima. Carducci 32-IT. 


P Rappr. piazzisti L. 25 
ABBISOGNANCI ovunque rap- 
Desentent nuovo dentifricio 
‘antinicotinica per fumatori. 
Scatole profumi fiorite novità. 
Brillantine. Creme, Facile ven- 
dita. Forvissimi utili. Labora- 
tori Contea, Livorno, Verdi 159, 
IMPORTANTE stabilimento li- 
‘bografico specializzato stampa 
materie plastiche, calendari, 
calendarietti, | cartelli, cerca 
rappresentanti per ia, U 
dine, Trieste, Bene introdotti 
della regione. 
Casella 21 V, SPI, Milano, 
6287 P 
PRIMARIA Casa danese du- 
blicatori cerca province Vene- 
to elementi produttivi distinti 
munitì automezzo, -introdotti 
Enti pubblici, Municipi, uffici. 
Garantisconsi ottime possibili- 
tà guadagno, duratura sistema- 
zione. Ditta Invernizzi, Treyi- 
so, Canova 27. 6275 P 
® Auto, moto, cieli L. 40 
LANCIA Ardea 5, marce 35.000 
km, massimo buono Stato veri- 
desi esclusi mediatori, Indi- 
rizzo UPI 68790 Q. a 
«1100» Cabriolet speciale, radio, 
perfetta, occasione causa par- 
tenza. D'Annunzio 73, garage 
Auror: 68822 @ 
L. 50 


CAPITALE per profumeria 


cercasi, Telefonare 28059, mat- 
tinata, 68788 R 


E a fuoco continuo]8, 


LATTERIA bar, botteghino 
verdura, affittansi a persona 
pratica, Telefonare 36900. È 


68796 
LATTERIA 1.300.000; buffet - 


LICENZA buffet-trattoria, bar 
superalcoolici, cedesi, Infotma- 
zioni telefono 29267. 68810 R 
NEGOZIO rendita 420.000 ven- 
desi 3.500.000, Galleria Rosso- 
i, Totocalcio. 68785 R 
NEGOZIO centrale libero 3 
milioni 500.000 vendesi paga» 
mento dilazionato. Galleria 
Rossoni, Totocalcio. 68785 R 


S. Case, ville, terreni L, 50 


A/A:A, APPARTAMENTI tre 
Stanze accessori poggioli ven- 
donsi, consegna fine mese, Te- 
lefono 37618. 68554 S 
AGEP, Goldoni 3 - Apparte» 
menti signorili, tristanze, bi. 
servizi, termonafia centrale, 
Ppoggioli, vendonsi zona, Severo. 
68802 S 
AMMINISTRAZIONE Velico 
gna, Machiavelli 15, tel, 29267, 
Vende condominio 3 stanze ac- 
cessori ascensore riscaldamen- 
to; facilitazioni, 68810 S 
APPARTAMENTI bistanze - 
stanzetta, bagno, garage, pro: 
ta consegna vendonsi, Telefo- 
no 43144 i 68795 S 
APPARTAMENTI occupati da 
280.000 in su, occasionissima, 
facilitazioni. Via S, Caterina 
9-II, pomeriggio. 4068 S 
APPARTAMENTO ultimo pia- 
no Donadoni 1.800.000 contene 
ti, resto mutuo; altri Sonnino, 
Settefontame, Aldisio, S. Cate- 
[rina 5. 68792 S 
APPARTAMENTO 150 mq., 6 
vani, tre poggiuoli, vista pano- 
ramica, doppi servizi, riscalda- 
mento nafta, autorimessa, co- 
struenda palazzina Scorcola. 
Altro, tre camere servizi come 
sopra ancora liberi, Telefona 
re 38923, ore 16-18. 68793 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, signorile, centro, 7 
stanze, accessori, massime 
cilitazioni pagamento vendesi. 
‘Amministraz, Carli, S. Mau- 
Tizio 4 68820 S 
APPARTAMENTO signorile 3- 
4 stanze aequisterei, 95951, 
68820 S 
APPARTAMENTO camera cu- 
cinino gabinetto con abbaini 
vendesi libero 300.000 contanti 


| saldo dilazionato. Visitare via 


Torrebianca 25-IV. 68785 S 
APPARTAMENTO nuovo bi- 
stanze, bagno, ripostigli, ascen- 
sore, Vista mare, 1.500.000 con- 
tante, saldo decennale, ATEC, 
Goldoni 1. 3638 S 
CASETTA con giardinetto, ca- 
mera, cameretta, cucina ven- 
desì 1.800.000, Amministrazione 
Carlì, S. Maurizio 4, 68820 S 
CONDOMINI tristanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento centrale, in costruzione 
Settefontane 64 mutuo decen- 
nale vendesi, Inf. Amm. Mi- 
cheluzzi, Rossetti 59, telefono 
93050, 48638 S 
(CONDOMINIO nuovo Perugi- 
no, bistanze, bagno, 2.800.000 
vendesi, ATEC, Goldoni 1. 
3639 S 
REGGE Aldisio, ii ara 
to 3 stanze, ripostiglio, bagno, 
terrazza, riscaldamento auto- 
nomo, pronta entrata, cedesi 
causa trasferimento. Rivolger- 
si Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4. 68820 S 
TERRENI costruzioni varie po- 
sizioni grandezze prezzi miti 
vendonsi. Tel, 37703. 68787 S 
TERRENO cercasi, quanto più 
‘possibile aperto all’ingiro, della 
superficie di circa 2500 md. in 
zona periferica al centro pre- 
feribilmente vicino a rioni po- 
polari. Rivolgere offerta Cas- 
setta 13984 S UP! 
VILLETTA tristanze, bagno, 
giardino, indicando posizione 


e prezzo, acquisto pagamento 
contanti, Cass, 14025 S UPI, 


